
Prima il gran caldo, avvol-
gente in giugno e nella pri-
ma metà di luglio; poi i vio-
lenti temporali e la gran-
dine, arrivata a ripetizione 
nelle province di Brescia e 
Mantova, e non solo. Eventi 
atmosferici che hanno mes-
so a repentaglio la tranquil-
lità delle persone e mesi di 
lavoro, luoghi, case, tetti, au-
tovetture. Adesso che tut-
to sembra essere ritorna-
to alla quieta normalità, si 
fa la conta dei danni. Ma i 
danni superiori sono quelli 
che porteranno questi even-
ti a ripetersi, perché la cura 
dell’uomo è guardare altro-
ve, forse per la ragione per 
cui parlare di emergenza cli-
matica non porta voti, non è 
in cima al gradimento poli-
tico dell’attualità. Degli sce-
nari meteo attuali, abbiamo 
parlato con Luca Mercalli, 
presidente della Società Me-
teorologica Italiana, amba-
sciatore europeo per il clima 
e autore, in ultimo, di un li-
bro molto diffuso, intitola-
to “Breve storia del clima in 
Italia”. “Questo mio ultimo 
lavoro ha bisogno di aggior-
namenti, per i fatti climati-
ci accaduti nei giorni scorsi” 
– dice Mercalli, che poi ag-
giunge -: “Non c’è niente di 
nuovo negli eventi di luglio, 
sono trent’anni che parlia-
mo di riscaldamento globa-
le, che avvertiamo sui ri-
schi a cui il mondo sta an-
dando incontro. Le grandi-

nate di luglio non sono un 
fatto nuovo, tutto accadde 
con la stessa portata a fine 
luglio 2023, con grandinate 
molto pesanti e danni note-
voli. Tre anni fa, abbiamo a-
vuto la grandine più grossa 
mai rilevata, con chicchi pe-
santi un kilogrammo. Ora si 
è ripetuto tutto, con tempo-
rali meno intensi ma sicura-
mente sviluppati su un ter-
ritorio più vasto. I danni ri-
guardano l’agricoltura, ma 
anche la gente comune che 
vede le proprie case scoper-
chiate dai tetti, le automobili 
rovinate e molto altro anco-
ra. Il danno è salato, ma non 
possiamo dire che proven-
ga dal caso: tutto ha invece 
una origine, ma sembra che 
quanto accaduto non basti 
mai a cambiare le idee in 
chi detiene posizioni di go-

verno”. Continua Mercalli: 
“Contro la grandine non ci 
sono soluzioni possibili, es-
sa diventa più grossa perché 
è più forte l’energia presen-
te nell’atmosfera e quindi il 
discorso va riportato a mon-
te, a trent’anni fa, quando i 
temporali non erano causati 
dal comportamento dell’uo-
mo ma dalla natura, che poi 
abbiamo smesso di assecon-
dare. Nel vecchio millennio 
i venti non superavano raf-
fiche di 80km all’ora, og-
gi arrivano fortunali anche 
a 130km orari, che lascia-
no segni tangibili nella vita 
quotidiana delle persone. E 
allora che dire? Ciò che ri-
petiamo da decenni e cioè 
che il riscaldamento globale 
amplifica una situazione già 
presente in natura e la ren-
de molto pericolosa per tut-

ti. Adesso è tardi per pensa-
re di intervenire sul riscalda-
mento della terra e poi co-
munque dovrebbe agire il 
mondo intero, dando priori-
tà a un tema che invece pri-
oritario non è mai stato. Ba-
sti pensare che gli Stati Uni-
ti si ostinano a negare il pro-
blema del clima. Per fortu-
na che la Cina sembra esser-
si accorta di come sia a ri-
schio il futuro del mondo e 
abbia deciso di affidarsi al-
le energie rinnovabili. L’Ita-
lia nel contesto conta poco 
o nulla, diciamo l’1percento, 
e quindi dobbiamo sperare 
che l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite agisca e pre-
tenda che tutti i paesi del 
mondo riducano le emissio-
ni. Però, aggiungo, e lo dico a 
malincuore, che il tema cli-
matico non è in primo pia-
no nell’agenda politica glo-
bale. Oggi c’è tanta confu-
sione – continua Luca Mer-
calli – e si lavora con più ef-
ficacia alla costruzione del-
le armi invece che a miglio-
rare l’ecosistema, per dare 
a chi verrà dopo di noi un 
futuro ambientale vivibile. 
Il clima non porta consen-
so, ma bisognerebbe ugual-
mente creare politiche di 
vera tutela ecologica. Però, 
senza l’appoggio dell’uma-
nità intera, questo progetto 
è molto difficile da realizza-
re. Purtroppo ancora non si 
percepisce l’entità di questi 
problemi, che sicuramente 
ricadranno, facendo danni 
gravissimi, sulle generazio-
ni che verranno”. Esiste an-
che, e non da oggi, la cosid-
detta povertà climatica, che 
riguarda gli strati più debo-
li della popolazione, le pe-
riferie. “Non è un tema se-
condario, la ricerca scienti-
fica lavora su questo versan-
te sociale, oggi abbiamo dati 
satellitari che ci consentono 
di conoscere alla perfezione 
quali sono le aree più espo-
ste al caldo. Ma non si per-
cepisce la volontà di argina-
re davvero questa emergen-
za climatica che si ripete o-
gni anno, perché la soluzio-
ni sono sempre parziali. L’a-
dattamento climatico riduce 
gli aspetti più a rischio ma 
non basta – termina Mer-
calli -. Allora che fare? La-
vorare sulla riqualificazione 
del patrimonio edilizio, per 
un vero rilancio ambienta-
le, ma anche sociale, dell’in-
tero paese”.
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Luca Mercalli: “Il tema climatico non è in 
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Salvo imprevisti o dinieghi 
della Soprintendenza, la pi-
sta di pattinaggio su ghiac-
cio nell’inverno 2026/2027 
sarà allestita in piazza Ugo 
Dallò anziché nel piazzale 
Tozza vicino agli impianti 
sportivi. Lo si legge nella de-
libera della Giunta Volpi che 
ha per oggetto “Approvazio-
ne di indirizzi finalizzati alla 
concessione temporanea di 
suolo pubblico per la realiz-
zazione, installazione e ge-
stione di una pista di patti-
naggio su ghiaccio per il pe-
riodo delle festività natalizie 
2026/2027”. Nell’atto ammi-
nistrativo si precisa che “la 
pista di pattinaggio su ghiac-
cio, allestita negli anni scor-
si durante il periodo natali-
zio, è divenuta un appunta-
mento consolidato e atteso 
dalla cittadinanza, fungendo 
da luogo di incontro e socia-
lizzazione, soprattutto per i 
giovani”. E ancora: “Essa rap-
presenta occasione di diver-

timento e opportunità di at-
tività per gruppi, elemen-
to di creazione di un’atmo-
sfera natalizia e rappresenta 
pertanto un’iniziativa di evi-
dente interesse pubblico in 
grado di produrre un ritor-
no economico e d’immagine 
per la città”. Visto che è per-
ciò volontà dell’Amministra-
zione proporla anche du-

rante il periodo delle prossi-
me festività natalizie, il Co-
mune a breve procederà al-
la selezione del concessio-
nario mendiate la pubblica-
zione di avviso pubblico fi-
nalizzato alla individuazio-
ne di operatore economi-
co interessato alla conces-
sione temporanea di suolo 
pubblico per la realizzazio-

ne, installazione e gestione 
di una pista di pattinaggio 
sul ghiaccio da novembre 
2026 fino a gennaio 2027 (a-
pertura al pubblico nei gior-
ni feriali dalle 15 alle 19, sa-
bato dalle 14 alle 22, dome-
nica e festivi dalle 10 alle 20). 
Indicando, come anticipa-
to in apertura, che essa sarà 
collocata “nell’area pubblica 
comunale di piazza Dallò”. 
Si puntualizza, poi, che ta-
le collocazione si configura 
come installazione di strut-
tura a carattere temporane-
o in aree pubbliche sottopo-
ste a vincolo monumenta-
le e che, pertanto, necessita 
di specifica autorizzazione, 
per cui l’Ente dovrà presen-
tare l’istanza alla compe-
tente Soprintendenza Ar-
cheologica, Belle arti e pae-
saggio per ottenere il via li-
bera. Aggiungendo che, in 
caso di diniego, la colloca-
zione alternativa dell’attra-
zione sarà piazzale Tozza.

È stata inaugurata sabato 
mattina in via dei Geroni a 
Vighizzolo di Montichiari la 
“Strada dei cavatori”, opera 
il cui iter iniziale risale ad-
dirittura a 40 anni fa, nell’a-
prile 1986. A intervenire so-
no stati il sindaco Marco To-
gni, l’ex dirigente comuna-
le Diego Guerini che ha se-
guito la pratica dal 2011, e 
l’imprenditore Stefano Vez-
zola. Il tratto stradale di ol-
tre 2 chilometri, a lungo at-
teso e il cui costo di 2,5 mi-
lioni di euro è stato sostenu-
to da cavatori e titolari di di-
scariche, ha avuto numero-
se vicissitudini, ma nasce-
va con i migliori auspici, con 
l’obiettivo di andare a de-
congestionare il traffico lo-
cale deviando il flusso dei 
mezzi pesanti: per anni in-
fatti i camion con la ghiaia 
hanno attraversato la frazio-
ne monteclarense causan-
do disagi legati al rumore, 
all’inquinamento dell’aria e, 
soprattutto, a oggettivi rischi 
per la sicurezza dei residen-
ti. “Il cantiere – ha affermato 

Togni - ha visto la riqualifi-
cazione di tratti preesisten-
ti e la realizzazione di nuove 
sezioni, il tutto arricchito da 
quattro rotatorie destinate 
a gestire in sicurezza i flus-
si di traffico. Il certificato 
di collaudo, depositato uffi-
cialmente nel giugno 2026, 
ha confermato che l’opera è 
stata realizzata a regola d’ar-
te, rispettando i criteri di si-
curezza, le prescrizioni con-
trattuali e superando positi-

vamente le prove di carico. 
Con la recente determina-
zione dirigenziale, il Comu-
ne ha proceduto alla presa 
in carico dell’opera, che en-
tra a far parte del patrimo-
nio indisponibile dell’ente e 
viene così resa accessibile al 
pubblico”. Si chiude così un 
lungo capitolo che ha visto 
il coinvolgimento di decine 
di attori tra amministrato-
ri, tecnici, imprese e privati 
cittadini. Per la comunità di 

Vighizzolo e per tutti gli au-
tomobilisti di Montichiari 
si apre ora una nuova fase: 
quella di una viabilità più 
fluida, sicura e finalmente 
adeguata alle esigenze del 
territorio.  Togni ha anche 
annunciato che “si comple-
terà la sistemazione di via 
San Giovanni, dall’innesto 
di via Levate fino alla nuova 
rotatoria: procederemo con 
la variante al Pgt per poi i-
niziare i lavori”.          (fe.mi.)

Nell’ambito dell’operazione 
Mare e Laghi sicuri, prosegue 
la campagna di sensibilizza-
zione per bagnanti e dipor-
tisti, mediante l’allestimento 
di infopoint sui Comuni co-
stieri del Garda, del Como e 
del Maggiore. Nel particolare 
sul Benaco l’attività di infor-
mazione e prevenzione, svol-
ta dai militari del 1° nucleo 
della Guardia Costiera del la-
go di Garda, rientra nell’am-
bito del protocollo d’intesa 
per la sicurezza della navi-
gazione e della balneazione, 

sottoscritto dalla direzione 
marittima della Liguria, con 
la Comunità del Garda e con 
le Regioni Veneto e Lombar-
dia e con la Provincia auto-
noma di Trento. Grazie alla 
collaborazione con i Comuni 
costieri del Garda, sono sta-
ti allestiti gli infopoint, pun-
ti di incontro dedicati a citta-
dini, turisti e diportisti, dove 
il personale distribuisce ma-
teriale informativo e forni-
sce consigli utili per vivere il 
lago in sicurezza, prevenen-
do comportamenti a rischio 

ed esponendo banner illu-
strativi che riportano consi-
gli in lingua italiana, inglese 
e tedesca. Giorni fa, lo stand 
è stato allestito sul lungolago 
di Salò, riscuotendo interesse 
del pubblico. L’iniziativa ha 
visto la visita della presiden-
te della Comunità del Gar-
da, Maria Stella Gelmini, ac-
compagnata dalla presiden-
te dell’Autorità di Bacino dei 
Laghi di Garda e Idro, Chia-
ra Chimini. Nel corso dell’i-
niziativa, che proseguirà per 
tutto il periodo estivo, il per-

sonale della Guardia Costiera 
richiama l’attenzione su al-
cune regole di prudenza che 
possono fare la differenza: 
verificare le condizioni me-
teo prima di entrare in acqua 
o intraprendere la navigazio-
ne, rispettare le aree riserva-
te alla balneazione, evitare 
tuffi da pontili e scogli, non 
utilizzare materassini o altri 
gonfiabili in presenza di ven-
to e indossare il giubbotto di 
salvataggio durante le attività 
nautiche, e portare sempre 
al seguito uno smartphone, 

da tenere in apposita custo-
dia impermeabile, con traf-
fico dati per passare, in caso 
d’emergenza, la posizione al-
la sala operativa della Guar-
dia Costiera che coordina i 
soccorsi. La campagna infor-
mativa proseguirà per tutta la 
stagione estiva nei principali 
centri rivieraschi del lago di 
Garda, con l’obiettivo di raf-
forzare la cultura della pre-
venzione e promuovere una 
fruizione sempre più sicura 
e responsabile del più grande 
lago d’Italia.

1,6 milioni di euro a fondo 
perduto in fumo? È quanto 
sostiene Corrado Cattani, ca-
pogruppo di opposizione nel 
consiglio comunale di Ca-
vriana. Il “j’accuse” è rivolto 
al sindaco Matteo Guardini 
e alla sua maggioranza, rei di 
aver dilapidato un tesoretto 
fondamentale per sistemare 
alcuni edifici di particolare 
valore storico e artistico. Ma 
facciamo un passo indietro: 
“La precedente amministra-
zione Cauzzi – spiega Catta-
ni – era riuscita a vincere il 
bando che consentiva al Co-
mune di disporre di oltre un 
milione e mezzo di euro per 
effettuare una serie di inter-
venti nel settore culturale, 
questo grazie a uno dei tan-
ti bandi che il Pnrr aveva e-
manato per sostenere i ter-
ritori. Ebbene di tutto il pro-
gramma previsto è stato rea-
lizzato, e sempre dalla pas-
sata amministrazione, la ri-
strutturazione della sala ci-
vica. Nei due anni di gover-
no Guardini, purtroppo, non 
si è vista nemmeno l’ombra 
degli altri interventi, penso 
al restauro delle sale di Villa 
Mirra o al Roccolo, che mol-
to abbisognavano. Perché si 
è rimasti con le mani in ma-
no?”. Come da normative eu-
ropee il 30 giugno scorso il 
Pnrr è giunto a scadenza ed 
è qui che Cattani lancia un 
altro affondo: “Il Comune ha 

chiesto al Ministero della Cul-
tura la proroga che però non 
è stata concessa. Risultato? 
Un importante finanziamen-
to non si potrà più sfruttare. 
Abbiamo, tutti noi cavriane-
si, perso una grande opportu-
nità, ma l’hanno persa anche 

le aziende del territorio che 
contavano su questo bando 
per poter ottenere un ristoro 
sui lavori e gli interventi da e-
seguire e che ora si vedranno 
in alcuni casi costrette a re-
stituire buona parte dei fondi 
concessi”.                     (fe.mi.)
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Castiglione: la pista di pattinaggio
su ghiaccio torna in piazza Dallò
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Montichiari: la “Strada dei cavatori” è 
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Lonato del Garda accoglie 
uno degli appuntamenti più 
attesi dell’estate dedicati al-
la valorizzazione del patri-
monio vitivinicolo italiano. 
Mercoledì 26 e giovedì 27 a-
gosto, dalle ore 19:30 alle 
23:30, la rocca ospiterà “Le 
notti del vino”, il format na-
zionale promosso dall’asso-
ciazione nazionale Città del 
Vino, che coinvolge ogni an-
no numerosi Comuni italia-
ni in un calendario di even-
ti dedicati alla cultura del vi-
no. La declinazione lonate-
se – patrocinata da Regio-
ne Lombardia e da Came-
ra di Commercio di Brescia 
- è il risultato della collabo-
razione tra Comune, Fonda-

zione da Como e associazio-
ne Le Virtù Veronesi, part-
ner organizzativo per l’edi-
zione 2026. Per due serate il 
parco della Rocca si trasfor-
merà in un percorso del gu-
sto, dove i visitatori potran-
no entrare in contatto con 
le cantine del territorio (col 
coinvolgimento della Strada 
dei Vini e dei Sapori del Gar-
da), degustare vini selezio-
nati e assaporare prodotti ti-
pici locali, vivendo un’espe-
rienza capace di unire tra-
dizione, qualità e conviviali-
tà in uno dei luoghi simbolo 
della città. L’evento prevede 
l’acquisto di un kit degusta-
zione, comprensivo di calice 
in vetro, sacca porta-calice, 

quattro degustazioni di vino 
e un piatto di prodotti tipi-
ci locali. Il kit sarà disponibi-
le per la prenotazione online 
al costo promozionale di 20 
euro, oppure sarà acquista-
bile nei giorni dell’evento al 
costo di 25euro. Accanto alle 
degustazioni, il pubblico po-
trà vivere un’esperienza che 
coinvolgerà tutti i sensi gra-
zie ad un ricco programma 
di intrattenimento musica-
le. Ci sarà spazio anche per 
l’arte e l’astronomia: i visita-
tori potranno accedere sen-
za costi aggiuntivi alla mo-
stra  “Nepal Today” allestita 
alla Sala del Capitano della 
Rocca, visitare il  Museo Or-
nitologico e osservare il cielo 

stellato grazie alla collabo-
razione con l’Unione Astro-
fili Bresciani. Dice il sinda-
co Nicola Bianchi: “Dato il 
successo delle passate e-
dizioni, sono felice che la 
nostra città accolga questo 
evento che rappresenta al 
meglio la tradizione locale. 
Il patrocinio di Camera di 
Commercio di Brescia e di 
Regione Lombardia è mo-
tivo di orgoglio, perché ri-
conosce il valore della ini-
ziativa, che ha come obiet-
tivo di promuovere il terri-
torio a 360 gradi. Ringrazio 
la Fondazione Ugo da Como 
per la rinnovata collabora-
zione e i soggetti coinvolti 
nell’evento”.

Seduta del Consiglio comu-
nale a Castiglione delle Sti-
viere negli scorsi giorni. Non 
essendoci comunicazioni del 
sindaco, spazio a quelle del 
presidente Stefano Finadri, 
che ha illustrato una mozio-
ne sul progetto di riqualifi-
cazione di Monte Corna, con 
primo firmatario Franceschi-
no Tiana. Essa chiede una re-
visione del progetto in esse-
re affinché il sito diventi un 
punto di riferimento di ti-
po intercomunale per un po-
lo didattico informativo di a-
stronomia, per studiosi e ap-
passionati, con iniziative per 
studenti e famiglie. La peti-
zione conta 253 firme. Di se-
guito spazio alle interpellan-
ze. Maurizio Caristia (Parti-
to Democratico) ha parlato 
del raduno automobilistico 
verificatosi in città un saba-
to sera di luglio, chiedendo 
informazioni al sindaco. “Un 

evento grave, sebbene non 
ci siano stati danni al patri-
monio comunale né perso-
ne ferite”, ha risposto il sin-
daco Enrico Volpi, che ha il-
lustrato le operazioni di con-
trollo e sorveglianza da parte 
delle Forze dell’ordine. “Sen-

za interventi particolarmen-
te pressanti, onde evitare re-
azioni dannose che si era-
no riscontate altrove in pre-
cedenti situazioni simili”, ha 
aggiunto. Caristia ha chiesto 
al sindaco Volpi, inoltre, delle 
informazioni riguardo il re-

cente incendio in una dit-
ta di Centenaro di Lonato 
del Garda, con fumi e odori 
che hanno ampiamente rag-
giunto il territorio castiglio-
nese. “C’è stato un silenzio 
totale da parte dell’Ammini-
strazione comunale che non 
ho condiviso”, ha detto il ca-
pogruppo del Partito Demo-
cratico. “Non ci sono state 
emissioni pericolose, così ci 
ha riferito Arpa – ha chiarito 
Volpi -. La nube tossica con 
le esalazioni, in base al ven-
to, si è diretta verso il capo-
luogo di Lonato ed i paesi di 
Calcinato e Bedizzole, non 
arrivando assolutamente a 
Castiglione delle Stiviere”. Il 
Consiglio ha poi approva-
to all’unanimità i verbali di 
deliberazione della seduta 
precedente. Degli altri pun-
ti all’ordine del giorno ren-
diamo conto in un separato 
servizio. 		       (e.b.)

I Cuori Ben Nati di Rivoltel-
la, che hanno recentemen-
te celebrato i 60anni di at-
tività, sono impegnati nella 
preparazione della 58ª edi-
zione della festa del lago e 
dell’ospite, in programma 
dal 6 al 9 agosto al porto di 
Rivoltella. Con il patrocinio 
del Comune di Desenza-
no, la kermesse conferma 
la formula che negli anni 
ne ha decretato il succes-
so, coniugando tradizio-
ne e innovazione: gastro-
nomia di qualità e vini del 
territorio, musica e intrat-
tenimento con il sambo-
dromo dei Los Caballeros, 
sport e tornei sulla spiag-
gia. Quattro serate aperte a 
tutti, a partire dalle19 con 
l’avvio degli stand gastro-
nomici, seguite da un ricco 
calendario di appuntamen-
ti pensati per ogni età e in-
teresse. La festa del lago e 

dell’ospite è, come sempre, 
a ingresso gratuito e rap-
presenta un’occasione spe-
ciale per vivere l’estate tra 
musica, convivialità e sapori 
autentici del territorio. Die-
tro l’evento c’è il lavoro del 
direttivo guidato da Valter 
Mesar e di circa 200volonta-
ri che saranno impegnati a 
garantire un’accoglienza at-
tenta e un servizio di quali-
tà agli ospiti che sceglieran-
no di trascorrere una serata 
in riva al lago. In program-
ma ci sono tornei sporti-
vi, musica, enogastronomia 
del territorio. Il presiden-
te dei Cuori Ben Nati, Valter 
Mesar, sottolinea: “Ogni an-
no la festa cresce, diventan-
do sempre più attrattiva ma 
anche più impegnativa dal 
punto di vista organizzativo. 
Se tutto questo è possibile, 
il merito va a tante persone: 
al nostro consiglio diretti-

vo, ai giovani che con entu-
siasmo portano nuove idee 
ed energie, ai numerosi vo-
lontari, alle forze dell’ordine 
e ai servizi di primo soccor-
so che garantiscono suppor-
to e sicurezza”. Il sindaco di 
Desenzano del Garda, Guido 
Malinverno, esprime il pro-
prio apprezzamento: “Desi-
dero rivolgere un ringrazia-
mento al Gruppo folcloristi-
co Cuori Ben Nati, ai volon-
tari, ai collaboratori e a tutte 
le persone che con passio-
ne, energia e spirito di ser-
vizio contribuiscono duran-
te l’intero anno a mantenere 
viva la dimensione sociale e 
aggregativa della nostra co-
munità. Il loro impegno di-
mostra come il volontaria-
to sia una delle risorse più 
preziose del nostro territo-
rio: un esempio concreto di 
partecipazione civica e di a-
more per la propria città”.

BIANCHI: “UN EVENTO CHE PROMUOVE LE TRADIZIONI”

Il 26 e 27 agosto la Rocca di Lonato del 
Garda accoglie “Le notti del vino”

Castiglione: dibattito sul raduno auto 
clandestino ed incendio a Centenaro

AL PORTO DAL 6 AL 9 AGOSTO

Desenzano: a Rivoltella la 
“festa del lago e dell’ospite”La presentazione dell’evento in Regione LombardiaLa presentazione dell’evento in Regione Lombardia

Stefano FinadriStefano Finadri

Grande festa al porto di RivoltellaGrande festa al porto di Rivoltella
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La passione per il cammino 
e il desiderio di vivere un’e-
sperienza autentica; un so-
gno che si trasforma in una 
straordinaria avventura u-
mana. Così un gruppo gui-
dizzolese di walkers guida-
to da Mara Favalli, istruttrice 
federale di nordic walking, 
ha intrapreso da Sarria l’ul-
tima parte, poco oltre 100 
Km. del Cammino France-

se per Santiago di Compo-
stela. Un viaggio che per l’i-
struttrice ha assunto un si-
gnificato speciale poiché ha 
coinciso con i suoi primi cin-
que anni da istruttrice. “Un 
sogno che avevo da sempre 
- racconta. Ringrazio chi in 
questo tempo mi è stato vi-
cino, la mia famiglia e chi ha 
creduto e continua a crede-
re in me. Non potrei essere 

“Il confronto continuo e la 
collaborazione attiva con le 
associazioni locali, e in par-
ticolar modo con la Pro Lo-
co di Lonato del Garda, rap-
presentano il cuore pulsan-
te delle nostre strategie di 
marketing territoriale – di-
chiara Silvia Razzi, asses-
sore a Turismo, Cultura e 
Marketing Territoriale. I-
niziative di successo come 
“Cittadella in Bianco” dimo-
strano quanto il nostro cen-
tro storico sia vivo e capace 
di esercitare un forte potere 
d’attrazione. Eventi di que-
sto livello non solo regalano 
momenti di socialità e bel-
lezza alla comunità, ma ge-
nerano un importante in-
dotto turistico, portando a 
Lonato visitatori da molte 
altre località. Continueremo 
a lavorare in questa direzio-
ne, supportando le idee e la 
passione di chi ogni giorno 
si spende per promuovere il 
nostro straordinario territo-
rio”. Commenta l’assessore 
Davide Bollani: “Sostenere 

manifestazioni come “Citta-
della in Bianco” con il patro-
cinio del Comune e la mes-
sa a disposizione degli spa-
zi pubblici, significa valoriz-
zare in modo concreto il pa-
trimonio storico e urbano 
della nostra città, renden-
dolo vivace, fruibile e cen-
trale nella vita della comu-
nità. La collaborazione con 
realtà dinamiche come la 
Pro Loco dimostra come la 

sinergia tra pubblico e pri-
vato sociale possa genera-
re un grande valore per Lo-
nato. I miei più sinceri com-
plimenti vanno alla Proloco 
che ha saputo organizzare 
un evento originale in gra-
do di fare realmente comu-
nità e unire, sotto le stesse 
decorazioni e sotto lo stes-
so cielo, tante realtà diver-
se della nostra città. Come 
amministrazione comuna-

le – termina Davide Bollani 
- continueremo a incenti-
vare queste iniziative met-
tendo a sistema il nostro 
patrimonio e la gestione 
‘smart’ della logistica e dei 
servizi urbani. Ciò al fine di 
creare condizioni ideali af-
finché eventi di questo li-
vello possano attrarre visi-
tatori e dare slancio al tes-
suto ecoanomico e turisti-
co locale”.

A TempoRadio si è fatto il 
punto sulle opere pubbli-
che a Castiglione delle Sti-
viere con ospite il vicesin-
daco onorevole Andrea Da-
ra, delegato a Lavori pubbli-
ci e Urbanistica. “È iniziata 
la riqualificazione di mar-
ciapiedi ed aree verdi del-
la piazza di Gozzolina, com-
presi il rifacimento dell’a-
sfalto e la sistemazione del 
monumento ai Caduti – ha 
detto il vicesindaco -. Un in-
vestimento da 160mila eu-
ro per un intervento atteso 
da tempo. Il tutto dovrebbe 
concludersi prima di Ferra-
gosto, visto che poi inizie-
rà il Grest”. Venendo all’illu-
minazione degli attraversa-
menti pedonali, così l’ono-
revole Dara: “Anch’essi in-
seriti nel nostro programma 
elettorale del 2022, abbia-
mo già provveduto lo scorso 
anno a dotare di luce alcu-
ni di essi ed ora provvedia-
mo ad illuminare altri pas-
saggi per i pedoni che si tro-

vano lungo via Mazzini e via 
Cavour (ex Statale, ndr) per 
una spesa di circa 60mila 
euro. Ulteriori risorse saran-
no a disposizione nel 2027, 
con l’obiettivo di mettere in 
sicurezza tutti gli attraver-
samenti maggiormente uti-
lizzati dai cittadini, a parti-
re dagli studenti”. “Per quan-
to concerne le asfaltature – 
ha sottolineato il vicesinda-

co -, sono già state effettua-
te quelle di via Leopardi e 
via Tasso, a giorni si faran-
no quelle di via dell’Indu-
stria e di via Mattei. A set-
tembre, invece, saranno in-
teressate le seguenti strade: 
Zecca nuova, Bazzani, parte 
delle vie Petrecino e Pasto-
rio, via padre Costanzo Be-
schi, parte di via Cavour e 
via Meucci. Per questo il Co-

mune spenderà quasi 1 mi-
lione di euro. Siamo alla ri-
cerca di ulteriori fondi per 
potere fare altre asfaltatu-
re in ottobre”. Tra gli altri in-
terventi in corso, alla scuola 
Infanzia ‘Rodari’ la ritinteg-
giatura degli spazi interni, 
così come alla Primaria di 
Gozzolina, mentre sono ter-
minati i lavori alla cucina in 
zona San Pietro, funzionan-
te da settembre. “Riguardo 
la palestra ‘parete di roc-
cia’, ricostruita ex novo, es-
sa sarà utilizzabile con l’ini-
zio dell’anno scolastico - ha 
aggiunto l’onorevole Dara -. 
Alla scuola dell’Infanzia di 
Gozzolina si demolirà parte 
dell’attuale edificio per rico-
struirla nel rispetto delle re-
centi norme antisismiche. Il 
cantiere per rotatoria e pista 
ciclabile all’incrocio tra via 
Gerra e via Mazzini sarà in 
avvio ad ottobre”. La diret-
ta è su www.temporadio.it. 

(e.b.)

L’Amministrazione Co-
munale di Castel Goffre-
do mette a segno un al-
tro importantissimo risul-
tato sul fronte delle ope-
re pubbliche e della valoriz-
zazione culturale del terri-
torio. Il Comune castella-
no si è infatti ufficialmen-
te aggiudicato il finanzia-
mento nell’ambito del ‘Ban-
do Cultura Missione Co-
mune 2026’, che permette-
rà di avviare e completa-
re i lavori di recupero fun-
zionale ed efficientamen-
to energetico dell’ex Cine-
ma-Teatro ‘Smeraldo’. L’in-
tervento, nello specifico, ri-

guarda il Lotto 2 del pro-
getto e prevede la realizza-
zione della nuova bibliote-
ca comunale, per un costo 
complessivo dell’opera pari 
a 2.400.000 euro. L’impor-
to ottenuto tramite il mu-
tuo stipulato con l’Istitu-
to per il Credito Sportivo e 
Culturale S.p.A. (ICSC) am-
monta a 2.100.000,00 euro. 
Il finanziamento, della du-
rata di 25 anni, ripartito in 
50 rate semestrali, è stato 
concesso a condizioni par-
ticolarmente favorevoli per 
le casse pubbliche e que-
sto consentirà un risparmio 
di oltre 435.000 euro. Oltre 

all’indubbio valore culturale 
e sociale della rinascita del-

lo storico spazio dello ‘Sme-
raldo’, l’operazione si distin-

gue per una straordinaria 
sostenibilità economico-fi-
nanziaria. Grazie all’efficace 
gestione e all’aggiudicazio-
ne di questo specifico ban-
do, si stima che il rispar-
mio complessivo per l’En-
te ammonterà esattamen-
te a 435.201,00 euro nell’ar-
co dei prossimi dieci anni. 
“Queste risorse risparmia-
te rappresentano ossigeno 
puro per il bilancio comu-
nale e consentiranno di non 
gravare sui servizi ai citta-
dini, pur portando a com-
pimento un’opera strategi-
ca e attesa da anni – affer-
ma l’assessore al bilancio 

Fabio Marzocchi -. Questo 
ulteriore bando vinto testi-
monia la capacità di pro-
grammazione e la credibi-
lità della nostra Ammini-
strazione nei confronti de-
gli istituti di credito e degli 
enti finanziatori. Non ci li-
mitiamo a sognare le ope-
re, ma troviamo le risor-
se concrete per realizzarle 
senza indebitare pesante-
mente il futuro della nostra 
comunità. Il Teatro Smeral-
do, con la sua nuova biblio-
teca, diventerà un polo cul-
turale moderno, efficien-
te dal punto di vista ener-
getico e accessibile a tutti”.

in posto migliore. Grazie ai 
miei walkers che sono stati in 
cammino con me e a mio fi-
glio Nicolò, che mi ha accom-
pagnato in questo viaggio che 
porteremo insieme nel cuo-
re”. Prima della partenza, il 
gruppo ha ricevuto la Cre-
denziale del Pellegrino dal-
la Confraternita di San Jaco-
po di Compostella con la tra-
dizionale benedizione della 
bisaccia e del bordone, sim-
boli del pellegrino. “Il Cam-
mino è stato prima di tut-
to un incontro con sé stessi, 
ma anche condivisione con 
le persone incontrate lungo 
il percorso”, sottolinea. Pen-
siero che racchiude lo spi-
rito dell’iniziativa: vivere il 
cammino non soltanto co-
me momento sportivo, ma 
come occasione di cresci-
ta personale e condivisione. 
L’esperienza del gruppo di 
Guidizzolo testimonia come 
il cammino possa diventa-
re uno strumento per avvi-
cinare persone di età diver-
se, accomunate dalla voglia 
di mettersi in gioco, condi-
videre emozioni e affronta-
re insieme ogni tappa, passo 
dopo passo, fino alla meta di 
Santiago di Compostela.

Pellegrini da Guidizzolo a 
Santiago di Compostela

Castel Goffredo, oltre 2 milioni di euro per lo “Smeraldo”

Lonato del Garda, la Pro Loco fa centro: 
successo per “Cittadella in Bianco”

A TEMPORADIO IL PUNTO SUI LAVORI PUBBLICI

Castiglione, Dara: “Investiamo quasi
un milione di euro nelle asfaltature”

Da sinistra Silvia Razzi, Donatella Lazzaroni e Davide BollaniDa sinistra Silvia Razzi, Donatella Lazzaroni e Davide Bollani

Andrea DaraAndrea Dara

I pellegrini guidizzolesiI pellegrini guidizzolesi

Fabio MarzocchiFabio Marzocchi
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Francesco Arcaro, direttore 
di C.B.B.O., ospite di Tem-
poRadio negli scorsi gior-
ni. C.B.B.O. è attiva dal 1992 
e opera principalmente nel 
settore dell’igiene ambien-
tale nella Bassa Bresciana 
ma non solo. L’azienda con-
ta circa 120 dipendenti, di 
cui 80 operatori ecologici, 
e le principali aree di in-
tervento sono raccolta rifiu-
ti, gestione isole ecologiche, 
spazzamento stradale e re-
cupero dei rifiuti industria-
li. Oltre ad attività cimite-
riali, lampade votive, affis-
sioni pubbliche e manuten-
zione di edifici pubblici. “Si 
è conclusa ‘Ricuci il futuro’, 
la campagna di educazione 
ambientale promossa nelle 
scuole del territorio dei Co-
muni soci per sensibilizzare 
gli studenti sul tema del fast 
fashion – ha ricordato Arca-
ro -. Possiamo sicuramen-
te parlare di un’esperien-
za molto positiva. Attraver-
so incontri nelle classi e la-

boratori pratici abbiamo ac-
compagnato i ragazzi in un 
percorso di riflessione, mo-
strando loro cosa si nascon-
de dietro un semplice capo 
di abbigliamento: il consu-
mo di acqua, energia e ma-
terie prime, ma anche l’im-
portanza di adottare com-
portamenti più responsabi-
li, privilegiando il riuso, la ri-
parazione e il recupero dei 

materiali. L’iniziativa si è ter-
minata con un concorso che 
ha coinvolto gli studenti nel-
la realizzazione di un’opera 
tridimensionale, creata pre-
valentemente con tessuti di 
recupero”. “Il tema della mo-
da usa e getta è strettamente 
collegato alla gestione dei ri-
fiuti tessili – ha affermato il 
direttore di C.B.B.O. -. Dall’i-
nizio del 2026 è cambiata 

la normativa sulla raccol-
ta di questi scarti. La novi-
tà è rappresentata dai nuo-
vi contenitori installati dal-
la nostra società all’interno 
dei Centri di raccolta, do-
ve i cittadini possono get-
tare tutti gli altri materia-
li tessili non più riutilizza-
bili: lenzuola, asciugamani, 
tende, stracci e altri scar-
ti tessili”. Tra gli altri argo-
menti affrontati da Arcaro, i 
progetti finanziati dal Pnrr: 
dall’ammodernamento dei 
Centri di Raccolta all’instal-
lazione di contenitori intel-
ligenti per pannolini e pan-
noloni, dalla distribuzione 
di taniche per la raccolta 
degli oli esausti fino sosti-
tuzione a San Zeno Navi-
glio dei cassonetti tradizio-
nali con contenitori di nuo-
va generazione. Spazio, in-
fine, agli obiettivi del nuovo 
CDA presieduto da Marzia 
Giusto. La diretta è su www.
temporadio.it.                (e.b.)

Era piena la sala conferen-
ze di palazzo Menghini, a Ca-
stiglione delle Stiviere, per la 
conferenza “Giovanni Chias-
si alla battaglia di Bezzecca” 
organizzata dall’associazione 
‘Vivere il Risorgimento’ in col-
laborazione con il Comune. 
Ad aprire la serata il presiden-
te di ‘Vivere il Risorgimento’ 
Fabio Bassanetti e l’assesso-
re alla Cultura Massimo Luc-
chetti. L’iniziativa è avvenu-
ta il 21 luglio, ricorrenza del 
160° anniversario della mor-
te di Chiassi, avvenuta a Bez-
zecca nel 1866, dove combat-
teva al fianco di Giuseppe Ga-
ribaldi. Assieme a lui c’erano 
altri due garibaldini castiglio-

nesi: Giuseppe Nodari e Lui-
gi Moratti. Ricordiamo che a 
Chiassi fu conferita la Meda-
glia d’Oro al Valor militare il 
6 dicembre del 1866 ed a lui 

sono dedicate una statua sul-
la Ripa Castello ed una strada 
di Castiglione. Dopo il salu-
to e l’introduzione del presi-
dente dell’associazione, Bas-

sanetti, che ha ringraziato per 
il patrocinio la Provincia ed il 
Comune di Mantova, oltre a 
quello di Castiglione delle Sti-
viere, l’intervento dell’asses-

sore Lucchetti: “La nostra cit-
tà è ricca di storia e ha dato 
un contributo rilevante al Ri-
sorgimento, che stiamo risco-
prendo anche grazie al Mu-
DRi. Sicuramente Giovanni 
Chiassi ne fu un protagonista 
di primo piano”. Quindi una 
breve ricostruzione sugli an-
tenati di Chiassi da parte di 
Giovanni Chiarini, poi la pa-
rola a Marco Pettenati, mem-
bro dell’associazione e stu-
dioso del Risorgimento. Ar-
ticolata e di grande interesse 
la sua esposizione, che ha de-
lineato la figura di Giovanni 
Chiassi dalla sua nascita alla 
morte del campo di battaglia, 
passando attraverso gli anni 

d’impegno come parlamen-
tare e cofondatore della Ban-
ca Popolare di Castiglione. 
Impossibile qui riportare le 
parole di Pettenati e rendere 
conto dell’affascinante storia 
del Chiassi, per cui invitiamo 
a vedere la serata di palazzo 
Menghini sul canale YouTu-
be di ‘Vivere il Risorgimen-
to’. Che tra i prossimi appun-
tamenti prevede il 5 e 6 set-
tembre la rievocazione stori-
ca ‘Cavriana risorgimentale’ 
nel centro storico del paese 
ed il 4 ottobre ‘Tesori di Ban-
diera Arancione’ con il Tou-
ring Club Italiano a Solferi-
no, tra Rocca, piazza Castello 
ed Ossario. 	      (e.b.)

“Complimenti all’Ente Filar-
monico di Guidizzolo per 
il bellissimo concerto “The 
Sound of Guidizzolo” tenu-
tosi nel cortile interno del 
Municipio. Una serata all’in-
segna della musica e del-
la tradizione, che ha visto 
protagonista la nostra ban-
da storica fondata nel 1839. 
Grazie per aver regalato alla 
comunità un momento così 
alto e partecipato”. Ha com-
mentato così il sindaco Ste-
fano Meneghelli il concer-

to d’estate offerto dall‘Orche-
stra Fiati’, la banda, dell’En-
te Filarmonico di Guidizzo-
lo; concerto a chiusura del-
la cinque giorni della fiera di 
luglio. La tradizione musicale 
di Guidizzolo che vive intor-
no ai 187 anni di storia della 
‘sua banda musicale’ è stata 
sottolineata dal maestro di-
rettore Nicola Ferraresi che 
ha tenuto giustamente a ri-
cordare come grazie proprio 
alla banda ed alla scuola di 
musica che forma i nuovi e le 

nuove componenti del com-
plesso musicale tutto il mo-
vimento cresce. Movimento 
che ha delle eccellenze co-
me gli oltre 150 che parteci-
pano alle classi scolastiche di 
indirizzo musicale; una delle 
poche esperienze presenti in 
provincia. Numerosi i giova-
ni in banda anche nella sera-
ta del concerto. Il cortile del 
municipio, come puntualiz-
zato anche dal sindaco, ben 
si presta agli appuntamenti 
musicali grazie ad una buona 
acustica: necessiterebbe però 
di un apposito spazio fina-
lizzato proprio ad accogliere 
questi eventi. La banda, nel 
corso della serata, ha propo-
sto una vasta serie di brani 
la cui esecuzione ben si ad-
dice all’essere una ‘Orche-
stra fiati’. La musica è parte 
significativa della nostra vi-
ta; è una delle forme cultu-
rali in grado sicuramente di 
avvicinare i popoli abbatten-
do quelle diversità che qual-
cuno si ostina a cercare. Ed è 
sulla cultura che si deve in-
vestire, come ricorda, par-
lando di musica, il maestro 
Riccardo Muti: “I governi de-
vono investire nella cultu-
ra, perché rimuovere questa 
parola significa brutalizzare 
le persone. E sappiano che 
un’orchestra costa meno di 
un calciatore”.

Castiglione scopre l’illustre figura di Giovanni Chiassi

IL DIRETTORE A TEMPORADIO PARLA DI PROGETTI AMBIENTALI

Arcaro (C.B.B.O.): “Sensibilizziamo gli 
studenti sul tema del fast fashion”

Guidizzolo, concerto della 
Banda dell’Ente Filarmonico

Francesco ArcaroFrancesco Arcaro

Da sinistra due figuranti, Pettenati, Lucchetti, Bassanetti e ChiariniDa sinistra due figuranti, Pettenati, Lucchetti, Bassanetti e Chiarini

Musica da applausi nella cittadinaMusica da applausi nella cittadina
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Vari gli argomenti affrontati 
a TempoRadio dal sindaco di 
Solferino, Germano Bignot-
ti. Anzitutto il MuDRi, Mu-
seo Diffuso del Risorgimen-
to: “In tale ambito abbiamo 
recentemente inaugurato, al-
la presenza di parlamentari 
e dei vertici di Provincia e as-
sociazione Colline moreniche 
del Garda, un percorso ciclo-
pedonale di tredici chilome-
tri che tocca i punti cruciali 
della battaglia risorgimentale 
del 24 giugno 1859 – ha spie-
gato -. Ricordo che il progetto 
è finanziato dalla Fondazione 
Cariplo e per l’occasione c’era 
la presidente della Comuni-
tà del Garda, Maria Stella Gel-
mini. Associazione nella qua-
le il Comune di Solferino è in-
tenzionato a tornare”. Quindi 
il sindaco ha ricordato le ce-
lebrazioni del 167esimo an-
niversario della battaglia: “Il 
24 giugno sono stato onorato 
dalla presenza di moltissime 

autorità civili e militari e del 
Terzo settore – ha detto Ger-
mano Bignotti -. Il tutto rien-
tra in un’azione di promozio-
ne del territorio, in cui la ri-
evocazione dell’evento belli-
co del 1859 è centrale. Essen-
do, di fatto, un evento stori-
co fondamentale nel percorso 
che condusse all’Unità d’Ita-

lia. Il tutto inserito in un am-
bito che ha delle risorse am-
bientali e paesaggistiche di 
altro livello ed un’offerta e-
nogastronomica di prim’ordi-
ne”. “Infine la fiaccolata del-
la Croce Rossa, che si è svolta 
il 27 giugno – ha proseguito -. 
ho avuto l’onore di incontrare 
e salutare la presidente del-

la Federazione internaziona-
le (l’americana Kate Forbes, 
ndr), assieme al presidente 
nazionale della Cri, Rosario 
Valastro, con l’accordo che ci 
rivedremo a Ginevra in otto-
bre, per discutere d’iniziati-
ve del territorio, a partire dal-
la Solferino Academy”. “L’edi-
zione 2026 della fiaccolata è 
stata l’occasione per fare una 
prova generale dell’utilizzo 
dell’area adiacente la zona ar-
tigianale come sito della Cro-
ce Rossa – ha sottolineato Bi-
gnotti -. Il fatto che quel com-
parto possa diventare, oltre 
che sede permanente dell’as-
sociazione, anche uno spazio 
di promozione delle attività 
di Croce Rossa e altre realtà 
del sociale, credo sia davve-
ro importante. Noi procede-
remo con i passi ufficiali con 
Cri perché l’area sia attrez-
zata ed utilizzata a tal fine”.

(e.b.) 

Non è una caccia al teso-
ro né un gioco di ruolo e 
neppure una versione lo-
cale della famosa trasmis-
sione “Chi l’ha visto?”: cer-
to è che l’estate di Monti-
chiari si sta tingendo di…
giallo per l’avventurosa ri-
cerca di un varano. Il ret-
tile, la più grande lucerto-
la al mondo e non certo au-
toctona in Italia, è stata av-
vistata la scorsa settima-
na tra Montichiari e Calci-
nato e subito il primo cit-
tadino Marco Togni, infor-
mato dai responsabili del-
la pagina Orgoglio Brescia-
no, si è messo in moto per 

garantire l’incolumità pub-
blica. Prima un sopralluo-
go congiunto con i Cara-
binieri Forestale, la Polizia 
Provinciale e la Polizia Lo-
cale insieme con l’agricol-
tore che avrebbe avvistato 
l’animale poi l’emanazione 
di un’ordinanza di divieto 
di circolazione a piedi lun-
go le strade dell’area incri-
minata e del perimetro in 
cui sono stati effettuati gli 
avvistamenti. L’atto ammi-
nistrativo si è reso necessa-
rio “perché – afferma Togni 
– è nota la pericolosità che 
può assumere un esempla-
re allo stato libero che deve 

nutrirsi. Inoltre si è valuta-
to che in questi casi è il sin-
daco l’autorità competen-
te per la sicurezza dei cit-
tadini e degli operatori del 
mondo agricolo”. L’animale, 
secondo il parere di un ve-
terinario esperto di queste 
specie, si tratterebbe di un 
Varanus Salvadorii che può 
arrivare anche a 20 chilo-
grammi di peso e contie-
ne delle ghiandole con una 
minima quantità di tossi-
ne quindi va usata massima 
accortezza. Le incessanti ri-
cerche condotte dalla Po-
lizia Provinciale anche nei 
giorni scorsi con droni do-

tati di termocamera han-
no sì rilevato la presen-
za di molta fauna ma non 
del varano. Si sono scel-
te le prime ore del matti-
no quando, se il varano è 
ancora presente, esce per 
scaldarsi essendo un ani-
male a sangue freddo ed 
in questo caso la differen-
za di temperatura tra l’am-
biente esterno e il corpo lo 
renderebbe visibile. L’atte-
sa cresce, la preoccupa-
zione pure e anche l’ironia 
con le pagine social mon-
teclarense sempre più po-
polate di meme col varano. 

(fe.mi.)

In un’epoca in cui il benes-
sere psicologico delle nuove 
generazioni è messo a dura 
prova da mutamenti socia-
li rapidi e spesso destabiliz-
zanti, la scuola si conferma 
il primo presidio di ascol-
to, supporto e orientamen-
to verso i servizi. All’Istituto 
statale Don Milani di Monti-
chiari lo sportello di ascol-
to psicologico si è consoli-
dato come un punto di rife-
rimento fondamentale per 
l’intera comunità scolasti-

ca. Il servizio è gestito da 
un’equipe di professioniste 
composta dalla dottoressa 
Laura Micol Bertagna, dalla 
dottoressa Fabiana Gamba e 
dalla dottoressa Monica Mi-
glioli. Attraverso una siner-
gia di competenze, le psico-
loghe operano su due fronti: 
interventi diretti nelle classi 
con progetti specifici e bre-
vi consulti individuali per 
gli studenti, le loro famiglie 
e il personale scolastico. Lo 
sportello non si rivolge so-

lo agli studenti. Il servizio 
è infatti strutturato per ac-
cogliere le richieste di aiuto 
delle famiglie degli alunni, 
dei docenti e dei collabora-
tori scolastici, riconoscendo 
che il benessere dell’alunno 
è strettamente legato all’e-
quilibrio dell’intero sistema 
che lo circonda. I percor-
si individuali, limitati a po-
chi incontri, nascono come 
consulenze mirate per in-
quadrare le difficoltà e in-
dividuare le strategie più i-

donee per affrontarle o co-
me luogo dove raccoglie-
re la domanda e indirizza-
re le persone presso i servi-
zi socio-sanitari territoria-
li. I dati raccolti e l’espe-
rienza sul campo eviden-
ziano un quadro delicato. 
Negli ultimi anni si è assi-
stito a un aumento del disa-
gio percepito e a una varia-
bilità sempre maggiore del-
la casistica. Non si parla più 
solo di comuni difficoltà le-
gate alla crescita, e all’an-

sia da prestazione scolastica 
ma di problematiche strut-
turate e sempre più com-
plesse e multidimensiona-
li. Stati ansiosi e depressivi 
sono sempre più diffusi tra 
i banchi di scuola, difficol-
tà relazionali con fatica nel 
costruire legami solidi e sa-
ni con i coetanei e tensioni 
domestiche che si ripercuo-
tono sul rendimento e sul-
la serenità degli studenti. La 
scuola sta provando a dare 
risposta alle difficoltà de-

gli studenti con tutte le ri-
sorse a disposizione. Ormai 
da anni, spiegano le pro-
fessioniste, siamo al fianco 
degli studenti, dei docen-
ti, del personale scolastico 
e delle famiglie. L’obietti-
vo del Don Milani è quello 
di non lasciare solo nessu-
no, trasformando l’istituto 
in un luogo dove il “males-
sere” può essere espresso, 
trovare ascolto e, soprattut-
to, essere accolti e orienta-
ti verso una risoluzione. In 

un contesto sociale dove il 
disagio psicologico e socia-
le dei ragazzi appare sem-
pre più multiforme, l’effica-
cia dello sportello d’ascol-
to risiede proprio nella sua 
capacità di essere un pon-
te tra la famiglia, l’istituzio-
ne scolastica e, nei casi più 
complessi, i servizi territo-
riali. Un impegno costan-
te per garantire che il dirit-
to all’istruzione cammini di 
pari passo con la tutela del-
la salute mentale.

In attesa della serata finale 
organizzata dal Comune di 
Camaiore in programma sa-
bato 19 settembre in cui ver-
rà decretato il vincitore del 
38° Premio Letterario Ca-
maiore – Francesco Belluo-
mini si è proceduto nei gior-
ni scorsi all’attribuzione di 
alcuni riconoscimenti spe-
ciali ad alcune delle figure 
di spicco del panorama po-
etico italiano, su indicazio-
ne della giuria tecnica pre-
sieduta da Michele Brancale 
e composta da Cinzia Demi, 
Simone Gambacorta, Fede-
rico Migliorati, Renato Mi-
nore, Ottavio Rossani e Ire-
ne Marchegiani. Il premio 
“Segnalazione della Giuria” 
è andato a Tiziano Broggia-
to per l’opera “Il soffiato-
re di vetro” (Marietti 1820): 
“Pur diversa nelle sue varie 
stagioni, e volta a volta av-

vedutamente più consapevo-
le nell’incidere in sé stessa gli 
approdi di una minuziosa ri-
cerca stilistica – recita la mo-
tivazione - la parola di Brog-
giato si offre al lettore nel-
la sua aderenza agli itinera-
ri di un’espressività sobria e 
compatta, approfondendo gli 
interrogativi sui momenti e i 
movimenti del vivere e quello 
estremo sull’essere nel mon-
do”. A Mario Santagostini è 
stato assegnato invece il Pre-
mio Speciale per “L’antologia 
ragionata” (Samuele Editore) 
con la motivazione: “Una po-
esia che rintocca frammen-
ti di sogno e affondi elegia-
ci, per una scrittura compat-
ta, asciutta e costellata di do-
mande esistenziali, sul tem-
po che è qui e non è mai. E, 
nonostante tutto, si si perce-
pisce una tensione verso l’in-
finito, priva di certezze e ir-

relata, nel crogiolo di giorni 
colti apparentemente senza 
senso”. Il Premio alla Carrie-
ra è spettato invece a Fran-
co Buffoni, autore di “Poesie” 
(Mondadori) per la seguen-
te motivazione: “L’antologia 
di una vita, caleidoscopio di 
un lungo, fecondo tempo di 
scrittura. Buffoni ha attra-
versato mezzo secolo di po-
esia offrendo un panorama 
di stili e di linguaggi, affon-
dando nella propria quoti-
dianità o risalendo i rivoli dei 
personaggi mitizzati. Un ta-
lento già agli esordi, la cui 
scrittura in versi, corrobora-
ta dal vasto lavoro di tradut-
tore, si è imposta all’atten-
zione dei più come una voce 
calda, originale, riconoscibi-
le”. I tre riconoscimenti ver-
ranno consegnati in occasio-
ne della stessa serata finale di 
premiazione.

IL SINDACO A TEMPORADIO DELINEA LE AZIONI PER IL FUTURO

Bignotti: “Vogliamo fare di Solferino un 
punto di riferimento internazionale”

Avvistato un varano a Montichiari, 
ricerche tra preoccupazione e ironia

Al Don Milani di Montichiari lo sportello d’ascolto è sempre attivo

BROGGIATO, SANTAGOSTINI E BUFFONI

I vincitori dei premi speciali
del 38° Premio Camaiore

Germano BignottiGermano Bignotti

Marco TogniMarco Togni Una specie di VaranoUna specie di Varano

Franco BuffoniFranco Buffoni Mario SantagostiniMario SantagostiniTiziano BroggiatoTiziano Broggiato
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Diversi punti all’ordine del 
giorno del Consiglio comu-
nale della scorsa settimana 
riguardavano l’urbanistica, 
quindi a relazionare è sta-
to il vicesindaco onorevo-
le Andrea Dara, delegato al-
la materia oltre che ai la-
vori pubblici. Per esempio 
sull’adozione della variante 
distributiva finale dell’am-
bito di trasformazione Atp 
20 - comparto ovest. Da-
ra, precisando che si tro-
va in via Mazzini e che è a 
destinazione commerciale 
e/o produttiva, ha spiegato 
che il provvedimento è solo 
una modifica dell’organiz-
zazione interna di un com-
parto già così destinato dal 
Pgt: “Esso prevede 3.000 mq 
a destinazione commercia-
le, 2.500 mq area di vendita 
e 1.000 mq per altre attivi-
tà. In tutto, tra oneri e opere 
compensative, per il Comu-
ne il ritorno è di 1 milione 
80mila euro”. Sul punto c’è 
stata l’unanimità del Consi-

glio. Quindi sugli interven-
ti di viabilità con la rotatoria 
da realizzarsi all’incrocio tra 
le vie Gerra, Mazzini e Casa-
lini, con l’approvazione del 
progetto di fattibilità tec-
nico economica in varian-
te al Pgt e contestuale ap-
posizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio. “L’ope-
ra ha un valore complessi-
vo di 1 milione 73 mila euro, 

interamente finanziato tra-
mite contributi ministeriali, 
per cui non grava sul bilan-
cio comunale – ha spiegato 
Dara -. Nello specifico, ol-
tre 923mila euro sono giun-
ti dal ministero dell’Interno 
e 150mila euro dal ministe-
ro delle Infrastrutture. Ora 
va avviata la procedura d’e-
sproprio, i privati sono già 
informati. Qui approviamo 

il progetto di fattibilità tec-
nico economica, come pre-
visto dal codice degli appal-
ti. Si delibera, inoltre, la va-
riante al Pgt. Tutti passi ne-
cessari per costruire que-
sta rotatoria da tanto tem-
po attesa dai castiglionesi”. 
Poi approvazione all’unani-
mità per la variante alla con-
venzione urbanistica relati-
va al Piano di lottizzazione 
di iniziativa privata denomi-
nato Atr 23 lotto ‘A’ e conte-
stuale assegnazione dell’in-
dice di perequazione. Come 
illustrato dall’onorevole Da-
ra, con tale provvedimento, 
che concede al privato un 
aumento di cubatura su una 
superficie edificabile in via 
Verdi, il Comune avrà come 
corrispettivo l’acquisizione 
gratuita di un’area di 1.318 
metri quadrati. Infine, ok al-
la convenzione per la Cen-
trale unica di committenza 
(Cuc) Area vasta Brescia fino 
al 31/12/2027.

(e.b.)

Talvolta le condizioni at-
mosferiche avverse aiutano. 
Così un violento tempora-
le all’alba dell’ultima giorna-
ta si è trasformato nella più 
autentica lezione di Prote-
zione Civile per i venti ra-
gazzi che hanno partecipa-
to al Campo Scuola di Pun-
ta Grò a Sirmione. In asso-
luta sicurezza, i giovani han-
no potuto osservare da vi-
cino come opera il sistema 
di Protezione Civile durante 
un’emergenza reale, viven-
do un’esperienza concreta 
che ha dato ancora più va-
lore ai cinque giorni di for-
mazione organizzati dall’As-
sociazione Protezione Civile 
Basso Garda con la collabo-
razione dell’Amministrazio-
ne comunale sirmionese. Per 
i partecipanti un’importante 
dimostrazione di come pre-
parazione, organizzazione e 
coordinamento siano fonda-
mentali nella gestione del-
le emergenze. Dal 13 al 17 lu-
glio i giovani, di età compre-

sa tra gli 11 e i 13 anni, han-
no preso parte a un inten-
so percorso formativo tra in-
contri con la Polizia Locale 
di Sirmione, la Polizia di Sta-
to, i Vigili del Fuoco del Co-
mando Provinciale di Bre-
scia, i sommozzatori, il Nu-
cleo a Cavallo, il Nucleo Ci-
nofili della Protezione Civi-
le e i Cadetti Basso Garda. Un 
programma con numerose 

attività dedicate alla sicurez-
za, alla tutela dell’ambien-
te e alla vita di gruppo. Nel 
corso della settimana il cam-
po ha ricevuto anche la visi-
ta di Stefano Vallari, funzio-
nario del Dipartimento del-
la Protezione Civile, a testi-
monianza dell’importanza 
dell’iniziativa nel promuove-
re la cultura della protezio-
ne civile tra le nuove gene-

razioni. La manifestazione 
si è conclusa con la lezio-
ne dedicata all’utilizzo del 
defibrillatore (DAE) e con 
la consegna degli attesta-
ti alla presenza del sinda-
co di Sirmione, Luisa Lavel-
li che commenta: “Il Cam-
po Scuola di Protezione Ci-
vile è un’importante occa-
sione di crescita per le ra-
gazze e i ragazzi, che impa-
rano a conoscere e rispetta-
re il territorio, ad affronta-
re con consapevolezza le e-
mergenze e a comprende-
re il valore della prepara-
zione e del lavoro di squa-
dra. Esperienze come que-
sta contribuiscono a forma-
re cittadini più responsabi-
li e attenti alla propria co-
munità. Ringrazio l’Associa-
zione Protezione Civile Bas-
so Garda, il presidente Lu-
ca Trincia e tutti i volontari 
che, con passione e compe-
tenza, rendono possibile un 
progetto così prezioso per il 
nostro territorio”.

Prendono il via gli interventi previsti dal “Piano asfal-
ti 2026” predisposto dal Comune guidato dal sindaco 
Moreno Romanelli, per un investimento complessivo di 
460mila euro e che interesserà il capoluogo e le frazio-
ni asolane con l’obiettivo di rendere le strade più sicure 
e migliorare la qualità della viabilità generale. “Nei pros-
simi giorni - spiega il sindaco Romanelli - si interver-
rà in diversi punti del territorio comunale, tra cui Ca-
stelnuovo, e ad Asola nel Villaggio dei Fiumi, la zona in-
dustriale di via Mantova e le frazioni, con nuove asfal-
tature e la realizzazione di attraversamenti pedonali ri-
alzati nei punti più sensibili per aumentare la sicurezza 
di pedoni e automobilisti”. L’amministrazione comuna-
le continua a lavorare anche su un’altra opera strategica 
per il territorio asolano, ovvero la riqualificazione della 
strada provinciale Asola–Remedello. Il progetto, del va-
lore di 217mila euro per la tratta di competenza di Asola 

è attualmente in fase di definizione con gli enti compe-
tenti e rappresenta un intervento fondamentale per mi-
gliorare la sicurezza e la percorribilità di uno dei princi-
pali collegamenti del territorio asolano. “Il piano asfal-
ti - continua il sindaco - rappresenta un ulteriore pas-
so nel percorso di manutenzione e valorizzazione della 
rete viaria comunale, con interventi concreti che inte-
ressano sia il centro che le frazioni. Durante l’esecuzio-
ne dei lavori potranno verificarsi modifiche temporane-
e alla circolazione e qualche inevitabile disagio. Chiedia-
mo a tutti i cittadini un po’ di pazienza. Continuiamo - 
conclude Romanelli - a investire nella manutenzione del 
territorio e nella sicurezza della viabilità. Ulteriori inter-
venti saranno previsti e realizzati entro fine anno, come 
ad esempio la sostituzione della cartellonistica stradale 
rovinata, la delimitazione aree e il rifacimento della se-
gnaletica orizzontale”.

Si presenta denso di argo-
menti e probabilmente ac-
ceso come clima politico 
il prossimo consiglio co-
munale di Montichiari la 
cui seduta pubblica è fis-
sata per giovedì 30 luglio 
alle 20 nella sala consilia-
re. Undici gli argomenti in-
seriti nell’ordine del gior-
no firmato dalla presiden-
te Elena Gamberoni Ravel-
li: si aprirà con la presen-
tazione del Dup, il docu-
mento unico di program-
mazione, per il triennio 
2027/2029, l’approvazio-
ne del nuovo regolamen-
to comunale di contabilità 
e l’esame e approvazione 
del regolamento del piano 
generale impianti pubbli-
citari. Seguiranno una va-
riazione al bilancio di pre-
visione 2026/2028, l’asse-
stamento generale di bi-
lancio e salvaguardia de-

gli equilibri relativi 2026 
e l’adozione del piano e-
conomico finanziario de-
gli interventi relativi al ser-
vizio di gestione dei rifiu-
ti pericolosi per il triennio 
2026/2029. E ancora la pre-
sentazione del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari 2026 e l’appro-
vazione della convenzione 
tra i comuni dell’ambito 10 
per la gestione del servizio 
tutela a favore di minori 
sottoposti a provvedimen-
ti dell’autorità giudiziaria e 
del servizio affidi per il pe-
riodo 2027/2030. Gli ultimi 
punti sono costituiti dal-
le interpellanze promosse 
dalle opposizioni di Mon-
tichiari DinAmica, Comita-
to Civico Fraccaro  e Par-
tito Democratico: la prima 
riguarda lo stato di attua-
zione della “barriera idrau-
lica” prescritta alle discari-

che Valseco 1 e Valseco 2, 
mentre la seconda ha per 
oggetto lo stato di attuazio-
ne della riforma sanitaria 
territoriale nel Comune di 
Montichiari. L’undicesimo 
e ultimo argomento previ-
sto, proposto sempre dalle 
tre minoranze consiliari, è 
una mozione avente ad og-
getto la intitolazione di una 
“Via dell’amicizia” dedica-
ta a Gianni Motto e Riccar-
do Faccio, storici avversa-
ri politici appartenenti ri-
spettivamente all’Msi/An e 
al Pci che hanno rappre-
sentato esempi di rispet-
to e tolleranza nonostan-
te le differenze politiche. I 
lavori del consiglio comu-
nale possono essere segui-
ti anche in streaming colle-
gandosi al link https://www.
magnetofono.it/streaming/
montichiari/.

(fe.mi.)

TRA VIABILITÀ E SVILUPPO, IL CONSIGLIO APPROVA LE VARIANTI

Castiglione: oltre un milione di euro 
per la nuova rotatoria di via Mazzini

IL TEMPORALE DIVENTA UNA LEZIONE SUL CAMPO

Sirmione: successo per il Campo Scuola 
di Protezione Civile a Punta Grò

INVESTIMENTO DI 460MILA EURO

Asola, prende il via il ‘Piano Asfalti 2026’

DUP, BILANCIO E UNA “VIA DELL’AMICIZIA” 

Montichiari: giovedì 30 luglio 
ci sarà il consiglio comunale

Andrea DaraAndrea Dara

Luisa LavelliLuisa Lavelli

Marco TogniMarco Togni Mario FraccaroMario Fraccaro
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Annunci Economici

LO STUDIO LEGALE TONDINI LO STUDIO LEGALE TONDINI con sede in Castiglione 
delle Stiviere, ricerca segretaria da inserire nel proprio 
organico. E’ richiesta buona conoscenza dei programmi 
Word per i testi, Excel per i dati e Outlook per la posta. Chi 
fosse interessato è invitato a inviare il proprio curricu-
lum vitae all’indirizzo: segreteria@studiolegaletondini.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI S.R.L. 
S.T.P.S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o contabile con e-
sperienza. Richiesta conoscenza contabilità, IVA, F24 e 
fatturazione elettronica. info@alessandrobianchi.it.

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplomato-
perito meccanico con ruolo di aiuto pianificazione (20-
25 anni); disegnatore meccanico (preferibilmente neodi-
plomato); nr. 3 saldatori; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 
tornitore con esperienza / vice caporeparto: nr. 3 torni-
tori con esperienza; nr. 1 montatore meccanico. i candi-
dati devono essere automuniti. inviare il proprio CV a in-
fo@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel settore 
del taglio laser cerca personale da inserire nel proprio or-
ganico: 2 magazzinieri con già acquisita capacità nell’uti-
lizzo del carro-ponte, 2/3 periti meccanici, 1 programma-
tore/trice con esperienza. Se interessati telefonare al nu-
mero 335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-Attività multiservizi con esperienza ventennale ri-
cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del cerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche 
nei weekend.nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Invia-contatto con il pubblico e lavoro in team. Invia-
re CV a:re CV a:
risorseumane@solesereno.itrisorseumane@solesereno.it

ZANONI SRLZANONI SRL concessionaria e officina autorizzata 
MAN Trucks&Bus di Castel Goffredo RICERCA n. 4 
meccanici per sede di Castenedolo (Bs). Inviare curri-
culum a personale@zanoni-man.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICISTI 
SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attestato elet-
trico; per i Senior esperienza su impianti industriali. 
Disponibilità a trasferte giornaliere. Contratto full ti-
me. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse in-denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse in-
teressato può inviare il proprio CV a: ricerca.perso-teressato può inviare il proprio CV a: ricerca.perso-
nale.studio2018@gmail.comnale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stiviere, 
offre nuove opportunità di collaborazione, cerca per-
sone motivate che aspirano a formarsi professional-
mente nella produzione di serramenti in alluminio. 
Inviare CV a info@serramentimarella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Appar-
tamento al piano terra con 
ingresso indipendente, com-
posto da: ingresso, soggior-
no, cucina, camera da letto 

matrimoniale, cameretta, 
bagno, lavanderia, garage 
di proprietà e doppio posto 
auto privato. Giardino priva-
to angolare. Euro 155.000. 
Classe energetica D. Rif. 
CSLD05.

• MEDOLE: In affi tto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, in 
strada di forte passaggio con 
parcheggio. Euro 400,00. 
Classe energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adibi-
re a deposito, laboratorio o 
uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici

A TempoRadio Franco Tor-
reggiani, titolare del grup-
po di agenzie immobiliari 
‘La Fenice’. Torreggiani ope-
ra nella sede di Castel Gof-
fredo, seguendo soprattut-
to le aree dell’Alto manto-
vano, Bassa bresciana e Gar-
da bresciano, e si occupa del 
settore ormai da oltre 24 an-
ni. È, inoltre, membro del 
consiglio provinciale man-
tovano della Fiaip, Federa-
zione italiana agenti immo-
biliari professionali. Qual è 
la situazione della compra-
vendita immobiliare in I-
talia, in questo momento? 
“Domanda da un milione di 
euro – ha risposto Torreg-
giani -. A livello statistico, 
stiamo vivendo un momen-
to di aumento dei prezzi e 
di rallentamento del nume-
ro di compravendite. Soli-
tamente, se il fenomeno ri-
peterà quanto accaduto in 
passato, il prossimo passag-
gio sarà la stabilizzazione 

dei prezzi. Di sicuro, rispetto 
a qualche decennio fa, queste 
fasi sono più brevi in termini 
di tempistiche, quindi due o 
tre anni e poi tornerà a cam-
biare la situazione nell’ambi-
to delle compravendite im-
mobiliari. A conferma che il 
mattone è un bene sul qua-
le investire ragionando a lun-
go termine. Se uno avesse 

preso un’abitazione quattro 
o cinque anni fa spendendo 
100mila euro, ora si trove-
rebbe un immobile del valo-
re di 130-140mila euro”. “No-
nostante l’aumento dei prez-
zi e la necessità di accen-
dere un mutuo trentenna-
le, perché ventennale avreb-
be rate troppo pesanti, l’ac-
quisto di casa è sempre un 

fattore di stabilità per le fa-
miglie – ha sottolineato il ti-
tolare de ‘La Fenice’ -. Ciò si-
curamente più che abitare in 
affitto, senza possedere nul-
la, ma solo con l’obbligo di 
pagare una quota mensile al 
proprietario, rata che spesso 
è più alta di quella del mu-
tuo…”. “Rivolgendosi ad un’a-
genzia immobiliare, chi deve 
acquistare è sicuro che la si-
tuazione della casa sia a po-
sto, con tutto in ordine dal 
punto di vista catastale e del 
rispetto delle leggi – ha ri-
cordato Torreggiani -. Inol-
tre, si riesce a fare una va-
lutazione più approfondita, 
comprendendo se il costo di 
un immobile, che magari ap-
pare eccessivo, non sia alla 
fine conveniente”. L’agenzia 
‘La Fenice’ è in via Mantova, 
37 a Castel Goffredo. Per in-
fo: cellulare 340-6147132, e-
mail info@gruppolafenice.it.

(e.b.)

Il Consiglio di Regione Lombardia si appresta ad approva-
re un emendamento che garantirà che il 100% delle risor-
se derivanti dai canoni delle grandi derivazioni idroelettri-
che sia destinato ai territori interessati, rafforzando il prin-
cipio di territorialità e garantendo maggiori risorse per inve-
stimenti e servizi locali. Il Consigliere Regionale Davide Ca-
parini dichiara: “I territori e le genti di montagna saranno ri-
sarciti al 100% per l’utilizzo delle loro risorse grazie ai canoni 
versati dai concessionari delle grandi derivazioni idroelettri-
che. Rafforziamo il principio di territorialità e riconosciamo 
il ruolo di coloro che da un lato sopportano gli impatti am-

bientali delle infrastrutture idroelettriche e dall’altro genera-
no risorse economiche strategiche per l’intero sistema regio-
nale. Ringraziamo l’Assessore Massimo Sertori, artefice del-
la legge che attua il federalismo fiscale riportando sul terri-
torio una quota della ricchezza prodotta grazie a quel terri-
torio. Risorse che i comuni potranno utilizzare per la manu-
tenzione e sicurezza del territorio, per le infrastrutture, per 
migliorare i servizi ai cittadini.” Il Consigliere Regionale Clau-
dia Carzeri aggiunge: “Oggi abbiamo raggiunto un traguardo 
importantissimo: sarà presentato in Consiglio Regionale un 
emendamento che destinerà il 100% delle risorse derivan-

ti dai canoni delle grandi derivazioni idroelettriche ai terri-
tori montani e interni interessati. Una misura che rafforza il 
principio di territorialità e riconosce il ruolo di questi territo-
ri, che da un lato sopportano gli impatti ambientali delle in-
frastrutture idroelettriche e dall’altro generano risorse eco-
nomiche strategiche per l’intero sistema regionale. Un obiet-
tivo per cui lavoriamo, con l’Assessore Massimo Sertori che 
voglio ringraziare, dal 2020 quando abbiamo promosso e vo-
tato la legge che disciplinava modalità e procedure di asse-
gnazione di queste concessioni. Ancora una volta, ascolto del 
territorio e fatti concreti”.

È dei giorni scorsi la noti-
zia che la Fondazione Bam 
ha concesso un contributo 
di 2mila 600 euro al Comi-
tato di Solferino della Cro-
ce Rossa per l’acquisto di 
un moderno defibrillatore 
da integrare alle dotazio-
ni dell’ambulanza di cui si 
è dotato il Comitato stesso. 
Con animo grato, il presi-
dente del Comitato di Cro-
ce Rossa di Solferino, Luca 
Ruffoni, ha subito espresso 
riconoscenza al presidente 
della Fondazione Bam, Ar-
rigo Gianolio, evidenzian-
do l’importanza di questo 
supporto: “Il defibrillato-
re permetterà il completa-
mento del progetto di nuo-
vo e più performato allesti-
mento dell’ambulanza, at-
to a mantenere un costan-
te elevato standard quali-
tativo dei presidi in dota-
zione e garantire il massi-
mo supporto nel rappor-

to di prossimità con i sog-
getti in condizione di vul-
nerabilità”. L’attenzione al 
territorio e alle sue neces-
sità è da sempre una prio-
rità della Fondazione Ban-
ca Agricola Mantovana, che 
anche in questa occasio-

ne non ha fatto mancare 
il proprio sostegno al pro-
getto di completamento 
delle dotazioni per la pri-
ma ambulanza del Comi-
tato della Croce Rossa di 
Solferino.

(e.b.)

A TEMPORADIO IL TITOLARE DE ‘LA FENICE’ DI CASTEL GOFFREDO

Franco Torreggiani: “Il mattone 
continua a premiare chi investe”

RAFFORZATO IL PRINCIPIO DI TERRITORIALITÀ

Canoni idroelettrici: il 100% delle risorse ai Comuni montani

IL COMITATO RINGRAZIA LA FONDAZIONE BAM

Solferino: defibrillatore per 
l’ambulanza della CRI

Franco TorreggianiFranco Torreggiani

Luca RuffoniLuca Ruffoni

© Riproduzione Riservata

Claudia CarzeriClaudia Carzeri
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La scorsa settimana a Tem-
poRadio sono intervenuti il 
dottor Stefano Giovanno-
li, titolare dell’omonima far-
macia di via Mazzini, 65 e di 
Ipeca Medical Center di via-
le Croce Rossa, 48 a Casti-
glione delle Stiviere, e Gian-
luigi D’Alessandro, prima-
rio di Cardiologia all’ospeda-
le San Pellegrino e responsa-
bile dell’area cardiologica di 
Ipeca. “Ipeca è un poliam-
bulatorio con una ventina di 
medici specialisti di alto pro-
filo professionale che colla-
borano con strutture ospe-
daliere – ha ricordato Gio-
vannoli -. Questo perché noi 
accompagniamo il pazien-
te, non ci limitiamo ad una 
visita, per quanto di medi-
ci competenti, ma diamo la 
possibilità a chi si rivolge ad 
Ipeca di avere diagnosi e/ te-
rapie, nonché interventi chi-
rurgici, da svolgersi in ospe-
dali qualificati del territorio. 

Ipeca si è rinnovato a livello 
organizzativo ed abbiamo ac-
quistato delle apparecchiatu-
re più performanti”. “L’obietti-
vo è quello di ridurre l’impat-
to delle malattie cardiovasco-
lari, che sono la prima causa 
di morte nella popolazione – 
ha spiegato il dottor D’Ales-
sandro -. Perciò puntiamo ad 

intercettare prima delle criti-
cità il paziente attraverso una 
visita cardiologica, che mira a 
valutarne lo stato di salute ed 
i fattori di rischio. La medici-
na territoriale ambulatoriale 
si propone di fare una diagno-
si primaria, infatti. Il tutto per 
abbattere il rischio cardiolo-
gico, valutando l’opportuni-

Hanno preso il via nei giorni scorsi i lavori di riqualificazione di via dei Mille e via Locatelli. 
“Quello che riguarda in particolare via dei Mille - spiega l’assessore Gianluca Bottarelli - rap-
presenta un intervento particolarmente significativo. Dopo oltre trent’anni di incuria e di o-
stacoli burocratici, è stata infatti finalmente individuata la soluzione che permette di interve-
nire su questa via di Canneto. Questo risultato - continua Bottarelli - è stato possibile grazie al 
lavoro dell’amministrazione comunale e alla collaborazione dei cittadini, che hanno contribu-
ito a superare una situazione rimasta irrisolta per decenni”. In entrambe le vie cittadine can-
netesi, per consentire l’esecuzione dei lavori, è stato istituito un senso unico alternato regola-
to da movieri e il divieto di sosta con rimozione forzata lungo tutta la via che rimarrà in vigo-
re fino al termine dei lavori.

L’Amministrazione comuna-
le di Castel Goffredo ha ap-
provato il progetto per la ri-
generazione urbana e il rin-
novo dell’arredo urbano del 
centro storico candidando-
lo al bando promosso da Re-
gione Lombardia e riservato 
ai Distretti del Commercio. 
Progetto che sarà presenta-
to insieme a quelli degli al-
tri otto Comuni del Distret-
to del Commercio dell’Al-
to Mantovano in una can-
didatura unitaria finalizza-
ta a ottenere risorse regio-
nali per valorizzare le are-
e dove si concentrano ne-
gozi, pubblici esercizi e at-
tività economiche. Per Ca-
stel Goffredo il valore com-
plessivo del progetto è pari a 
400.000 euro, con la possibi-
lità di ottenere un contribu-
to regionale fino a 200.000 
euro. L’esito del bando è pre-
visto entro la fine dell’anno. 

L’intervento interesserà al-
cune delle principali vie e 
piazze del centro storico, tra 
cui Via Italia, Via Manzoni, 
Viale Avis, Via Botturi, Piaz-
za Matteotti e Piazzale della 
Vittoria. Sono previsti lavori 
di riqualificazione delle pa-
vimentazioni, miglioramen-
to dell’accessibilità, elimina-
zione delle barriere architet-
toniche, messa in sicurez-
za degli attraversamenti pe-
donali e rinnovo dell’arredo 
urbano con nuove sedute, 
fioriere, portabiciclette, al-
berature ed elementi di ver-
de. Allo stesso tempo il Co-
mune metterà a disposizio-
ne 40.000 euro destinati alle 
attività commerciali del ter-
ritorio, che potranno bene-
ficiare di contributi per so-
stenere i propri investimen-
ti e migliorare la competiti-
vità delle imprese locali, se-
condo le modalità previste 

dal bando regionale. Tra le 
spese ammissibili rientra-
no gli arredi urbani, le fio-
riere e le nuove essenze ar-
boree installate nel corso 
del 2026 in Piazza Mazzini, 
investimento comunale di 
circa 25.000 euro che, in ca-
so di finanziamento, con-
sentiranno il recupero di 
circa il 50% della spesa già 
sostenuta, liberando risor-
se da destinare ad altri in-
terventi per la città. “Questo 
progetto rappresenta un al-
tro importante tassello del 
programma amministrati-
vo con cui ci siamo presen-
tati ai cittadini. Segno di at-
tenzione alle esigenze del-
la cittadinanza e sostegno 
al commercio locale” affer-
mano il sindaco Posenato 
ed il vice Ploia e ringraziano 
gli uffici per il lavoro svolto 
nella predisposizione della 
candidatura.

tà di accompagnare la perso-
na in un percorso ospedalie-
ro per la cura della patologia”. 
“Età, familiarità ed essere ma-
schi sono fattori di rischio che 
non si possono aggirare – ha 
precisato il cardiologo -. Ma 
riusciamo ad intervenire su 
fattori di rischio modificabili: 
l’ipertensione arteriosa, la di-
slipidemia, il fumo di sigaret-
ta da abolire assolutamen-
te ed il diabete. Aspetti che si 
riescono a trattare e modifi-
care. Il rischio può essere ri-
dotto notevolmente, in al-
cuni casi tramite farmaci”. Il 
dottor D’Alessandro ha dato 
alcune indicazioni sugli stili 
di vita da seguire per miglio-
rare la situazione: avere un’a-
limentazione sana, con poco 
sale e cercando di non essere 
sovrappeso. E svolgere attivi-
tà fisica moderata e costante.  
Per informazioni o prenota-
zioni: 0376-671637.        (e.b.)

A TEMPORADIO PER IPECA MEDICAL CENTER DI CASTIGLIONE

Giovannoli e D’Alessandro: “Ridurre
il rischio di patologie cardiologiche”

Canneto, via dei Mille: dopo 
trent’anni la riqualificazione

VIA LIBERA AI LAVORI DI RIGENERAZIONE URBANA

Castel Goffredo, 400mila euro 
per rilanciare il centro storico

Da sinistra Gianluigi D’Alessandro e Stefano GiovannoliDa sinistra Gianluigi D’Alessandro e Stefano Giovannoli
Da sinistra Alfredo Posenato e Davide PloiaDa sinistra Alfredo Posenato e Davide Ploia

© Riproduzione Riservata
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Legambiente Montichiari 
non ci sta: sull’ampliamento 
del santuario diocesano del-
le Fontanelle e dopo la boc-
ciatura da parte del Tar di 
Brescia del ricorso promosso 
insieme con Comitato Bene 
Comune Tutela Colline Mo-
reniche di Montichiari e al-
cuni residenti per chiedere 
l’annullamento della varian-
te al Pgt comunale, ora toc-
cherà al Consiglio di Stato e-
sprimersi. “Dopo un’appro-
fondita riflessione – affer-
ma Laura Zaniboni, presi-
dente del sodalizio ambien-
talista - abbiamo deciso, con 
il Comitato ed i residenti, di 
appellare la decisione. Non 
è nostro compito, né è mai 
stata nostra intenzione en-
trare nel merito dei dibattu-
ti aspetti religiosi, né siamo 
mossi da aprioristici punti-
gli nei confronti delle scel-
te di programmazione ur-
banistica del Comune e del-
la Provincia, ma confidiamo 
nel fatto che il giudice di ap-
pello riformi la sentenza del 
Tar. Con l’appello si censu-
ra questa decisione per vio-
lazione dei principi in tema 
di pianificazione provincia-
le e di valutazioni ambienta-
li. Come abbiamo sostenuto 
nell’appello il Tar finisce per 
ritenere che il vincolo impo-
sto dalla presenza del san-
tuario Rosa Mistica permet-
ta di derogare alle disposi-
zioni poste a tutela del suolo, 
della biodiversità e dei valori 
paesistico ambientali. Come 
ricordato nell’atto di appel-
lo, l’area oggetto di variante 
– prosegue Zaniboni - è clas-
sificata nel Piano Territoria-
le della Provincia di Brescia 

come Ambito Agricolo Stra-
tegico, cioè ambito a “eleva-
to livello di qualità paesag-
gistica e ambientale del ter-
ritorio rurale, arricchita dal-
la presenza di elementi sto-
rico-culturali e vegetazionali 
e dal reticolo idrografico se-
condario e principale che co-
stituisce la matrice della rete 
ecologica in pianura”. Per Le-
gambiente la variante appro-
vata “rende ora possibile al-
la Fondazione Rosa Mistica 
presentare alla giunta comu-
nale il piano attuativo, dando 
avvio a una trasformazione 
che potrebbe consentire di 
costruire edifici fino a 10,50 
metri di altezza, attrezzatu-
re religiose e culturali, resi-
denze di servizio, parcheg-
gi all’interno dell’area indivi-
duata di 82.980 mq. Con l’ap-
pello chiediamo che la legit-
timità di questa scelta venga 
riesaminata dal Consiglio di 
Stato prima che il nuovo as-
setto urbanistico si consolidi 
definitivamente Crediamo – 
conclude Zaniboni – che sia 

A seguito dell’evento cala-
mitoso che ha interessato il 
territorio comunale canne-
tese nella giornata di merco-
ledì 15 luglio, il vicesindaco 
e assessore all’Agricoltura, al 
Florovivaismo, Attività pro-
duttive e commerciali e am-
biente Giuseppe Goi si rivol-
ge ai cittadini che hanno su-
bito danni, per comunicare 
che potranno presentare ap-
posita segnalazione presso 
gli uffici comunali di piazza 
Giacomo Matteotti 1. L’invito 
è rivolto sia ai privati cittadi-
ni sia alle attività produttive 
che abbiano riportato danni 
a immobili, strutture, mez-
zi, coltivazioni o altri beni in 
conseguenza del maltempo. 
La segnalazione dovrà con-
tenere la descrizione della 
tipologia di danno, con l’in-
dicazione del bene danneg-
giato; una stima economi-
ca del danno subito e la do-
cumentazione fotografica a 
supporto. “La raccolta delle 
segnalazioni - precisa Goi - 
è finalizzata esclusivamen-
te alla ricognizione dei dan-
ni subiti sul territorio comu-

nale e costituisce un’attivi-
tà propedeutica alla richie-
sta di riconoscimento di un 
eventuale stato di emergen-
za e/o di attivazione di mi-
sure di sostegno da parte de-
gli enti competenti. La pre-
sentazione della segnalazio-
ne non comporta, pertanto, 
il riconoscimento automa-
tico di contributi, indenniz-
zi o risarcimenti”. L’Ammi-
nistrazione comunale invi-
ta pertanto tutti coloro che 
hanno subito conseguenze 
dall’evento meteorologico a 
presentare la documenta-
zione richiesta nel più bre-
ve tempo possibile, così da 
consentire una ricognizio-
ne completa della situazione 
sul territorio. I dati raccolti 
saranno infatti fondamenta-
li per fornire un quadro pre-
ciso dell’entità dei danni e 
supportare le eventuali ri-
chieste agli enti sovracomu-
nali. La documentazione do-
vrà essere trasmessa all’Uf-
ficio Protocollo del Comune 
mediante posta elettronica 
all’indirizzo protocollo@co-
mune.canneto.mn.it

È la ‘notte delle stelle ca-
denti’ per eccellenza. È la 
notte dei desideri affidati a 
quelle stelle che, secondo 
tradizione e non solo, solca-
no il cielo proprio in questa 
notte speciale e splendente. 
Lo sciame meteorico delle 
Perseidi che hanno proprio 
in questa notte il loro picco. 
Tutto è un ‘sogno di mez-
za estate’, come la comme-
dia di William Shakespeare 
o il balletto sulle musiche di 
Felix Mendelssohn. È la not-
te da abbracciare, quella del 
10 agosto, durante la qua-
le il Comune di Volta Man-
tovana, con la Pro Loco e il 
Movimento Turismo del Vi-
no, propone come di con-
sueto ‘Calici di stelle’, la ce-
na spettacolo alle Scude-
rie di Palazzo Gonzaga. Un 
appuntamento, per la ve-
rità uno dei tanti proposto 
a Volta Mantovana, che ri-
sulta ormai imperdibile per 

quanti amano la buona cuci-
na, un ottimo bicchiere di vi-
no e la compagnia delle stel-
le cadenti pronte ad esaudi-
re, magari non accadrà ma è 
belle crederci, i nostri desi-
deri. ‘Calici di Stelle’ è l’even-
to nazionale ideato dal Mo-
vimento Turismo del Vino e 
organizzato annualmente in 

alcune delle più prestigio-
se Piazze italiane; qui a Vol-
ta trova inoltre la collabora-
zione dell’associazione Stra-
da dei Vini e dei Sapori Man-
tovani, Associazione Colline 
Moreniche del Garda, Asso-
ciazione Italiana Sommelier 
di Mantova, il Fiore all’oc-
chiello, Santangiolina, Ac-

cordi assicurazioni. E tra una 
portata e l’altra, con qualche 
volta gli occhi al cielo in at-
tesa di conferme sperate, la 
serata propone spettacoli di 
magico incanto come la not-
te promette. Info e preno-
tazioni: eventi@comune.vol-
ta.mn.it – www.palazzogon-
zaga.it

necessario trovare soluzioni 
meno impattanti, che per-
mettano un contatto diret-
to con la natura e preveda-
no l’utilizzo di aree già com-
promesse, così da riqualifi-
care il santuario tenendo fe-
de ai propositi della Laudato 
sì”.  		  (fe.mi.)

DOPO LA BOCCIATURA DEL TAR BRESCIA

Fontanelle, Legambiente 
ricorre al Consiglio di Stato

DOPO IL MALTEMPO

Canneto: via alle 
segnalazioni danni

LUNEDÌ 10 AGOSTO TRA VINO, SAPORI E SPETTACOLO

‘Calici di Stelle’, emozioni alle Scuderie 
sotto il cielo di Volta Mantovana

Laura ZaniboniLaura Zaniboni
Una passata edizione di Calici di StelleUna passata edizione di Calici di Stelle
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Attilio Quartucci, ammi-
nistratore unico delle Far-
macie Comunali di Lonato 
del Garda, ospite di Tem-
poRadio la scorsa settima-
na. Ricordiamo che le Far-
macie Comunali di Lonato 
del Garda comprendono la 
‘Sant’Antonio Abate’ in cen-
tro storico in via Cavalie-
ri di Vittorio Veneto (tele-
fono 030-9913988) e la ‘San 
Giovanni Battista’ al centro 
commerciale ‘Il Leone’, in via 
Mantova, 36 (030-9156907). 
In entrambe le sedi si fa o-
rario continuato: in centro 
storico dalle 8.30 alle 19.30 
dal lunedì al sabato, al Leo-
ne dalle 9.00 alle 22.00, do-
menica e festivi compresi. 
Il dispensario a Centena-
ro (numero di telefono 030-
9103013) è aperto tutte le 
mattine dalle 8.30 alle 13.30, 
dal lunedì al venerdì. Infine, 
è aperto un pharma-shop 
funzionante 24 ore su 24, 
dove si possono acquistare 
parafarmaci, vicino al distri-

butore di carburante del Leo-
ne. Vista la piena stagione e-
stiva in corso, tema centra-
le, la fotoprotezione: “Assolu-
tamente necessaria, in parti-
colare per alcuni fototipi, so-
prattutto cioè per chi ha la 
pelle chiara – ha detto il dot-
tor Attilio Quartucci -. È be-
ne applicarla, e si trova in 
crema, gel, spray oppure o-
lio a seconda delle preferen-

ze individuali ed è bene far-
lo anche per uscite brevi, ma 
che comportino l’esposizio-
ne al sole. Nel caso di esposi-
zioni più lunghe, per diverse 
ore, essa va applicata più vol-
te al giorno ed oggi disponia-
mo di prodotti che resistono 
all’acqua per chi dovesse fa-
re bagni al mare od in pisci-
na. Senza dimenticare il do-
po-sole, un valido lenitivo al-

la sera o dopo l’esposizione. 
Attenzione perché i danni da 
sole sono notevoli per la pel-
le. Ricordiamoci che un’espo-
sizione senza protezione non 
causa solo conseguenze di ti-
po estetico, alla nostra pel-
le, ma può portare a pato-
logie di tipo dermatologico 
piuttosto serie. In particola-
re proteggiamo le zone con 
nevi”. Quindi spazio ai servi-
zi delle Farmacie Comunali, a 
partire da quello infermieri-
stico, attivato da poco: “L’in-
fermiere di prossimità sta a-
vendo ampio successo, con la 
sua presenza due volte la set-
timana ed accesso su preno-
tazione, in entrambe le no-
stre sedi, quella via Cavalie-
ri di Vittorio Veneto e quella 
al centro commerciale Il Leo-
ne”, ha precisato il dottor At-
tilio Quartucci. Che esposto 
altri servizi erogati e parlato 
delle giornate su tematiche di 
grande interesse. La diretta è 
su www.temporadio.it.

Chiude venerdì 31 luglio 
la rassegna ‘Monzamba-
no cinema 2026’ con l’ul-
tima delle tre proiezioni. 
Al Parco giochi di Olfino 
verrà presentato ‘Buffalo 
Kids’, film spagnolo d’ani-
mazione del 2024 diret-

to da Jesùs García e Pedro 
Solís García. Tom e Mary 
sono due fratelli irlande-
si che raggiungono l’0Ame-
rica per unirsi ad uno zio 
che è l’unico parente loro 
rimasto. All’arrivo però lui 
non c’è e i due iniziano un 

lungo viaggio che dovreb-
be portarli a raggiungerlo 
in California. Sul percor-
so incontrano Nick, un loro 
coetaneo disabile costret-
to su una sedia a rotelle: il 
terzetto affronterà insieme 
numerose avventure. La se-

rie ‘Monzambano cinema 
2026’ è stata promossa da 
Amministrazione comuna-
le, Fondazione Monzamba-
no, Associazione Alda Meri-
ni con la partecipazione di 
Colline Moreniche del Gar-
da e I Borghi più belli d’I-

talia. Le prime due pellico-
le ‘In viaggio con mio figlio’ 
del 2023 di Tony Goldwyn 
il 16 luglio in Piazzetta del-
le Arti e Mestieri, e giove-
dì 23, sempre in Piazzetta, 
‘The Blind Side’ di John Lee 
Hancock del 2009.

Diversi i provvedimenti ap-
provati nella seduta consi-
liare di fine luglio, a Ca-
stiglione delle Stiviere. An-
zitutto la presa d’atto del 
bilancio di esercizio al 
31/12/2025 e della relazio-
ne della gestione dell’Azien-
da speciale consortile servi-
zi alla persona Alto manto-
vano – Aspam, già delibe-
rata dall’assemblea dei soci 
della municipalizzata, sulla 
quale ha relazionato l’asses-
sore alla Coesione sociale, 
Erica Gazzurelli. È emerso 
che Aspam ha un risultato 
positivo, ante imposte, pa-
ri a circa 35mila euro. Con 
una notevole crescita dei ri-
cavi e dei proventi da fon-
di erogati da soggetti ter-
zi. Gazzurelli ha evidenzia-
to la scelta positiva di collo-
care gli uffici di Aspam nel-
la ex sede della Polizia lo-
cale. Quindi un esame del-
la situazione patrimonia-
le, finanziaria e gestionale 
dell’Azienda speciale con-
sortile. Il Consiglio comu-
nale ha preso atto del bilan-
cio di Aspam all’unanimi-
tà. Poi la verifica dello stato 
di attuazione dei program-
mi inseriti nel Documen-
to unico di programmazio-
ne (Dup) sezione strategica 
2022-2027 – sezione ope-
rativa 2026-2028 per l’an-
no 2026, riguardo al qua-
le è intervenuto, con lun-
ga ed approfondita relazio-
ne il sindaco Enrico Volpi. 
Tra gli argomenti più inte-
ressanti, la destinazione di 

palazzo Zappaglia, da poco 
riqualificato, nell’ottica del-
la valorizzazione delle as-
sociazioni e del Terzo set-
tore. Dopo una corposa di-
scussione tra le forze poli-
tiche, al momento del voto 
la minoranza, per voce del 
capogruppo Maurizio Ca-
ristia, si è espressa negati-
vamente: “Non condividia-
mo le linee programmati-
che dell’Amministrazione, 
lungo le quali si articola il 
Documento unico di pro-
grammazione presentato 
questa sera in Consiglio”. 
Infine, due mozioni d’indi-
rizzo politico amministra-
tivo: quella presentata dal 
consigliere Maurizio Cari-
stia (Pd) in ordine all’isti-
tuzione di un salario mini-
mo in relazione agli appal-
ti sottoscritti dal Comune 
di Castiglione delle Stivie-
re ed eventuali conseguen-
ti subappalti, respinta con 

il ‘no’ della maggioranza, 
e quella presentata dalla 
consigliera Maura Trecca-
ni (Lega) e letta dalla con-
sigliera Livia Mellere (Le-
ga) in ordine alla revisione 
della disciplina sull’origi-
ne doganale dei prodotti a-
gricoli e alimentari, appro-
vata con l’astensione della 
minoranza.

(e.b.)

A TEMPORADIO PER LE FARMACIE COMUNALI DI LONATO

Attilio Quartucci: “Le protezioni solari 
sono fondamentali per la pelle”

Con “Buffalo Kids” a Olfino cala il sipario sulla 
rassegna “Monzambano Cinema 2026”

L’OPPOSIZIONE HA VOTATO CONTRO

Castiglione: il sindaco Volpi 
illustra i prossimi obiettivi

Attilio QuartucciAttilio QuartucciEnrico VolpiEnrico Volpi

© Riproduzione Riservata
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L’ambizioso progetto del la-
go di Garda di conquistare il 
titolo di Capitale Italiana del-
la Cultura 2029 compie un 
nuovo e significativo passo 
avanti. Al fianco del Comu-
ne di Bardolino - impegna-
to come ente capofila nel-
la costruzione del dossier da 
presentare al ministero del-
la Cultura - scende in campo 
Garda Unico, l’agenzia istitu-
zionale che promuove il la-
go come destinazione unita-
ria a livello nazionale e inter-

nazionale. Un sostegno stra-
tegico che rafforza uno dei 
pilastri della candidatura: la 
convinzione che il Garda sia 
un unico territorio, capace di 
esprimere una visione condi-
visa che supera i confini am-
ministrativi. “Accogliamo con 
grande soddisfazione il so-
stegno di Garda Unico, sot-
tolinea il sindaco di Bardoli-
no Daniele Bertasi. Parliamo 
della realtà che rappresenta 
il Garda nella sua dimensio-
ne unitaria. Il fatto che scelga 

di sostenere questo percor-
so conferma che la strada è 
quella giusta, per una candi-
datura nata fin dall’inizio con 
un respiro sovraccomunale e 
interregionale”. Garda Unico 
coordina la promozione del 
lago con la sinergia tra Gar-
da Dolomiti per il territorio 
trentino, la Destination Vero-
na & Garda Foundation, per 
la sponda veneta, e il Con-
sorzio Lago di Garda Lom-
bardia, per il versante lom-
bardo. Una rete che opera 

per valorizzare il brand Gar-
da con una strategia condi-
visa, che considera il lago co-
me una destinazione unica, 
percepita dai visitatori come 
un territorio omogeneo e in-
tegrato. “La candidatura in-
terpreta una visione del Gar-
da che sentiamo nostra, af-
ferma la presidente di Garda 
Unico e del Consorzio Lago 
di Garda Lombardia Stefania 
Lorenzoni. Da tempo lavo-
riamo per raccontare il lago 
come un sistema unitario in 
cui cultura, paesaggio, tradi-
zioni e innovazione concor-
rono a costruire un’identi-
tà comune. Per questo guar-
diamo con convinzione a un 
percorso che pone in primo 
piano la cultura come leva di 
crescita, coesione e valoriz-
zazione del territorio. La for-
za di questa candidatura sta 
nella capacità di coinvolge-
re il lago in una prospettiva 
condivisa”. A ciò si aggiunge 
un primo sostegno economi-
co: Garda Unico ha stanziato 
un contributo finalizzato alla 
realizzazione del video uffi-
ciale della candidatura.

Sono esposti in Municipio, 
a Castiglione delle Stiviere, 
i disegni sul tema del ‘dono’ 
realizzati da bambini e ra-
gazzi delle scuole Primarie 
e Secondarie di primo gra-
do, grazie alla collaborazio-
ne degli insegnanti, al termi-
ne del progetto ‘La mia vita 
in te’ che ormai si svolge da 
diciotto anni grazie ai volon-
tari di Avis (donatori di san-
gue), Aido (donatori di orga-
ni e tessuti), Admo (donato-
ri di midollo osseo) ed Abe-
o (donatori di cellule stami-
nali per bambini con pato-
logia emopatica oncologica). 
Non solo volontari, ma pure 
medici ed infermieri, hanno 
contribuito all’iniziativa, in 
quest’ultimo caso per gli in-
contri con gli studenti della 
Secondaria di secondo gra-
do ‘Francesco Gonzaga’ di 
Castiglione delle Stiviere. Sia 
le classi terze, sia le quar-
te, proprio quando si diven-
ta maggiorenni e si può di-

ventare donatore o donatri-
ce, per cui in questi momen-
ti i professionisti hanno dato 
notizie in merito alle proce-
dure, estremamente metico-
lose, per dare l’ok all’espian-
to di organi in caso i familia-
ri del defunto, o lo stesso per 
sua dichiarazione in vita, si-
ano a favore della donazio-
ne. L’obiettivo di ‘La mia vita 

in te’ è informare sulle mo-
dalità previste per accostar-
si alla donazione e far sì che 
bambini, adolescenti e gio-
vani delle scuole poi porti-
no a casa le notizie e maga-
ri qualcuno dei genitori o dei 
fratelli maggiori possa en-
trare nell’ottica di diventare 
donatore di sangue, di orga-
ni, di midollo osseo, di cellu-

le staminali. Nel corso de-
gli incontri, con gli studenti 
delle superiori, qualche ac-
cenno si è fatto anche sul-
le droghe, e si è spiegato 
che il donatore di sangue, 
per esempio, è sotto con-
trollo costante, con analisi 
gratuite ogni tre mesi o co-
munque più volte nel cor-
so dell’anno. Si dà e si rice-
ve, quindi, con importan-
ti risvolti medici in termi-
ni di prevenzione, perciò si 
dà un aiuto a chi ha bisogno 
ma si ha pure una maggiore 
sicurezza sulla propria salu-
te. Anonimato, volontariato 
e gratuità sono i cardini che 
stanno alla base della dona-
zione, come hanno eviden-
ziato i volontari durante il 
confronto con gli studenti. 
In un percorso che si spera 
fruttuoso e che ha già dato 
come risultato dei bellissi-
mi disegni, esposti e visibi-
li in Municipio, come dice-
vamo in apertura. 	     (e.b.)

Stanno per concludersi i lavori per la realizzazione della nuo-
va mensa scolastica in viale Monte Grappa, a servizio dei 
plessi scolastici delle elementari e medie. Il progetto è sta-
to redatto dalla Società incaricata Tecnologos Srl di Cavriana 
per un importo complessivo di spesa pari a 1,835 milioni di 
euro, finanziato interamente dal Ministero dell’Istruzione e 
del Merito nell’ambito del bando Pnrr Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. L’intervento per la costruzione dell’edificio 
della nuova mensa ha visto il recupero di un’area dismessa di 
proprietà del Comune, posta in un punto nevralgico in adia-
cenza all’attuale complesso scolastico e agli impianti sporti-
vi della cittadina castellana. La nuova mensa è un immobile 
di 800 metri quadrati, con 200 metri quadrati adibiti a spa-
zi vari come magazzino e zona distribuzione del cibo e 600 

metri quadrati adibiti ad area refezione con i tavoli e le se-
die. “Entro fine agosto - spiega il sindaco Alfredo Posena-
to - si provvederà a posare i serramenti e ad eseguire alcu-
ne opere edili minori. Dovranno poi essere inseriti gli arredi 
e le dotazioni tecnologiche e la mensa potrà essere così o-
perativa con l’inizio del 2027”. Il progetto della nuova men-
sa ha previsto anche la realizzazione di un soppalco sopra 
gli spazi accessori per garantire la possibilità di dividere gli 
studenti qualora vi fosse la necessità di avere un turno mi-
sto tra la scuola primaria e la scuola secondaria. La struttura 
potrà essere utilizzata anche per altre occasioni di incontro 
dei cittadini ed eventualmente in caso di emergenza grave, 
dalla protezione civile come punto di accoglienza tempora-
neo della popolazione.

Nel luogo e nel momento 
più alti per la vita democra-
tica delle comunità locali, 
il Consiglio comunale, Sir-
mione ha celebrato il talen-
to delle proprie e dei propri 
giovani premiando 37 stu-
dentesse e studenti: “Un in-
vestimento sul futuro del-
la comunità” lo ha definito 
il sindaco Luisa Lavelli. “O-
gni borsa di studio conse-
gnata -sottolinea ancora il 
sindaco - rappresenta mol-
to più di un riconoscimento 
economico: è il segno con-
creto della fiducia che la 
nostra comunità ripone nei 
propri giovani. Dietro ogni 
risultato ci sono impegno, 
costanza, sacrificio e la vo-
lontà di affrontare con de-
terminazione le sfide quo-
tidiane del percorso di stu-
dio. Sono valori che accom-
pagneranno queste ragazze 
e questi ragazzi anche nel-

la vita, aiutandoli a costruire 
il proprio futuro”, con gli au-
guri per il proseguimento dei 
percorsi scolastici. “La scuo-
la è il luogo in cui si coltiva-
no idee, si scoprono talenti e 
ogni ragazza e ogni ragazzo 
ha la libertà di diventare pie-
namente ciò che è, mettendo 
a frutto le proprie capacità e 
i propri valori – ha aggiunto 
poi Miria Bocchio consiglie-
re con delega all’Istruzione 
-. La scuola è il luogo in cui 
il merito nasce dall’impegno 
quotidiano e in cui le eccel-
lenze trovano riconoscimen-
to e valorizzazione”. Le bor-
se di studio al merito scola-
stico del Comune di Sirmio-
ne, relative all’anno scolasti-
co e accademico 2024/2025, 
hanno premiato 37 studen-
ti, di cui 23 ragazze e 14 ra-
gazzi, distintisi per gli eccel-
lenti risultati conseguiti nel-
la scuola secondaria di se-

condo grado e nei percor-
si universitari. 45 le doman-
de presentate, 43 quelle am-
messe; per la secondaria 2 in 
più rispetto a quelle previ-
ste grazie alla ridistribuzione 
delle risorse. Con questo ri-
conoscimento l’Amministra-
zione Comunale rinnova una 
scelta precisa: valorizzare il 
merito, sostenere il diritto 
allo studio e investire nel-
le giovani generazioni, nella 
consapevolezza che il futuro 
della comunità si costruisce 
anche attraverso la cresci-
ta culturale dei suoi ragaz-
zi. Con l’augurio finale del 
sindaco Lavelli: “Conservate 
sempre la passione, la curio-
sità e la voglia di mettervi in 
gioco. Siete una risorsa pre-
ziosa per Sirmione: con il vo-
stro entusiasmo, le vostre i-
dee e la vostra preparazione, 
contribuirete a far crescere 
la nostra comunità”.

INVESTIMENTO DA 1,8 MILIONI DI EURO PER ELEMENTARI E MEDIE

Castel Goffredo, sono alla fine i lavori 
per la nuova mensa scolastica

NEL CORSO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sirmione: premi di studio
a 37 ragazze e ragazzi

I giovani premiati in sala consiliare con il sindaco Lavelli e le altre autoritàI giovani premiati in sala consiliare con il sindaco Lavelli e le altre autorità

LORENZONI: “LAGO SISTEMA UNITARIO”

Garda Unico sostiene Bardolino 
capitale della cultura italiana 2029

Castiglione: ‘La mia vita in te’, disegni 
degli alunni sulla donazione

Stefania Lorenzoni e Daniele BertasiStefania Lorenzoni e Daniele Bertasi

Volontari con alle spalle i disegni degli studentiVolontari con alle spalle i disegni degli studenti



13Sabato 01 agosto 2026Sabato 01 agosto 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

A TempoRadio ospite don 
Mario Trebeschi, sacerdote 
di Carpenedolo che ha all’at-
tivo studi all’Archivio apo-
stolico vaticano e la collabo-
razione con l’Archivio stori-
co diocesano di Brescia. Don 
Mario ha voluto fare cono-
scere il santuario della Ma-
donna del Castello, sito pro-
prio a Carpenedolo e uni-
co santuario bresciano dedi-
cato all’Immacolata Conce-
zione. “L’attuale edificio ri-
sale al 1750, ma prima c’era 
una cappella dedicata a San-
ta Maria, della quale si han-
no notizie dal Quattrocen-
to, ma si presume potesse 
esserci già prima, in quan-
to era la cappella del ca-
stello di Carpenedolo, della 
cui esistenza si hanno noti-
zie certe, citato nel 1043 in 
documenti degli allora pro-
prietari monaci di Serle”, ha 
spiegato don Trebeschi. “Nel 
1653 l’allora vescovo di Bre-
scia Marco Morosini, duran-

te una sua visita pastorale, in-
titolò questa cappella a San-
ta Maria Immacolata – ha 
proseguito don Mario Trebe-
schi -. Pensate che il dogma 
dell’Immacolata Concezio-
ne risale al 1854, perciò l’in-
titolazione anticipò di due-
cento anni tale dogma della 
Chiesa. Una devozione, quel-
la all’Immacolata Concezio-

ne, che è quindi molto anti-
ca a Carpenedolo”. Nel corso 
della trasmissione don Ma-
rio Trebeschi ha fatto riferi-
mento pure alla devozione 
particolare dei carpenedolesi 
per San Filippo Neri, del qua-
le già nel 1684 c’era una con-
fraternita. “Arriviamo così al 
1750, quando a Carpenedo-
lo, per superare alcuni con-

trasti tra la popolazione e dei 
forestieri, le autorità civili de-
cisero di affidarsi alla pro-
tezione dell’Immacolata, co-
struendo una chiesta a lei in-
titolata, quella del castello, di 
cui stiamo parlando – ha det-
to il sacerdote -. Quindi la vo-
lontà di realizzare il santua-
rio è nata dai fedeli, non per 
un miracolo o altri motivi, 
ma proprio per la fede nella 
Madonna”. Don Trebeschi ha 
poi fornito ulteriori informa-
zioni sugli interni della chie-
sta e su altri aspetti del san-
tuario. Dalla pavimentazione 
ai dipinti che arricchiscono 
il tempio in stile barocco. In-
fine, l’iniziativa ‘Adotta un’o-
pera’, perché singoli cittadi-
ni o imprese adottino, dan-
do un contributo economi-
co per il loro restauro, delle 
opere attualmente custodite 
nel museo attiguo al santua-
rio. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 	      (e.b.)

La Banda Cittadina di Castel Goffredo in collaborazio-
ne con la Società Cooperativa Sociale Bucaneve organiz-
za il “Music Summer Camp”, pensato specificamente per 
i bambini e le bambine dai 6 agli 11 anni. Il centro estivo 
unisce l’educazione musicale e l’avvicinamento agli stru-
menti bandistici al divertimento dei classici campi esti-
vi. Le attività principali che verranno effettuate includo-
no la didattica musicale con l’approccio agli strumen-
ti della banda e alla teoria musicale e le attività ricreati-

ve con laboratori artistici, giochi d’acqua e uscite didat-
tiche. Il Music Summer Camp si terrà con orario dalle 
9 alle 15 e con cadenza settimanale dal lunedì al vener-
dì nel corso delle prossime tre settimane. Il costo previ-
sto è di 120 euro a settimana + 25 euro per i non iscritti 
alla scuola di musica. con pranzo e merende inclusi. Per 
informazioni e partecipazione telefonare a Eliana al nu-
mero 348-1014875 oppure inviare una mail a: didattica@
bandacastelgoffredo.it.

Prosegue il calendario di 
‘CastiglionEstate’, organizza-
to dall’Amministrazione co-
munale con la direzione ar-
tistica di Stefano Maffizzoni 
ed il coordinamento dell’as-
sessorato alla Cultura gui-
dato da Massimo Lucchet-
ti. Ricordiamo che la stagio-
ne musicale 2026, in que-
sto caso la rassegna ‘Suoni 
dal Mondo’, ha sinora pro-
posto, nel cortile di palaz-
zo Pastore, sede Bibliote-
ca ‘Arturo Sigurtà’ in via A-
scoli, 31, il concerto “Sca-
ramouche: Piazzolla, Ger-
shwin e Milhaud” con Giam-
paolo Stuani al pianoforte e 
Christian Segmehl al sasso-
fono, la serata blues “Strong 
Man, Still Human” con Le-
bron Johnson, ‘Pinocchio, 
l’eterna favola in musica’ nel 
bicentenario della nascita di 
Carlo Collodi (1826-1890), 
‘Kramer project. Omaggio a 

Gorni Kramer’ con Fausto 
Beccalossi alla fisarmonica, 
il castiglionese Simone Gui-
ducci alla chitarra e Guido 
Bombardieri al clarinetto e 
sassofono, e ‘Il mago Casa-
nova Fantasia, il suono del-
la magia’ con l’illusionista e 
voce recitante Antonio Ca-
sanova e Marco Sollini e Sal-
vatore Barbatano al piano-
forte. Ora siamo al concerto 
di sabato 1 agosto, con l’ap-
puntamento, alle ore 21:00, 
intitolato ‘Virtuosistic Spirit’ 
con la chitarrista Yunyoung 
Jung, che ha vinto il First 
Prize International Stuttgart 
Competition e la Deutscher 
Gitarrenpreis. La musicista 
proporrà un repertorio pen-
sato per esaltare le sfumatu-
re della chitarra classica. Sa-
rà l’occasione per vivere una 
serata di grande eccellenza 
tecnica e profonda sensibili-
tà. Successivamente, sabato 

8 agosto il cortile di palaz-
zo Pastore ospiterà, sempre 
alle ore 21:00, “Di tanti pal-
piti. Un viaggio musicale tra 
passioni e sospiri” con Pao-
la Cigna, soprano, Daniela 
Pini, mezzosoprano, Fulvio 
Fiorio, flauto, Davide Bura-
ni, arpa. Con il mese di ago-
sto prende il via anche il se-
sto ‘Festival Tribute & Co-
ver Band’: domenica 2 alle 
ore 21:30 al parco Desenza-
ni ci sarà il tributo a Geor-
ge Michael & Wham con la 
Older Band. Domenica 9 a-
gosto, ancora al parco De-
senzani alle 21:30, la musi-
ca di Phil Collins & Genesis 
con la Philmania Band. L’in-
gresso per ogni serata è li-
bero e gratuito. Per ulteriori 
informazioni: Ufficio Turi-
smo tel. 0376679305 /06; si-
ti internet www.valorecasti-
glione.it e www.comune.ca-
stiglione.mn.it. 	     (e.b.)

IL SACERDOTE È INTERVENUTO A TEMPORADIO

Don Mario Trebeschi: “Il santuario 
nasce dalla fede dei carpenedolesi”

Castel Goffredo: in partenza il “Music 
Summer Camp” per i più piccoli

PROSEGUE LA RASSEGNA ESTIVA

Castiglione: Yunyoung Jung
a “Suoni dal Mondo”

Don Mario TrebeschiDon Mario Trebeschi
Da sinistra Margonari, Lucchetti, Volpi e Maffizzoni alla presentazione della rassegnaDa sinistra Margonari, Lucchetti, Volpi e Maffizzoni alla presentazione della rassegna

© Riproduzione Riservata



14 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Sabato 01 agosto 2026Sabato 01 agosto 2026ARTE E CULTURAARTE E CULTURA

La mostra “Figure silenti” di 
Alessio Cremonesi, ospita-
ta all’Accursio di Milano fi-
no al 12 settembre, si con-
figura come una vera e pro-
pria ricognizione nell’ani-
mo femminile attraverso i 
ritratti e le figure che l’arti-
sta bresciano propone con 
notevole forza espressiva. 
In questo senso, il percor-
so espositivo diventa vei-
colo di “narrazione”. Infat-
ti, si può affermare che la 
mostra rappresenti un’in-
dagine attenta e profonda 
sulle molteplici sfaccettatu-
re dell’identità femminile, 
un percorso che si adden-
tra oltre la superficie visi-
va, esplorando le comples-
se emozioni e le storie in-
teriori che ogni volto e ogni 
donna dipinta sulla tela rac-
conta”. L’opera di Cremone-
si si distingue per la capaci-
tà di cogliere, con pennel-
late dense e vigorose, non 
solo la forma ma l’essenza 

di una femminilità moder-
na e certamente complessa, 
apportatrice di esperienze 
di vita, ma anche di fati-
cose conquiste. Cremone-
si riprende il volto e il cor-
po delle figure femminili 
come mezzo per dare voce 
a storie nascoste, emozioni 
profonde e riflessioni sull’i-
dentità sociale e persona-

le. Questa rappresentazione 
non è statica ma assoluta-
mente dinamica, capace di 
coinvolgere lo spettatore in 
una esperienza immersiva 
che rende ogni opera uno 
“specchio” di introspezio-
ne”. Le opere di Cremonesi, 
principalmente ritratti mo-
derni, spiegano anche la ca-
pacità dell’artista di fonde-
re una interessante tecnica 
pittorica con una dimensio-
ne emozionale e psicologi-
ca, rendendo ogni soggetto 
carico di significati. Il con-
testo espositivo del Centro 
Arte Perini, situato in Lo-
calità Ponte 7 a Castelve-
tro Piacentino, rappresen-
ta un luogo ideale per que-
sta esperienza artistica. Il 
Centro Arte Perini si con-
ferma come un laboratorio 
culturale capace di acco-
gliere e valorizzare propo-
ste artistiche che interroga-
no la società e la psicologia 
umana, incoraggiando una 

fruizione attiva e consa-
pevole dell’arte moderna e 
contemporanea. L’esposi-
zione è, dunque, un invito 
a immergersi nel mistero 
dei cosiddetti “vissuti in-
teriori”, a porre uno sguar-
do che non si ferma della 
superficie ma cerca crea-
re empatia con il fruitore. 
Nato a Manerbio, residen-
te a Olmeneta, l’artista si è 
diplomato al liceo artistico 
“B. Munari” di Cremona, ha 
conseguito la laurea trien-
nale in Pittura all’Accade-
mia di Belle Arti Laba di 
Brescia e, presso lo stesso 
ateneo, la Laurea Magistra-
le in Pittura. Questa espo-
sizione segue altre fortu-
nate personali, al Conven-
to di Santa Maria Assun-
ta in Baccanello, a Calusco 
d’ Adda, al Castello Pallavi-
cino – Casali di Monticelli 
d’Ongina e al Centro Pino-
ni di Cremona.

(Simone Fappanni)

Si è tenuto con grande successo il “Summer Party” organiz-
zato dal Tavolo Politiche Giovanili dell’Asolano presso l’Ora-
torio parrocchiale di Mariana Mantovana. Una serata davvero 
molto ben riuscita, con tantissimi ragazzi e ragazze presenti, 
arrivati anche dai paesi vicini per un evento che è stato pura 
connessione. Tutto è stato coordinato da un gruppo di giova-
ni che si sono gestiti da soli tra giochi, musica, cibo e risate. 
Grande soddisfazione per gli educatori Francesco della Coo-
perativa Archè di Castel Goffredo e Rita della Cooperativa Vi-
ridiana di Asola, che hanno accompagnato il gruppo anche 
negli incontri precedenti, e del sindaco Davide Ferrari e la vi-
cesindaco Maria Rosa Gabella, presenti all’evento. L’iniziativa 
ha confermato l’importanza di creare occasioni di aggregazio-
ne dedicate ai giovani, favorendo la partecipazione, la socia-
lizzazione e il protagonismo delle nuove generazioni. 

Una donna fuori dall’ordinario, figlia peral-
tro della prima femminista liberale, che nel-
la prima metà dell’Ottocento ha rappresen-
tato un modello e un esempio: “Mary Shel-
ley, la meravigliosa creatura” (pagg. 380, eu-
ro 23), il nuovo romanzo in otto capitoli del-
la scrittrice e giornalista Laura Guglielmi li-
cenziato a maggio per Morellini Editore, rac-
conta l’avventurosa vita dell’autrice e filoso-
fa inglese nata nel 1797 nella capitale londi-
nese. Un lavoro di grande spessore e di note-
vole impegno, finora mai prodotto da un’au-
trice italiana, durato oltre due anni e che ha 
comportato tra l’altro continui spostamen-
ti nei luoghi della presenza della Shelley, tra 
l’Inghilterra, percorsi italiani tra la Lombardia, la Toscana, la Liguria con Lerici e la capita-
le, il Monte Bianco, la Svizzera, là dove ancora oggi si respira lo spirito di una vita avventu-
rosa e piena. È quasi un flusso di coscienza, una scrittura torrenziale quella della Guglielmi, 
in passato alle prese tra gli altri con interessanti affondi sul conterraneo Italo Calvino: nar-
rata in prima persona, come se la viva voce dell’inglese, all’età di cinquant’anni, raccogliesse 
le testimonianze del suo passato in presa diretta, l’opera nata da una corposa ricerca stori-
co-letteraria si sviluppa tra viaggi e avventure amorose, vorace necessità di scrivere e dram-
mi esistenziali. Centro del suo mondo, fin dall’adolescenza, è il rapporto intrattenuto con 
Percy Bysshe Shelley, con il quale scoprirà sé stessa. “Cercando di sondare l’abisso della con-
dizione umana, a diciott’anni scrissi Frankenstein”, il suo capolavoro, capace di prefigura-
re in qualche misura rivoluzioni epocali come la clonazione e l’intelligenza artificiale: ed è 
proprio lo scrivere che gli garantirà imperitura memoria, proprio ciò che voleva, lei che ave-
va saputo affrontare, sfidare e combattere pregiudizi, morali e convenzioni della sua epoca, 
un “talismano”, come gli fa dire Guglielmi, “che può salvarti”. Dagli accenni al ruolo avuto dai 
genitori, con una madre mai conosciuta poiché morta quando lei aveva solo 12 giorni e un 
padre libertario ma vittima di molte contraddizioni, al raggiungimento dell’età adulta, la na-
scita dei figli, il peregrinare di città in città Shelley si fa conoscere nella poliedrica, polimor-
fa personalità, intrisa di candore e decisione insieme, “orfana” di un secolo che l’ha vista ca-
tapultata molto più in là, per temperamento e ideali. Verso l’Italia, che considerava suo pae-
se adottivo, mantenne sempre un amore forte, colpita dalla bellezza del paesaggio, delle o-
pere d’arte, dei luoghi visitati, a fronte di un’Inghilterra definita “come una prigione di mat-
toni fuligginosi”. Con la morte del marito e il rientro in patria si apre la seconda parte del li-
bro in cui si ricorda come Shelley fu l’unica sopravvissuta di un gruppo di amici intellettua-
li, tutti morti tragicamente in giovane età: oltre al marito anche Lord Byron e John Polidori. 
Sempre schietta e onesta, a costo dell’inimicizia, la scrittrice è conscia delle difficoltà di una 
vita in saliscendi: “Negli ultimi tempi, riconoscevo e capivo meglio le sfumature più difficili 
da percepire, le incertezze e le paure più nascoste. Ma continuavo a non accettare l’oppor-
tunismo e la mancanza di sincerità”. Una storia straordinaria che grazie a Guglielmi anche 
l’Italia può ora fare pienamente sua.

A Milano le ‘figure silenti’ di Cremonesi

Mariana: successo per il Summer Party

MARY SHELLEY, STORIA DI UNA DONNA MARY SHELLEY, STORIA DI UNA DONNA 
STRAORDINARIA NEL ROMANZO DI LAURA GUGLIELMISTRAORDINARIA NEL ROMANZO DI LAURA GUGLIELMI
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Laura GuglielmiLaura Guglielmi

Un dipinto di CremonesiUn dipinto di Cremonesi

Momento convivialeMomento conviviale
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Appuntamento con la storia 
protagonista, a Grole di Ca-
stiglione delle Stiviere. Ri-
cordiamo che proprio qui, 
nella frazione collinare del-
la città di San Luigi, si svol-
sero alcune delle azioni più 
significative e prodromiche 
alla battaglia di Solferino e 
San Martino del 24 giugno 
1859, in pieno Risorgimen-
to. Infatti, il momento clou 
con quasi un centinaio di 
partecipanti è stata la ‘Ce-
na Risorgimentale’, alla sua 
seconda edizione. Convivio 
curato dal Gru Gro (Grup-
po Grole) in collaborazione 
con le associazioni ‘Vive-
re il Risorgimento’ e ‘Grup-
po Storico Montichiari’. Pri-
ma di sedersi a tavola, i con-
venuti hanno avuto la pos-
sibilità di visitare una rico-
struzione di tende allestite 
così come erano quelle del 
campo militare della batta-
glia del 1859. Presenti i rie-

vocatori storici, una ventina 
di figuranti in uniformi sa-
baude, francesi ed austria-
che, tutti appartenenti alle 
associazioni sopra citate. I 
rievocatori hanno spiegato 
agli ospiti della ‘Cena Risor-
gimentale’ i movimenti del-
le truppe dirette verso il vi-
cino campo di battaglia di 
Solferino, ma anche qua-
li dinamiche ci fossero nel-
le zone vicine. Grole, infat-
ti, come ricordato da alcuni 
studi recenti da parte di e-
sponenti di ‘Vivere il Risor-
gimento’, ha avuto un ruolo 
cruciale nelle vicende del 24 
giugno 1859, battaglia che 
investì un ampio territorio 
tra Alto Mantovano e Bas-
so Garda. Una tappa fonda-
mentale per l’Unità d’Italia 
e per la nascita della Cro-
ce Rossa. Gli episodi sono 
ricordati anche da un cip-
po all’ingresso della frazio-
ne, oltre che dalla presen-

za del Monumento in me-
moria dei Caduti, poco di-
stante dalla chiesa della fra-
zione. Nei giorni successivi, 
e di questo rendiamo con-
to in un altro servizio de Il 
Gazzettino nuovo, l’associa-
zione ‘Vivere il Risorgimen-
to’ è stata nuovamente tra 
i protagonisti della serata 
a palazzo Menghini per un 
nuovo appuntamento di di-
vulgazione dedicato al terri-
torio. “Giovanni Chiassi alla 
battaglia di Bezzecca”, il ti-
tolo dell’iniziativa organiz-
zata assieme all’assessora-
to alla Cultura guidato da 
Massimo Lucchetti, con in-
troduzione di Fabio Bassa-
netti, presidente di ‘Vivere 
il Risorgimento’, e relatore 
Marco Pettenati, membro 
della stessa, nonché studio-
so della figura e delle gesta 
dell’ufficiale garibaldino ca-
stiglionese.

(e.b.)

“Mi piace sottolineare come 
le ferite che queste imma-
gini ci mostrano possano e-
stendersi oltre il piano am-
bientale ed ecologico, fino a 
raggiungere una dimensio-
ne esistenziale. Esse trovano 
corrispondenza nell’animo 
di ciascuno di noi: sono le 
tracce di un incessante pro-
cesso di crescita, evoluzio-
ne e adattamento, che rap-
presenta il segno della vita 
stessa. La ricucitura diven-
ta quindi metafora della for-
za umana di riparazione, re-
silienza e superamento che 
trasforma i traumi in pun-
ti di forza e maggiore con-
sapevolezza. Anche con que-
sta nostra nuova mostra vo-
gliamo unire la bellezza delle 
immagini all’imprescindibi-
le funzione di comunicazio-
ne sociale della fotografia”. 
Così Luisa Lavelli, sindaco di 
Sirmione, alla presentazio-

ne della mostra fotografica 
‘WOUND | FERITA’ in corso a 
Palazzo Callas Exhibition fino 
al 8 novembre. Il particolare 
allestimento della rassegna è 
spiegato dalla curatrice Ma-
riangela Gavioli: “Le immagi-
ni del Premio Sirmione per la 
Fotografia raccontano la stra-
ordinaria bellezza del paesag-
gio del Lago di Garda e di Sir-
mione. L’allestimento prova 
invece a raccontare il nostro 
rapporto con quel paesaggio 
e la responsabilità che abbia-
mo nei confronti del paesag-
gio stesso. Accanto a ogni fo-
tografia originale, una secon-
da copia in bianco e nero vie-
ne strappata e ricomposta: lo 
strappo rappresenta la ferita, 
la ricomposizione il tentativo 
di ricucirla, senza nasconde-
re ciò che è accaduto. La ri-
cucitura non cancella la fe-
rita, ma impedisce che ven-
ga dimenticata”. L’allestimen-

to si ispira al Kintsugi, l’anti-
ca arte giapponese che consi-
dera la rottura e la riparazio-
ne parte della storia di un og-
getto. “La mostra celebra uno 
dei posti più amati dai foto-
grafi. – commenta Riccardo 
Genovesi, Assessore al Turi-
smo – Non dobbiamo dirlo 
noi quanto è bella Sirmione e 
il Lago di Garda, ma sono gli 
scatti dei fotografi che ce lo 
raccontano quotidianamen-
te. Attraverso questa esposi-
zione facciamo promozione 
del territorio utilizzando l’ar-
te fotografica come un canale 
di sensibilizzazione ambien-
tale. Si tratta di un’arte foto-
grafica che a Sirmione non è 
affatto al servizio di sempli-
ci esigenze di marketing, ma 
che si configura come una ve-
ra fonte di risveglio sulla real-
tà, capace di ricordarci la cu-
ra che dobbiamo a questi luo-
ghi straordinari”.

C’è un ragazzo delle medie 
che il 26 luglio prepara lo 
zaino con curiosità e un piz-
zico di timore. Non parte da 
solo: con lui salgono sul pul-
lman decine di ragazzi di 
Carpenedolo, i “nostri” ra-
gazzi, quelli che tutto l’an-
no si sono ritrovati all’ora-
torio San Filippo Neri per il 
catechismo e i laboratori del 
sabato. Il campo scuola co-
rona un anno vissuto fian-
co a fianco. Il viaggio è un 
piccolo distacco: la pianu-
ra lascia il posto alle curve, 

i campi conosciuti diventa-
no boschi e roccia. Supera-
to il passo della Croce di Sal-
ven, la Casa “Marco Noda-
ri” li accoglie: non un alber-
go, ma una casa vera per una 
settimana. Sul pullman non 
manca don Massimo, il cu-
rato che i ragazzi conosco-
no bene: quello che ha sem-
pre un abbraccio pronto per 
tutti, e che di ognuno ricor-
da nome e ultima marachel-
la, con una memoria che la-
scia tutti a bocca aperta. Un 
affetto semplice che dice più 

di tante prediche: qui nessu-
no è un numero. Il titolo del 
campo dice già tutto: “Fuo-
ri Campo, dove finisce la 
strada comincia l’avventura”. 
Lontano dal telefono, il ra-
gazzo scopre un tempo di-
verso: sveglia presto, giochi 
nel prato, sentieri di mon-
tagna, sere attorno al fuoco 
sotto stelle che in paese non 
si vedono mai così bene. C’è 
spazio per il silenzio, la pre-
ghiera del mattino, una pa-
rola dell’animatore dopo ce-
na. C’è la giornata della lun-

ga camminata: chi è più ve-
loce rallenta, chi è più len-
to trova la forza di andare 
avanti, e la vetta si raggiun-
ge insieme. Una fatica bella, 
che lascia il segno. C’è an-
che il servizio a tavola e in 
cucina, dove si danno da fa-
re le mamme dell’oratorio, 
tante ancora giovani. E gli 
animatori sono gli stessi ca-
techisti che i ragazzi cono-
scono già da un anno: facce 
familiari, non estranei. Tut-
to crea quel clima di fami-
glia che si respira per l’in-
tera settimana, e che tan-
ti, tornando a casa, ricor-
dano come il luogo dove la 
fede è stata anche amicizia 
e fatica condivisa. Dal 2 a-
gosto quel ragazzo torne-
rà a Carpenedolo diverso: 
più autonomo, più lega-
to ai compagni, più vicino 
a quella fede che l’oratorio 
San Filippo Neri semina o-
gni estate.     (Mario Ferrari)

RICOSTRUZIONE DEL CAMPO DI BATTAGLIA

Castiglione: a Grole successo 
per la ‘Cena Risorgimentale’

LAVELLI, “FORTE FUNZIONE COMUNICATIVA”

Sirmione, aperta la mostra 
fotografica ‘wound | ferita’

UNA SETTIMANA DI CRESCITA E CONDIVISIONE

Da Carpenedolo a Borno: il viaggio 
dell’oratorio verso la montagna

La precedente esperienzaLa precedente esperienza

Figuranti del risorgimento schierati a Grole				        Figuranti del risorgimento schierati a Grole				        Ph F.V.Ph F.V.

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra
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Il centro anziani Auser ‘Ami-
ci Miei Aps’ di Solferino, che 
come presidente Gastone Sa-
vio, dallo scorso autunno ha 
ripreso vita con diverse pro-
poste per gli anziani del pa-
ese. “Abbiamo organizzato, 
per togliere chi non è più 
giovane dalla solitudine, che 
è l’anticamera della depres-
sione, alcune attività che ab-
biamo concretizzato con gite 
mensili”, spiega il presiden-
te Gastone Savio, passando 
in rassegna le uscite in com-
pagnia, per trascorrere del-
le ore assieme, tra una risata 
e tante belle chiacchiere. Se-
guendo l’ordine cronologico, 
nello scorso mese di mag-
gio gita a Cavriana con visita 
al museo dei mestieri Lom-
bardi di Darra. A giugno gita 
a Volta Mantovana con pun-
to di riferimento la baracca 
del vecchio mulino sul Min-
cio, tappa alla chiesa che o-
spita il corpo della beata Pa-
ola Montaldi, uno dei santi 
indicati nel Cammino di fe-
de e solidarietà, quindi a pa-
lazzo Gonzaga per finire la 
visita ai giardini alla italiana 
del Cinquecento. “Nel mese 
di luglio – racconta il presi-
dente Gastone Savio -, sia-
mo andati in barca sul Min-
cio, con partenza da Rival-
ta, per ammirare la fioritura 
dei fiori di loto. Poi passag-
gio dal Lago superiore e ri-
torno a Rivalta, con aperice-
na nei locali dell’Accademia 
Gonzaghesca degli Scalchi. 
Qui abbiamo sentito la re-
lazione culturale del segre-

I bambini e i ragazzi del 
Grest parrocchiale hanno 
vissuto un incontro specia-
le con Anna Pini, famosa il-
lustratrice e graphic desi-
gner originaria di Casalmoro 
e attualmente residente per 
lavoro a Pesaro. Nel corso 
dell’incontro che si è svolto 
in modalità telematica An-
na ha condiviso la sua sto-
ria e ha raccontato come i 
sogni possano cambiare for-

ma nel tempo, trasformarsi e 
diventare qualcosa di nuovo, 
proprio come è accaduto nel 
suo percorso. Ha mostrato ai 
bambini che dietro ogni im-
magine non ci sono solo co-
lori e disegni, ma immagina-
zione, interpretazione, creati-
vità e il coraggio di guardare il 
mondo con occhi diversi. “Un 
messaggio - spiega il parro-
co di Casalmoro don Giovan-
ni Tosoni - che si lega perfet-

tamente al cammino di San 
Francesco: anche lui ha sapu-
to trasformare il sogno di una 
vita in qualcosa di inaspet-
tato, ascoltando ciò che ave-
va nel cuore e trovando una 
strada nuova, capace di por-
tare speranza, pace e frater-
nità. Grazie per aver regalato 
ai nostri ragazzi uno sguardo 
diverso sui loro sogni e sul va-
lore della fantasia come stru-
mento per costruire il futuro”.

E siamo giunti al terzo ed 
ultimo concerto del “Ma-
rio Casnici Festival” 2026, 
un mese ricco di proposte 
musicali di vario genere di 
grande livello culturale che 
hanno allietato tre appun-
tamenti di questo caldo lu-
glio. Come già esposto in 

precedenza il Festival è stato 
organizzato dall’Associazio-
ne Musicale “Mario Casnici” 
nella persona del Direttore 
artistico il M° Luca Tononi in 
collaborazione con il Comu-
ne di Carpenedolo e la Prolo-
co e grazie ai numerosi spon-
sor. Il terzo concerto venerdì 

tario dell’Accademia, Corne-
lio Marini”. Ma l’Auser ‘Ami-
ci Miei Aps’ di Solferino non 
si ferma qui: a settembre è 
in calendario un ‘pomeriggio 
danzante’ all’oratorio con il 
musicista Stefano Morselli. 
In ottobre visita al Vittoriale 
degli Italiani, casa di Gabrie-

le D’Annunzio, a Gardone Ri-
viera, mentre a novembre ci 
sarà la castagnata in onore di 
San Martino ed a dicembre 
si concluderà l’annata con il 
pranzo sociale. Ricordiamo, 
inoltre, che il 2 settembre ri-
prenderà il corso di yoga te-
nuto dall’insegnante, diplo-

mata a Roma, Evelyn Haxs. 
“In ogni circostanza il cen-
tro ‘Amici Miei’ ha contri-
buito alle spese utilizzan-
do il proprio fondo sociale, 
così da lasciare a carico del 
singolo iscritto un costo mi-
nimo”, puntualizza il presi-
dente Gastone Savio.     (e.b.)

31 luglio alle ore 21 sarà tenu-
to dal GROOVIN’ COB TRIO 
formato da Roberto Gorgaz-
zini all’organo, Valerio Abeni 
alla batteria e Luciano Zadro 
alla chitarra (docente di Con-
servatorio che vanta nume-
rose collaborazioni naziona-
li ed internazionali spazian-
do nel jazz, pop e fusion). Il 
Trio ha maturato un soli-
do ed efficace interplay gra-
zie a numerosi progetti con-
divisi fin dal 2009 princi-
palmente in formazioni “or-
gan trio” con una delle qua-
li nel 2021 hanno realizzato 
la produzione discografica 
“Gorgan Trio”. Il repertorio 
del gruppo è rivolto al mon-
do dell’hard pop moderno e 
del jazz e strizza l’occhio alla 
fusion ed al groove. L’ingres-
so è gratuito. In caso di mal-
tempo il concerto verrà ef-
fettuato presso il Teatro De-
odato Laffranchi. 
	       (Mario Ferrari)

IL PRESIDENTE SAVIO: “DICIAMO NO ALLA SOLITUDINE”

Solferino: il centro anziani ‘Amici Miei’ 
propone gite, yoga e aggregazione

Casalmoro: la forza dei sogni

Carpenedolo, tante proposte 
al “Mario Casnici Festival”

Il gruppo di ‘Amici Miei’ sulle rive del MincioIl gruppo di ‘Amici Miei’ sulle rive del Mincio Il Groovin’ Cob TrioIl Groovin’ Cob Trio

Il Grest con Anna PiniIl Grest con Anna Pini
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Si è conclusa con l’aggiudi-
cazione ad un’attività già o-
perante sul territorio casti-
glionese la proceduta ad e-
videnza pubblica per l’as-
segnazione in concessione 
d’uso dell’immobile comu-
nale situato all’interno del 
parco Pastore, destinato ad 
attività di somministrazio-
ne di alimenti e bevande e 
ai connessi servizi di custo-
dia, apertura e chiusura dei 
parchi Pastore e Desenza-
ni. L’Amministrazione Vol-
pi precisa che la gestione 
dell’immobile e dei servi-
zi connessi sarà valida per 
i prossimi dieci anni. L’as-
segnazione rappresenta un 
importante passo per garan-
tire la continuità dei servizi 
all’interno di due delle prin-
cipali aree verdi cittadine e 
per valorizzare ulteriormen-
te un luogo particolarmente 
frequentato dalla comunità 
castiglionese. Il nuovo con-
cessionario, oltre alla gestio-

ne del pubblico esercizio, as-
sicurerà infatti il presidio e la 
custodia dei parchi, contri-
buendo alla loro fruibilità, si-
curezza e cura, nell’interesse 
della comunità. Soddisfazio-
ne viene espressa dall’Ammi-
nistrazione comunale perché 
consentirà di dare prosecu-
zione ad un servizio partico-
larmente apprezzato dai cit-

tadini e dai frequentatori del 
parco. “L’esito della procedu-
ra ci consente di dare conti-
nuità a un servizio importan-
te per la città e di rafforza-
re la valorizzazione del parco 
Pastore - sottolinea il sinda-
co Enrico Volpi -. La presen-
za di un operatore qualifica-
to rappresenta una garanzia 
per la gestione degli spazi, 

per il presidio delle aree verdi 
coinvolte e per l’offerta di un 
punto di ritrovo e socializza-
zione a beneficio della collet-
tività”. “L’Amministrazione ha 
perseguito l’obiettivo di indi-
viduare un soggetto in gra-
do di assicurare una gestio-
ne attenta e qualificata del 
servizio, con particolare ri-
guardo all’accoglienza degli 
utenti, alla valorizzazione de-
gli spazi e alla cura dei parchi 
- aggiunge l’assessore alle At-
tività produttive e Commer-
cio, Giovanni Grasso -. Sia-
mo fiduciosi che questa nuo-
va gestione possa rappresen-
tare un valore aggiunto per il 
territorio, coniugando quali-
tà del servizio, attenzione a-
gli spazi pubblici e capaci-
tà di rispondere alle esigenze 
della cittadinanza”. Nei pros-
simi giorni saranno comple-
tati gli adempimenti neces-
sari alla stipula del contratto 
di concessione e al successi-
vo avvio delle attività.      (e.b.)

E’ tutto pronto, negli ampi 
spazi del Centro parrocchia-
le, per ospitare la Festa del-
la Simpatia che giunge alla 
23esima edizione: cinque se-
rate nel solco della tradizio-
ne. L’apertura è venerdì 31 
luglio con cucine pronte dal-
le 19 a sfornare le varie pre-

libatezze grazie ad un buon 
numero di giovani e... diver-
samente giovani ben collau-
dati ai fornelli e di servizio ai 
tavoli. Prima animazione con 
Leb dj Daniel Gal Voice dj set; 
sabato 1 agosto palco riser-
vato per l’orchestra Claudia 
Band; domenica 2 la Rober-

to Tagliani orchestra; lune-
dì 3 l’orchestra italiana Gian-
marco Bagutti per concludere 
martedi’ 4 agosto con il miti-
co dj acquafreddese Graziano 
Fanelli e vocalist Elena Camo 
a proporre musiche e video 
che hanno fatto la storia del-
la musica internazionale anni 

‘70, ‘80, ‘90. Serate ad ingres-
so libero che vengono pub-
blicizzate con relative novità 
sui “social” più seguiti. Le fi-
nalità della Festa della Sim-
patia: stare insieme in allegra 
compagnia e col ricavato so-
stenere le iniziative della Par-
rocchia.             (Mario Ferrari) 

Il Comune guidato dal sinda-
co Alfredo Posenato ha ade-
rito alla piattaforma gratuita 
“Bookpass - cartoleria solida-
le” per studenti e famiglie. Si 
tratta di una piattaforma di-
gitale ideata per facilitare lo 
scambio e la compravendita 
di libri scolastici tra gli stu-
denti delle scuole secondarie 
medie e superiori. Il servizio 
punta a favorire lo scambio 
dei libri fra studenti anche di 
luoghi diversi senza interme-
diari, promuovendo il rispar-
mio economico per le fami-
glie e la sostenibilità ambien-
tale attraverso il riutilizzo dei 
testi. Oltre al mercato dell’u-
sato, il progetto include una 
biblioteca solidale supporta-

ta dai servizi sociali per assi-
stere i nuclei familiari in dif-
ficoltà. Sulla piattaforma so-
no presenti tutti i testi adot-
tati dall’Istituto Comprensi-

vo di Castel Goffredo, ma 
anche delle scuole seconda-
rie di primo e secondo gra-
do. Per le classi prime del-
la scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado ci so-
no le nuove adozioni, per-
tanto l’usato è irreperibile 
se la scuola ha seguito le in-
dicazioni del ministero. Per 
informazioni sul funziona-
mento della piattaforma ci 
si potrà rivolgere all’Ufficio 
diritto allo studio del Comu-
ne. L’adesione a “Bookpass” 
rappresenta un’ulteriore ini-
ziativa dell’Amministrazio-
ne comunale a sostegno del 
diritto allo studio, con l’o-
biettivo di ridurre i costi per 
le famiglie.

Calvisano paese-cantie-
re: abbiamo parlato spes-
so delle opere pubbliche in 
corso e anche l’ambito sco-
lastico non è da meno, co-
me conferma il consigliere 
delegato nonché presiden-
te della Commissione Pub-
blica Istruzione Andrea Bel-
tramini. “In questa estate 
– afferma – siamo al lavo-
ro su più fronti per garan-
tire migliorie ai vari ples-
si, usufruendo del periodo 
in cui vi sono le vacanze e 
dunque sono evitati disa-
gi alle lezioni. Posso già an-
ticipare che a settembre si 
aprirà il nuovo nido, nel-
la struttura pubblica crea-
ta in via San Michele che o-
spiterà i piccoli da 0 a 3 an-
ni di età. Presso l’attuale a-
silo Bonaldi rimarranno le 
sezioni della scuola dell’in-
fanzia 3-6 anni mentre ver-
ranno trasferite nel plesso 
comunale quelle del nido”. 
Le nuove aule, tre in tota-
le, potranno ospitare fino a 
54 bimbi: la data dell’inau-
gurazione non è stata an-
cora fissata ma verrà co-
municata a breve con l’in-
vito esteso in particolare al-

le famiglie e ai futuri alunni. 
Novità importanti riguarda-
no anche gli orari scolasti-
ci: “Si è esteso a tutti i ples-
si della primaria, compre-
sa quella di Viadana che era 
ancora scoperta, e della se-
condaria di primo grado la 
cosiddetta “settimana cor-
ta” con i relativi rientri po-
meridiani. Posso conferma-
re che l’esperimento è stato 
apprezzato dalla stragran-
de maggioranza delle fami-
glie e dunque la scelta pre-
sa dalla nostra giunta è sta-
ta positiva. Sempre nei mesi 

estivi – prosegue Beltrami-
ni – andremo a realizzare 
una mensa nel plesso del-
la secondaria adeguando i 
locali dell’ex laboratorio di 
educazione artistica. Tut-
to il servizio di cibi viene 
predisposto presso le cuci-
ne dell’asilo Bonaldi e ser-
vito nei vari plessi presenti 
sul territorio. L’attenzione 
dell’amministrazione co-
munale – conclude il con-
sigliere delegato - rimane 
sempre alta al fine di ga-
rantire il meglio a tutti gli 
studenti”. 	                (fe.mi.)

LA SODDISFAZIONE DEL SINDACO E DELL’ASSESSORE

Castiglione: nuova gestione per il bar 
di parco Pastore e per la custodia

DAL 31 LUGLIO AL 3 AGOSTO: STARE INSIEME IN ALLEGRIA

La Festa della simpatia di Acquafredda
UN RISPARMIO PER LE FAMIGLIE

Castel Goffredo aderisce a 
Bookpass per i libri scolastici

LAVORO SULLA MENSA DELLA SECONDARIA 

Calvisano: il nuovo asilo nido 
sarà pronto a settembre

Da sinistra Giovanni Grasso e Enrico VolpiDa sinistra Giovanni Grasso e Enrico Volpi

Alcuni dei volontari della festaAlcuni dei volontari della festa

Andrea BeltraminiAndrea Beltramini

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato
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“Adesso pausa estiva. Forse; mai dire mai. C’è sempre qualcosa che bol-
le in pentola con noi. Comunque, a fine agosto primi di settembre ri-
partiamo con la tappa di ‘s-ciancol’ di Mantova in zona Palazzo Te, pro-
seguendo con la rassegna internazionale ‘Tocati’ di Verona. E le sorpre-
se continueranno”. Parla così Ermes Pelizzola, vice presidente dell’As-
sociazione AvisSport di Guidizzolo. Presidente dell’Associazione è Mau-
rizio Corradi e Ermes, oltre che il vice è un po’, come dicono oggi gli e-
sterofili, il frontman; nel direttivo quali consiglieri troviamo poi Gaeta-
no Pasini, Giorgio Tedoldi e Enzo Roverselli, con Luca Madella coadiu-
vante esterno. AvisSport Guidizzolo è ‘Associazione Polisportiva Dilet-
tantistica Asd’, regolarmente iscritta al Coni, che tra le proprie finalità 
ne annovera almeno un paio di particolarmente significative: promuo-
vere e praticare i giochi della tradizione e, contemporaneamente, ricor-
dare a tutti l’importanza della donazione del sangue; lo si capisce assai 
bene dal nome scelto. Poi lo si comprende anche con l’accenno al ‘To-
catì’, il programma internazionale dedicato proprio alla salvaguardia e 
alla trasmissione di giochi e sport tradizionali; un festival che promuo-
ve la partecipazione attiva delle comunità, il dialogo tra culture e la tra-
smissione di un patrimonio che vive nelle persone. E ‘S-ciancol’ cui pri-
ma si accennava (‘lippa’ in alcune località) è uno di questi giochi, sto-
rico e popolarissimo gioco di strada di origine millenaria; si gioca con 
due pezzi di legno: il ciàncol (un piccolo cilindro appuntito alle estremi-
tà) e la canèla (una mazza più grande). Il battitore lancia in aria il ciàn-
col colpendolo con la mazza e poi lo scaglia il più lontano possibile. E 
questo è solo uno dei tanti con i quali si sono divertiti intere generazio-
ni, trovandosi insieme e parlando guardandosi negli occhi, sbuccian-
dosi le ginocchia, correndo lungo le strade e nelle piazze: ciò che oggi, 
con lo sguardo costantemente fisso in uno schermo, non si è più capa-
ci di fare. Società come AvisSport, e per fortuna ve ne sono molte, la-

vora con ragazze e ragazzi per mantenere alta la tradizione dello ‘stare 
insieme divertendosi’. Ora però serve un passo indietro di almeno…un 
quarto di secolo. È infatti di circa 25 anni fa il nucleo originario di ‘ra-
gazzotti’ giovani, robusti, ben piantati ed animati dalla voglia di un di-
vertimento sano. All’epoca si chiamarono ‘Antistress’, nome sicuramen-
te adatto “per combattere il logorio della vita moderna” aggiunge Er-
mes; ne facevano originariamente parte Franco Pelizzola, Gaetano Pa-
sini, Enrico Parmeggiani, Luigino Sartori, Orfeo Valerio Galvani, Rober-
to Cagioni, Ermes Pelizzola, Massimo Grassi, Giovanni Milani, Gianlui-
gi Grandelli, Carlo Maccari, Mario Fierro, Francesco Zecchini. Qualcuno 
di loro, come dicono gli Alpini ricordando chi non c’è più, è ‘già anda-
to avanti’, ma lo spirito rimane. Si trattava di un gruppo di amici che a-
veva in Ermes il ‘referente’; col passare del tempo decisero di costituir-
si in Associazione e divennero ‘Atletica Guidizzolese’ presieduta da Gil-
berto Pozzi e con Ermes Pelizzola ormai vice consolidato. “Nel 2003 ab-
biamo creato la prima Asd, appunto la ‘Atletica Guidizzolese’, iniziando 
a partecipare a competizioni di vari sport adulti e giovanili come calcio 
a 5, 7 o 11; tamburello, atletica leggera e corsa campestre riuscendo a 
vincere dei campionati in tutti questi sport; su tutti il nazionale giova-
nile studentesco di tamburello femminile. Allo stesso tempo continua-
vamo sempre nel nostro impegno per la diffusione e la conoscenza del 
mondo della donazione: donare è vita, e anche il volontariato dona vi-
ta”. Nell’anno sportivo 2005/2006 l’Atletica Guidizzolese si laurea Cam-
pione provinciale del calcio open a 7; stesso titolo nella corsa campe-
stre. Nel 2008 è Campione provinciale di tamburello categoria Pulci-
ni e nel 2009 stesso titolo open serie D; sempre nel 2009: le Giovanis-
sime di tamburello sono campionesse provinciali, regionali e interre-
gionali open e indoor e campionesse nazionali studentesche, nel 2010 
le Allieve diventano campionesse provinciali, regionali e interregiona-

li open e indoor. Evidentemente il vizietto della vittoria è ben presen-
te nell’Atletica Guidizzolese. “Con AvisSport abbiamo poi inteso dar vi-
ta ad una nuova realtà associativa per dare un messaggio di come siano 
vicini sport e volontariato – continua Ermes Pelizzola – e di come sia 
importante conoscere quei giochi che hanno contribuito a far nascere 
lo sport, non dimenticando mai che, in fondo, è tutto un gioco che par-
te da un concetto semplicissimo: correre, che è tutta salute. E poi, per 
quanto sia sempre bello vincere, rimaniamo dell’avviso, come diceva 
anche de Coubertin, che la vera importanza sta nel partecipare, nell’es-
serci dando il meglio di sé e soprattutto divertendosi”. Naturalmente, e 
per molti aspetti ‘per fortuna’, il movimento creato da AvisSport sa es-
sere contagioso. “Un nuovo gruppo si è unito a noi; si tratta di ‘Corri un 
po’’, alcuni ragazzi, Diego, Roberto, Lorenzo, Tim e Nadir, che già da di-
verso tempo collabora semplicemente partecipando o organizzando e-
venti ludico motori non agonistici per sensibilizzare le persone ad uno 
stile di vita sano. È la filosofia che anima AvisSport da anni e che conti-
nuiamo a portare avanti. La prima uscita di questo gruppo è stata un po’ 
di tempo fa a Negrar dove questi ragazzi si sono trovati con circa 200 
partecipanti che come loro hanno voglia di un divertimento sano; dalle 
9 alle 17 hanno si sono lanciati in corse podistiche affiancate da sessio-
ni di yoga”. Evidentemente il movimento è in crescita. Gran bella cosa. 
“Ci chiamiamo AvisSport – conclude Ermes – poiché siamo nati di fat-
to intorno alla sezione Avis di Guidizzolo, tuttavia ciò che promuovia-
mo è tutta la cultura del Dono che passa attraverso Avis, Aido, Admo, A-
beo, poiché dovunque c’è bisogno e sofferenza tutti abbiamo il dovere 
di aiutare e contribuire, per quanto possibile, ad alleviare il dolore. An-
che con il dono di qualcosa di noi stessi che a noi non pregiudica nulla 
e per gli altri è sinonimo di vita”. 
				    (s.d.)

ERMES PELIZZOLA: “CI IMPEGNIAMO DA ANNI PER CONTRIBUIRE A FAR CRESCERE QUESTE CONSAPEVOLEZZE”

AvisSport Guidizzolo, giochi di una volta e solidarietà senza confine

© Riproduzione Riservata
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È un settore fondamentale 
per l’Italia, che resta il prin-
cipale produttore a livello 
mondiale e secondo per va-
lore aggiunto: quello del vi-
no continua a rappresen-
tare una sentinella decisi-
va del benessere di tutto il 
comparto. Lo ricorda Cor-
rado Cattani, attuale vice-
presidente dei Consorzi Vini 
Lombardi e a lungo nume-
ro uno del Consorzio Vini 
Mantovani. “Stiamo vivendo 
un periodo statico – affer-
ma – poiché tutti i consor-
zi di tutela hanno in essere 
la definizione delle strategie 
e della programmazione per 
l’anno che verrà. Posso però 
dire che a livello globale ab-
biamo ottenuto risultati più 
che soddisfacenti nei Paesi 
extraeuropei e sudamerica-
ni in particolare: in Brasile, 
ad esempio, la partecipazio-
ne a fiere, seminari, conve-
gni ha consentito di raffor-

zare il nostro brand. Il Mer-
cosur ci ha garantito un in-
cremento del 17% di esporta-
zioni rispetto all’anno prece-
dente consentendo di inten-
sificare le relazioni”. Discor-
so in parte simile si può fare 
in merito ai Paesi del Sud-est 
asiatico: “In questo caso i da-
ti positivi arrivando soprat-

“La fiera di San Luigi con una 
serie di eventi è stata un suc-
cesso, nonostante a qualcu-
no dell’opposizione pare ab-
bia dato fastidio”. Ne ha par-
lato a TempoRadio il sindaco 
di Medole, Luca Vivaldini, ri-
spondendo ad una Lettera al 
direttore pubblicata sull’ulti-
mo numero del Gazzettino, 
in cui si esprimevano criti-
che alla manifestazione. “Sul 
fronte finanziario, confermo 
che c’è uno sbilancio di cas-
sa che stiamo migliorando, il 
2026 si sapeva, e lo avevo det-
to personalmente in diverse 
occasioni, che non avremmo 
potuto affrontare spese non 
programmate e ora l’esposi-
zione sta rientrando”, ha ag-
giunto il sindaco, sempre in 
replica alla Lettera al diret-
tore del cittadino medolese. 
Riguardo la promozione tu-
ristica del territorio, a parti-
re da Medole, Luca Vivaldi-
ni ha ricordato l’azione con-

giunta di Regione Lombar-
dia, con il bando ‘Lombar-
dia Style’ e relativi finanzia-
menti, dell’associazione Col-
line Moreniche del Garda e 
della Strada dei Vini e dei sa-
pori mantovani, a fianco dei 
diversi Comuni del compar-
to morenico: “Per far scoprire 
le tante bellezze ambientali e 

ricchezze storiche dell’entro-
terra gardesano, quali sono 
le nostre colline”. “Per quan-
do avvenuto in via Matteot-
ti, la quale, ricordo che vici-
no alla pieve romanica ed al 
cimitero è stata riqualificata, 
informo che sul lato dove c’è 
l’irrigazione automatica delle 
piante ci siamo accorti che è 

stato manomesso il pozzet-
to con la centralina per l’irri-
gazione stessa, con una rot-
tura fatta di proposito. Co-
sì le piante non hanno avuto 
acqua per alcuni giorni, sof-
frendo. Da parte nostra ab-
biamo sporto denuncia”, ha 
precisato Vivaldini. Che ha 
fatto cenno al Consiglio co-
munale che si sarebbe svolto 
nei giorni immediatamente 
successivi la diretta di Tem-
poRadio. In particolare su bi-
lancio, lavori pubblici e tarif-
fe rifiuti: “Mantenute inva-
riate per i cittadini”, ha det-
to il sindaco con soddisfa-
zione. Tra le opere principa-
li programmate dall’Ammi-
nistrazione comunale di Me-
dole, l’intervento da 1 milio-
ne di euro per il reticolo idri-
co minore, investimento co-
perto da contributo. La di-
retta è sul sito internet www.
temporadio.it.	    (e.b.) 

Il Comune al fine di incorag-
giare gli studenti, premiare i 
loro sforzi e garantire ai più 
meritevoli un contributo che 
serva alla prosecuzione degli 
studi, ha deciso di elargi-
re assegni di studio agli stu-
denti delle scuole seconda-
rie superiori maggiormente 
meritevoli. Per questo moti-

vo l’ente guidato dalla sinda-
ca Monica De Pieri ha indet-
to il bando comunale di am-
missione “Dott.ssa Antonella 
Bernardi” al quale potranno 
partecipare gli studenti che 
sono iscritti ad una scuola 
secondaria di secondo gra-
do o paritaria, che abbia-
no conseguito la promozio-

ne, alla fine dell’anno scola-
stico 2025/2026 con la me-
dia di almeno 8/10°, abbia-
no un voto in condotta non 
inferiore a 9/10°, che non si-
ano stati ripetenti nell’anno 
scolastico considerato, sia-
no iscritti all’anno scolastico 
successivo e il cui nucleo fa-
miliare abbia un Indicatore 

della Situazione Economica 
Equivalente Isee non supe-
riore a 75mila euro. Potran-
no partecipare al bando an-
che gli studenti con Isee su-
periore alla fascia redditua-
le stabilita o coloro che scel-
gono di non presentare l’Ise-
e. Questi saranno comunque 
premiati dall’amministra-

zione comunale con un’at-
testazione di merito. L’im-
porto di ogni assegno di stu-
dio sarà stabilito successiva-
mente dalla Giunta comu-
nale e tale importo sarà dif-
ferenziato in base alla me-
dia conseguita. I moduli per 
presentare la domanda so-
no disponibili presso l’uffi-

cio anagrafe del comune, 
nei giorni di mercoledì e 
venerdì dalle ore 9 alle ore 
13. La domanda potrà esse-
re consegnata entro il 7 a-
gosto. In sede di valutazio-
ne delle domande presen-
tate non si terrà conto dei 
voti riportati in religione ed 
educazione fisica.

tutto dalla Thailandia, dal-
le Filippine e dalla Corea del 
Sud, dove siamo presenti da 
un triennio, periodo fonda-
mentale e snodo cruciale per 
capire se gli affari possono 
consolidarsi in futuro”. Bene 
anche la Cina, mercato tradi-
zionalmente molto esteso. Di 
fronte a tutto ciò regna però 
un momento di incertezza a 
livello globale per quanto ri-
guarda i cosiddetti entry-le-
vel, cioè la fascia bassa dei 
consumatori di vini, men-
tre prosegue a gonfie vele il 
commercio verso la fascia 
alta. Infine, sulla prossima 
vendemmia, Cattani annun-
cia che “sarà probabilmente 
molto più veloce e concen-
trata di anni fa, a causa del-
le temperature elevate fat-
te registrare in questi mesi. 
Probabilmente si partirà in-
torno alla prima settimana 
di agosto”. 

(fe.mi.)

“LA VENDEMMIA SARÀ PIÙ VELOCE”

Cattani (Ascovilo): “Il vino 
italiano cresce all’estero”

A TEMPORADIO LA REPLICA DEL SINDACO ALLE CRITICHE

Vivaldini: “La Fiera di S. Luigi ha avuto 
successo, a qualcuno ha dato fastidio”

Acquanegra, borse di studio agli studenti più meritevoli:
il Comune apre il bando “Dott.ssa Antonella Bernardi

Corrado CattaniCorrado CattaniLuca VivaldiniLuca Vivaldini
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“Chi beve l’acqua della Fossa Ma-
gna non parte più”. Questo antico 
detto di Carpenedolo indicava un 
tempo l’accoglienza del paese, ca-
pace di trattenere gli stranieri gra-
zie alla bellezza e alla salubrità del 
suo canale cittadino. Oggi, pur-
troppo, l’espressione suona tragi-
camente ironica: chi si azzardasse 
a berne l’acqua rischierebbe di non 
partire più a causa di gravi pro-
blemi di salute, dovuti al profon-
do degrado e all’inquinamento in 
cui versa il corso d’acqua. Per com-
prendere il valore di questo cana-
le è necessario analizzarne la sto-
ria. La Fossa Magna è un’opera i-
draulica lunga circa 18 chilometri, 
fatta scavare nel 1385 da Bernabò 
Visconti. Il suo percorso fiancheg-
gia la strada provinciale per Monti-
chiari, attraversa l’intero centro a-
bitato di Carpenedolo e va infine 
a confluire nel fiume Chiese, nei 
pressi di Asola. Nel 1924, lo storico 
Umberto Treccani la descriveva co-
me un meraviglioso ornamento per 
il paese. Il canale donava frescura 
durante i mesi estivi, offriva un’on-
da purificatrice per i bagni e per i 
bucati delle famiglie, allietava l’am-
biente con il rumore delle sue ca-

scatelle ed era popolato da saporiti 
pesciolini locali. Oltre alla sua utili-
tà civile, la Fossa Magna è stata an-
che testimone diretta di importanti 
eventi militari. Il 10 ottobre 1420, le 
sue sponde fecero da teatro a una 
cruenta e decisiva battaglia del-
la storia bresciana. Lo scontro vi-
de contrapposti il Conte di Carma-

gnola, fedele a Milano, e Lodovico 
Migliorati, accorso in aiuto di Pan-
dolfo Malatesta, signore di Brescia. 
Il combattimento durò quattro ore 
e si concluse con la netta vittoria 
del Carmagnola. I pochi superstiti 
e i feriti vennero soccorsi a Carpe-
nedolo e nel Convento Agostiniano 
di San Giorgio. Per secoli, i terreni 

circostanti hanno restituito innu-
merevoli reperti di quel giorno, tra 
cui armi, monete, speroni e persi-
no uno scheletro con un pugnale 
ancora conficcato nel cranio. Oggi 
quel glorioso passato ha lasciato il 
posto a un triste scenario di abban-
dono. L’acqua scarseggia per mol-
ti mesi all’anno e il canale si ridu-

ce spesso a un rigagnolo malsano. 
Davanti a questa situazione, è dif-
ficile continuare a considerare la 
Fossa Magna un elemento di bel-
lezza per la comunità. Per questo 
motivo, nel 2008, un gruppo di cit-
tadini hanno elaborato e presenta-
to una proposta di variante al Pia-
no di Governo del Territorio (PGT). 
La proposta parte dal presupposto 
che mantenere l’intero corso sco-
perto sia ormai insostenibile, da-
ta l’impossibilità di garantire acqua 
corrente tutto l’anno. L’idea è quel-
la di salvaguardare e valorizzare a 
cielo aperto solo il tratto più carat-
teristico e distintivo del centro sto-
rico, immettendovi una quantità 
d’acqua sufficiente a garantirne la 
salubrità e l’estetica. Il resto del ca-
nale verrebbe invece coperto senza 
timori, per essere assoggettato alle 
moderne esigenze quotidiane del-
la comunità. Gli spazi ricavati ver-
rebbero destinati alla creazione di 
piste ciclabili, aree a verde attrez-
zato e nuovi parcheggi, da sempre 
insufficienti nel centro cittadino. 
La storia non si offenderà: in que-
sto modo la Fossa Magna continue-
rà a seguire, come ha sempre fatto, 
lo sviluppo e la vita della sua gente.
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La notizia ha una consi-
stenza notevole per la cit-
tadinanza di Desenzano del 
Garda. Riguarda l’area eco-
logica e ambientale e quindi 
tutti i residenti nella capita-
le del basso lago bresciano. 
Ecco allora che l’ammini-
strazione comunale, capita-
nata dal sindaco Guido Ma-
linverno, porta alla appro-
vazione del consiglio comu-
nale il nuovo piano tariffa-
rio della Tari che prevede 
un adeguamento delle tarif-
fe pari all’11%. L’incremen-
to è determinato dall’appli-
cazione delle formule pre-
viste da Arera, l’autorità di 
regolazione per energia, re-
ti e ambiente, che definisce 
criteri rigidi e vincolanti per 
il calcolo delle tariffe, sen-
za possibilità di modifica 
da parte dei Comuni. Palaz-
zo Bagatta sottolinea inol-
tre che, mentre in altri ter-
ritori si è scelto di ridurre 

alcuni servizi per contenere 
i costi, Desenzano ha deciso 
di mantenerli integralmen-
te, garantendo ai cittadini lo 
stesso livello qualitativo nel-
la gestione della raccolta e 
dell’igiene urbana. L’impatto 
economico dell’adeguamen-
to resta comunque contenu-
to. Alcuni esempi pratici illu-
strano la situazione: per una 

famiglia di quattro persone 
residente in un appartamen-
to di circa 90 metri quadrati, 
l’aumento sarà di circa 1,80 
euro al mese, mentre per un 
monolocale di 50 metri qua-
drati con una persona resi-
dente l’incremento sarà di 
circa 60 centesimi al mese. 
Commenta nel merito l’as-
sessore all’Ecologia Cristina 

Degasperi: “L’aumento della 
Tari non deriva da una scel-
ta dell’amministrazione co-
munale, ma dall’applicazio-
ne di parametri stabiliti da 
Arera, che sono obbligato-
ri e non modificabili. Abbia-
mo lavorato per limitare il 
più possibile l’impatto sul-
le famiglie, mantenendo al 
tempo stesso tutti i servizi 
di raccolta e igiene urbana, 
senza ricorrere a tagli che a-
vrebbero inevitabilmente in-
ciso sulla qualità del servi-
zio offerto ai cittadini. Ricor-
do infine – termina la titola-
re dell’Ecologia desenzane-
se - che nell’anno preceden-
te le tariffe Tari erano rima-
ste invariate pur garantendo 
un servizio efficiente, soste-
nibile e di qualità, a dimo-
strazione che fino a quando 
il quadro nazionale di Arera 
ce lo ha consentito, non ab-
biamo mai toccato il prezzo 
della tariffa”.

Giunto ad aprile nella top 
ten alla finale dei XXIV Cam-
pionati Italiani di Astrono-
mia, svoltasi al Liceo Scienti-
fico Statale “F. Frisi” di Mon-
za, Lorenzo Andreolassi, a-
lunno della classe 1^C del 
Liceo Scientifico Progettua-
le dell’Istituto statale Don 
Milani di Montichiari, sarà 
a Riace per partecipare alla 
Scuola Estiva di Formazione 
organizzato dai Campionati 
Italiani di Astronomia per le 
squadre che parteciperanno 
alla quinta edizione della In-
ternational Olympiad of A-
stronomy and Astrophysics, 
in programma dal 1° all’8 no-
vembre a Ubon Ratchatha-
ni, in Thailandia. “Io rappre-
sento la prima riserva del-
la squadra italiana della ca-

tegoria Junior 2, riservata a-
gli studenti nati negli anni 
2011 e 2012” dichiara. “Mi a-
spetta un’esperienza unica 
da tutti i punti di vista. Lo 

stage estivo è organizzato 
per fornire una preparazio-
ne completa in diversi am-
biti dell’astronomia e dell’a-
strofisica. Per un appassio-
nato come me è senza dub-
bio un sogno poter parteci-
pare a queste lezioni. Inol-
tre si crea un ambiente bel-
lissimo in cui puoi condivi-
dere le tue stesse passioni 
con persone della tua età. 
Affronterò questa esperien-
za con molto entusiasmo, 
pronto a imparare nuovi ar-
gomenti. Purtroppo, o per 
fortuna, l’astronomia è una 
scienza che non smetti mai 
di studiare: quando sei con-
vinto di avere imparato tut-
to, scoprirai sempre nuovi 
argomenti”.

A TempoRadio ospite Luca 
Cimarosti, presidente del-
la cooperativa Fiordaliso di 
Castiglione delle Stiviere. Ri-
cordiamo che Fiordaliso è 
nata una quarantina di an-
ni fa e si occupa soprattutto 
di sostegno e accompagna-
mento di persone disabili, 
bambini ed adulti, dall’assi-
stenza scolastica agli inseri-
menti lavorativi alla forma-
zione per una vita autono-
ma, pensando in particola-
re a quando non ci saranno 
più i genitori ad aiutarli. Già 
dallo scorso anno, inoltre, la 
cooperativa che ha sede in 
via Groppi, alla Palazzina, si 
occupa del Centro estivo del 
Comune di Castiglione del-
le Stiviere. “Oltre ai consue-
ti servizi, abbiamo ampliato 
l’orizzonte con il Cred, Cen-
tro estivo per bambini e ra-
gazzi – ha confermato Luca 
Cimarosti -. Una proposta 
aperta a tutti, naturalmen-
te, per venire incontro alla 

necessità delle famiglie per i 
propri figli, perché abbiano 
occasione per divertirsi in-
sieme e socializzare, con at-
tività differenti per ogni età e 
con progetti specifici per chi 
ha bisogni particolari. Non 
una proposta differenziata, 
ma inclusiva, tutti insieme. 
Con svago, gioco e diverti-
mento. È il secondo anno che 

abbiamo questo incarico dal 
Comune e lo faremo pure nel 
2027, con possibilità di ulte-
riore proroga dell’affidamen-
to”. Quindi sul Progetto per il 
‘Dopo di noi’, con ‘Casa gira-
sole’: “Sì – ha detto Cimaro-
sti -, si tratta di un apparta-
mento che con l’autunno sa-
rà operativo e che potrà ac-
cogliere due persone adul-

te con fragilità di grado lie-
ve. Pensato per accompagna-
re questi giovani adulti in una 
vita autonoma. Importantis-
simo il 5 per mille per soste-
nere le spese dei nostri pro-
getti, questo in particolare. 
Così come per l’ampliamen-
to della sede di via Groppi, in 
partenza in questi giorni. L’e-
dificio necessita di riqualifi-
cazione ed il cantiere porte-
rà alla creazione di un polo 
importante per la comunità. 
Dal cortile interno alla nuo-
va zona d’ingresso con un 
chioschetto che servirà an-
che il parchetto di via Cam-
passo. E l’attivazione di una 
serra con un orto aromati-
co esterno”. Per info, Fiorda-
liso risponde al numero te-
lefonico 0376-636365 ed alla 
mail info@fiordalisoonlus.it. 
Per il 5 per mille basta indica-
re in dichiarazione dei redditi 
il codice fiscale della coope-
rativa: 01523210209.        (e.b.)

Novagli, la più popolosa fra-
zione di Montichiari, si pre-
para a vivere la sagra di San 
Lorenzo 2026 organizzata 
dalla Parrocchia e dal Co-
mitato della festa con l’en-
tusiasmo che da sempre la 
contraddistingue. In realtà 
già sabato scorso è andato in 
scena il prologo con la san-
ta messa a cui sono seguiti la 
benedizione di asini e fantini, 
la prova del percorso su cui si 
terrà il Palio e le premiazio-
ni dell’asinello più veloce e 
dell’asinello d’oro. Ma il clou 
è in arrivo nel fine settima-
na: venerdì 31 luglio alle 21,45 
nell’ampio piazzale dell’ora-
torio la band Amicidalfredo 
2.0 faranno ballare tutti con il 
tributo a Vasco Rossi, mentre 
sabato 1° agosto dalle 21,30 
protagonista sarà il liscio con 
l’orchestra spettacolo di Lara 
Agostini. Domenica 2 la gior-
nata più importante con le 
messe delle 8 e delle 10 e so-
prattutto, dalle 18,30, il Palio 
degli asini coordinato da Pa-
olo Pezzaioli e dai suoi volon-
tari che vedrà sfidarsi all’ulti-
mo giro le quattro contrade 

di Sera, Mattina, Campagna 
e Trivellini, questi ultimi vin-
citori nell’edizione del 2025. 
Le schermaglie sono all’ordi-
ne del giorno da tempo e fi-
no all’orario di inizio tutto è 
possibile proprio per tenere 
fede alla tradizione che vuo-
le continue sorprese: in ca-
so di maltempo la gara sarà 
rinviata a domenica 9. Al ter-
mine delle premiazioni, a cui 
parteciperanno l’abate Cesa-
re Cancarini e le autorità co-
munali, alle 21,30 spazio al-

la musica di Tiziano Tonel-
li che aprirà la serata tut-
ta dedicata al ballo. La sa-
gra proseguirà venerdì 7, sa-
bato 8 e domenica 9 agosto 
rispettivamente con musica 
70/90/90, l’orchestra spetta-
colo di Federica Cocco e la 
gran chiusura con Rossella 
Ferrari e I Casanova. Duran-
te la festa saranno in fun-
zione gli stand gastronomi-
ci con piatti tradizionali bre-
sciani nonché l’area gonfia-
bili per i più piccoli.    (fe.mi.) A Desenzano la Tari aumenta dell’11%.

Degasperi: “Non dipende dal Comune”È ALUNNO DEL DON MILANI DI MONTICHIARI

Lorenzo Andreolassi è alla 
Scuola Estiva di Astronomia

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE DI COOPERATIVA FIORDALISO

Luca Cimarosti: “Con ‘Casa Girasole’ un 
importante passo per il Dopo di noi”

ORGANIZZAZIONE AFFIDATA ALLA PARROCCHIA 

Montichiari: fermento per la 
sagra e per il Palio degli asini

Cristina DegasperiCristina Degasperi

Lorenzo AndreolassiLorenzo Andreolassi

Luca CimarostiLuca CimarostiCesare CancariniCesare Cancarini
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Egregio Direttore,
capita con una certa frequenza di vedere seduti ad uno dei 
bar in piazza Ugo Dallò a Castiglione delle Stiviere dei po-
litici, amministratori locali e di partito. Potete immagina-
re quale sia l’argomento della loro conversazione: le elezio-
ni comunali del prossimo anno. È certo ancora prematuro 
poter parlare di grandi manovre, perché la primavera pros-
sima, quando i Castiglionesi saranno chiamati alle urne per 
eleggere il Sindaco (un nome nuovo perché l’attuale ha e-
saurito i due mandati consecutivi) e i consiglieri comuna-
li, è ancora lontana. Su chi sarà il successore di Enrico Vol-
pi (attuale primo cittadino castiglionese, ndr.), al momen-

to, le bocche sono chiuse e si fanno solo delle congetture, 
perché nessuno è ancora uscito allo scoperto memore del 
detto che spesso chi entra in conclave Papa esce cardinale. 
Al rientro dalle vacanze, a settembre, di certo il chiacchie-
riccio aumenterà, perché ormai si è capito che, se si dovrà 
proporre un nome fuori dalla cerchia abituale, si dovrà la-
vorare per tempo per promuoverlo. Chissà, però, se quello 
spritz estivo non abbia potuto essere di buon auspicio per 
qualche nuova alleanza?

Luigi Cavalieri

‘Considerate la vostra semenza: fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e ca-
noscenza’. Siamo nel canto XXVI dell’Inferno. Questo verso è parte costituente della grande 
terzina che Dante nella Divina Commedia fa pronunciare ad Ulisse al momento della fatidica 
scelta di oltrepassare i limiti del divino (al tempo rappresentato dalle colonne d’Ercole). Inte-
resse verso il personaggio omerico ridestato dal recente film Odissea di Christopher Nolan e 
ora, pare, Elon Musk voglia proporre in una nuova versione realizzata dalla cosiddetta intelli-
genza artificiale che accanto a qualcosa di positivo tanti danni sta compiendo. Anche perché, 

come più volte ribadito, la vera intelligenza può essere solo naturale, quella che deriva dagli esseri umani che ne sono dotati, 
in barba a checchè ne dica l’uomo più ricco del mondo che ben farebbe a pensare alle cose sue lasciando stare ciò che suc-
cede altrove. Ma si sa, il denaro scioglie sempre la lingua anche a coloro che nulla hanno da dire!. Come pure a molti altri che 
avendo pochi argomenti chiacchierano come fossero al bar dopo qualche bicchiere di troppo o si mettono a brutalizzare la 
tastiera del computer con il risultato di lanciare strali o invettive senza sapere, spesso, di cosa stanno scrivendo ed immagi-
nando che una volta spento il loro macinino tutto sia finito. Al contrario inizia. Considerate, dice Odisseo ai proprio compa-
gni di lotta e di viaggio, il vostro seme, la vostra origine, ciò di cui siete stati dotati dagli dei, o da Dio come pure dalla natu-
ra per altri, della libera volontà di agire come della ragione affinchè se ne faccia un utilizzo avveduto…seguendo virtù e cono-
scenza. Bello vero? Secondo il nostro grande Dante Alighieri, pure lui come altri spesso utilizzato a sproposito per giustificare 
le nostre malefatte, in questa terzina si concentra gran parte se non tutta l’essenza dell’essere uomo (nel seno di essere uma-
ni): la presenza in sé di un’anima razionale (che la si chiami pure intelligenza, non certo artificiale) della quale gli altri, esseri 
con cui noi condividiamo l’aspetto vegetativo, non posseggono; coloro che il poeta definisce ‘bruti’. E qui Dante richiama gli 
esseri umani ad impiegare, aggiungo impiegare bene, la ragione della quale sono, siamo, dotati. Ciò, per altro, che può con-
durci alla vera libertà ed alla felicità: purchè sia per tutti. Dante nella Commedia analizza vizi e virtù di uomini e donne allo-
ra conosciuti e li individua in uno dei tre ‘regni’ dell’oltretomba a seconda della sensibilità di cui era dotato, non risparmian-
do uomini di chiesa, come il prestare grande comprensione in alcune figure, quali Francesca da Rimini nel canto V dell’infer-
no qui collocata per il suo amore adultero ma trattata con grande rispetto per gli inganni cui era stata sottoposta. Oggi Dan-
te come e dove ci metterebbe? Quali sono le attuali Colonne d’Ercole? Non sta certo a me tentare anche solo minimamente 
di immaginare quale potrebbe essere il pensiero dell’Alighieri nei nostri riguardi. Certo è che, come chiunque altro, mi guar-
do intorno e pur non sentendomi e non essendo certo nella condizione di giudicare nessuno, di cose a mio avviso storte ne 
vedo. E allora vado alla massima ‘Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te’, la famosa Regola d’oro, il principio di 
reciprocità ed empatia che sta alla base di quasi tutte le culture e religioni, già citato da filosofi come Confucio o nell’antica 
Grecia. Quello a cui, al contrario, assistiamo quotidianamente è l’esatto contrario, anche nella nostra Italia. Si dice, si predica 
bene, poi si razzola male. Si invitano altri ad essere tranquilli mentre la propria agitazione è alle stelle; si parla di pace men-
tre si bombarda; si invoca il giusto giudizio per sé ‘scordando’ quello degli altri. Non servono esempi e ognuno si confronta 
con gli eventi, e chi li guida, in base alle proprie sensibilità. Giusto, se questo non pregiudica le sensibilità altrui ma con es-
se si confronta. In fondo, credo di poter dire, quello che Dante tende a specificare nel canto di Ulisse è che non è sufficien-
te far uso della ragione; questo deve essere un buon uso. La nostra millenaria cultura, spesso anche a sproposito invocata, 
per alcuni versi, quelli direi fondamentali, è piuttosto chiara e termini quali ‘valori, princìpi, diritti, uguaglianza umana civi-
le e sociale’, non possono essere archiviati a piacimento. La vera grandezza dell’essere umano risiede nel sue essere convin-
tamente parte di un universo di umani dotati della medesima dignità, dei medesimi doveri e degli stessi diritti: ‘Fatti non fo-
ste a viver come bruti, ma per seguir virtute e canoscenza’.

Diventare genitori significa confrontarsi ogni giorno con 
dubbi, responsabilità e un inevitabile senso di inadeguatez-
za. Oggi, però, a rendere tutto più complesso è il confronto 
continuo con modelli di genitorialità apparentemente per-
fetti: famiglie sempre sorridenti, bambini sereni, madri e pa-
dri che sembrano sapere sempre cosa fare. Un’immagine 

che rischia di alimentare un ideale irraggiungibile. La psicologia ci ricorda una verità molto 
più rassicurante: i figli non hanno bisogno di genitori perfetti, ma di genitori emotivamente 
presenti. Essere presenti non significa non sbagliare o riuscire a soddisfare ogni bisogno del 
proprio figlio. Significa ascoltare, accogliere le sue emozioni, offrirgli un punto di riferimen-
to stabile e affidabile. È la qualità della relazione, più della perfezione dei comportamenti, a 
favorire uno sviluppo emotivo sano. Lo psicoanalista Donald Winnicott parlava di una “ma-
dre sufficientemente buona”, un concetto che oggi possiamo estendere a entrambi i genito-
ri. Non serve essere impeccabili: è sufficiente essere “abbastanza buoni”, capaci di risponde-
re ai bisogni fondamentali del bambino e di accompagnarlo gradualmente verso l’autono-
mia. Anche gli inevitabili errori, se riconosciuti e riparati, possono diventare preziose occa-
sioni di crescita. Un genitore che chiede scusa dopo aver perso la pazienza insegna qualcosa 
di fondamentale: le relazioni non sono perfette, ma possono essere riparate. È proprio que-
sta capacità di riconoscere i propri limiti che trasmette ai figli un modello autentico di re-
sponsabilità e rispetto. I bambini, crescendo, difficilmente ricorderanno ogni regola o ogni 
regalo ricevuto. Ricorderanno soprattutto come si sono sentiti accanto ai propri genitori: a-
scoltati, accolti, rassicurati. Perché ciò che costruisce la sicurezza emotiva non è la perfezio-
ne, ma la costanza della presenza. In fondo, educare non significa essere infallibili. Signifi-
ca esserci, anche nei giorni difficili, con autenticità e disponibilità. È questa presenza, più di 
qualsiasi ideale irrealistico di perfezione, a lasciare nei figli le tracce più profonde e durature.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Si prospetta la seguente fat-
tispecie: Tizio intende ac-
quistare da una parrocchia 
un vecchio immobile, co-
struito prima degli anni 
Cinquanta. Si chiede se sia 
sufficiente l’autorizzazione 

della Diocesi oppure se occorrano ulteriori adempimen-
ti. Quando una parrocchia decide di vendere un immobi-
le, non sempre è sufficiente ottenere la sola autorizzazione 
canonica dell’ordinario diocesano. Se l’edificio è stato rea-
lizzato da oltre settant’anni ed appartiene ad un ente eccle-
siastico civilmente riconosciuto, occorre innanzitutto veri-
ficare se il bene sia soggetto alla tutela prevista dal Codice 
dei beni culturali. In questi casi è necessario richiedere alla 
Soprintendenza la c.d. verifica dell’interesse culturale (VIC). 
Solo qualora l’esito sia negativo – cioè venga escluso l’inte-
resse culturale – l’immobile potrà essere liberamente alie-
nato sotto il profilo della normativa sui beni culturali. Se 

invece la verifica accerta l’esistenza dell’interesse cultura-
le, il bene entra nel regime dei beni culturali, con conse-
guenze importanti: l’alienazione richiederà la specifica au-
torizzazione ministeriale e potranno trovare applicazione 
ulteriori vincoli, tra cui il diritto di prelazione dello Stato. 
Per questo motivo, nella prassi notarile, la VIC rappresen-
ta un passaggio preliminare essenziale nelle compraven-
dite aventi ad oggetto immobili appartenenti a parrocchie 
ed altri enti ecclesiastici. Acquisire tale provvedimento pri-
ma della stipula evita ritardi e garantisce la piena regola-
rità dell’operazione. Una corretta verifica preventiva con-
sente quindi di tutelare sia l’ente venditore sia l’acquiren-
te, assicurando che la compravendita si svolga nel rispetto 
della disciplina posta a tutela del patrimonio storico e cul-
turale del nostro Paese.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it
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Se fino ad ora siete stati tolleranti, 
potreste tornare ad essere ira-
scibili su numerose questioni, 
comprese quelle che sull’amo-
re e tutte le sue sfaccettature, 
ci potrebbe essere burrasca.

Sarete polemici e poco disposti 
ad andare incontro al prossimo. 
La vostra massima espressione 
d’affetto potrebbe essere un 
sorriso ma sarete molto tirati e 
poco disponibili in generale.

Siete entrati in un periodo un po’ 
complicato dal punto di vista 
sentimentale, non prendete 
bene nessuna novità e questo 
vi renderà molto più acidi e 
poco disponibili.

Non siete convinti di come stan-
no andando le cose dal punto 
di vista sentimentale, per que-
sto è meglio cercare di intra-
prendere un’altra strada 
prima di restare intrappolati.

Le coppie dovranno tenersi alla 
larga da alcune situazioni, ma 
per il resto vivranno in armonia 
ogni sfumatura del proprio 
rapporto, con grandi propo-
ste per qualcuno.

Se in questo mese non avete 
ancora provato niente di stimo-
lante o emozionante, questo è 
il periodo giusto, ma vi dovre-
te buttare perché certe cose 
accadono una volta sola.

Siete un po’ stressati e questo vi 
porta a non essere molto gentili 
o non molto disponibili nemme-
no con le persone. Passerà 
anche questa se riuscirete a 
non combinare guai.

Se siete ancora un po’ e non c’è 
nulla di strano nel non sapere 
esattamente cosa si prova e 
per chi si prova. L’importante 
è essere sinceri e non far sof-
frire nessuno.

Risultate sempre molto simpatici 
e pieni di vita, fare amicizia per 
voi non è un problema, soprat-
tutto perché ispirate fiducia. 
Chi la ripone in voi non dovrà 
dubitare mai della stessa.

Avete la sensazione che qualco-
sa vada assolutamente cam-
biato ed è per questo che 
avete intenzione di mettere le 
persone che amate di fronte 
alla vostra consapevolezza.

Essendo un momento favorevole 
per voi dovreste approfittarne, 
cercare di mettere da parte 
certi rancori e proseguire per 
la vostra felicità, che raggiun-
gerete con chi amate.

Le coppie che si sono allontana-
te o hanno litigato torneranno 
in pace e amore e si troveran-
no a poter parlare del futuro 
senza paura e senza nessun 
altra speranza.
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Alla vigilia del tradizionale 
concerto estivo, a Tempo-
Radio ospite Romeo Faga-
nelli, presidente della Ban-
da di Castel Goffredo. Fa-
ganelli ha ricordato la lun-
ga preparazione per que-
sto appuntamento che è il 
momento clou dell’annata 
bandistica castellana. “Per 
la prima volta l’evento è sta-
to organizzato in collabora-
zione con la scuola di danza 
Tilt – ha detto il presidente 
-. Così il ballo accompagna 
la musica. Non è una novi-
tà, per noi, eseguire il con-
certo estivo assieme ad al-
tre realtà territoriali. Ogni 
anno, infatti, oltre a cam-
biare il repertorio di brani 
da eseguire in piazza Maz-
zini, variamo l’impostazio-
ne dell’evento, per valoriz-
zare varie realtà del terri-
torio. Il tutto per acconten-
tare giovani e anziani, tra i 

nostri musicisti e tra il va-
riegato pubblico che ci se-
gue”. Romeo Faganelli ha 
poi fatto cenno al progetto 
con le scuole, dove la Ban-
da si reca a fare lezione 
nelle sezioni e nelle classi 
dell’Infanzia e della Prima-
ria. Per 600 ore complessi-

ve di musica. “Progetto che 
sta dando i suoi frutti, con 
bambini e ragazzi che en-
trano poi nella nostra scuo-
la di musica, tanto che ora 
abbiamo una Junior Band 
– ha dichiarato il presiden-
te -. Corpo musicale che sta 
già facendo concerti anche 

fuori dal paese”. Dopo una 
meritata pausa, la Banda di 
Castel Goffredo sarà impe-
gnata, ad inizio ottobre, al-
la fiera dei liutai a Cremo-
na per una classificazione a 
cura di una giuria interna-
zionale di esperti. “L’anno 
scorso avevamo avuto un 
8,7 su 10, vediamo quest’an-
no”, ha detto Faganelli. Per 
info sulla Banda, la sede di 
via Monte Grappa, 68 è a-
perta ogni lunedì sera dal-
le 21.00 alle 22.30. Anche 
per proporsi quali membri 
del corpo musicale. Oppure 
si può andare sul sito inter-
net www.bandacastelgof-
fredo.it o inviare un’e-mail 
a info@bandacastelgoffre-
do.it. Il telefono del mae-
stro Mauro Dorini risponde 
al 335-6538141. La diretta è 
su www.temporadio.it. 

(e.b.)

Il Consiglio Comunale di 
Sirmione ha approvato la 
deliberazione con cui con-
ferma il riconoscimento del 
pubblico interesse della pro-
posta presentata dalla Poli-
sportiva Sirmione A.S.D. per 
la gestione del Centro Ten-
nis di località Brema. Prov-
vedimento adottato in ese-
cuzione dell’Ordinanza cau-
telare del TAR Lombardia – 
Sezione di Brescia, emessa 
a seguito del ricorso presen-
tato da CS Tennis Team SSD 
a r.l. contro la Deliberazio-
ne del Consiglio Comunale 
dell’aprile scorso con la qua-
le l’Amministrazione aveva 
disposto l’affidamento di-
retto della gestione al gesto-
re uscente ai sensi dell’art. 5 
del D.Lgs. 38/2021. Con l’or-
dinanza, il TAR ha sospe-
so l’efficacia del preceden-
te provvedimento e ha di-
sposto una nuova valutazio-
ne comparativa delle pro-
poste presentate. Il Comune 
ha quindi effettuato un nuo-

vo approfondimento tec-
nico e amministrativ0 sul-
la base del quale il Consi-
glio ha confermato il rico-
noscimento del pubblico in-
teresse della proposta del-
la Polisportiva Sirmione, ri-
tenenuta maggiormente ri-
spondente all’interesse pub-
blico. L’intervento prevede 
un investimento di 43.000 
euro per la realizzazione di 

un nuovo impianto di illu-
minazione a LED sui cam-
pi da tennis n. 3 e n. 4, che 
consentirà di ampliare la 
fruibilità dell’impianto nel-
le ore serali. Nella valutazio-
ne hanno inoltre assunto ri-
lievo gli elementi di caratte-
re sociale previsti dalla pro-
posta, tra cui la tessera as-
sociativa gratuita per i resi-
denti minorenni e le agevo-

lazioni riservate ai residen-
ti over 60, ritenuti strumen-
ti concreti per favorire l’ac-
cesso alla pratica sportiva e 
ampliare la partecipazione 
della comunità. Affidamen-
to della gestione del Cen-
tro Tennis alla Polisporti-
va Sirmione A.S.D. per una 
durata di otto anni, perio-
do ritenuto congruo in rela-
zione all’investimento pre-
visto per la riqualificazio-
ne dell’impianto. “L’Am-
ministrazione ha dato pie-
na e puntuale esecuzione 
a quanto disposto dal TAR, 
svolgendo una valutazione 
comparativa delle propo-
ste pervenute nel rispetto 
delle indicazioni del Tribu-
nale”, ha dichiarato il con-
sigliere delegato allo Sport, 
Gianfranco Tosadori. Il pro-
cedimento giudiziario pro-
seguirà davanti al Tribuna-
le Amministrativo Regiona-
le per la Lombardia, che ha 
fissato l’udienza di merito 
per il 17 febbraio 2027.

Aria nuova nella musica italiana. Finalmente arriva in diffu-
sione un disco in cui il talento è certosino. Si tratta di “Fa-
nigliulo, l’artista” di Olden (produzione Beta), in cui l’auto-
re ripercorre a grandi linee e con nove canzoni la storia di 
Franco Fanigliulo, bravo cantautore scomparso anni fa sen-
za avere mai raggiunto il successo che conta. Fanigliulo tro-
va nuova vita con questa interpretazione di Olden (al secolo 
Davide Sellari), un giovane italiano che vive all’estero e che 
ha messo a punto una operazione talentuosa e piena di ma-
gia musicale, rendendo onore a un musicista che avrebbe 
meritato migliore sorte, per la bellezza di alcuni brani che 
sembravano essere passati nel dimenticatoio. Invece non è 
stato così e ora il disco sta avendo quel meritato successo a 
quale era atteso da chi l’aveva ascoltato in anteprima e da 
quanti avevano amato i pezzi di Fanigliulo. L’album ha par-
tecipato al Premio Tenco, che ha avuto questo risultati finali: 
migliore album in assoluto – Orbit Orbit di Caparezza; mi-
gliore album in dialetto – Amuri Luci di Carmen Consoli; o-
pera prima – Sta registrando audio… di Piji; album di inter-

prete – Avincola canta Carella di Avincola; canzone singo-
la – Quello che deve essere sarà di Emma Nolde; album a 
progetto – 80 Buon compleanno Ivan, prodotto da Filippo 
Graziani. Il Premio Tenco 2026 si terrà il 22, 23 e 24 otto-
bre al Teatro Ariston di Sanremo. La rassegna dedicata alla 
canzone d’autore più prestigiosa e rinomata del nostro Pa-
ese, che ha superato l’importante traguardo dei 50 anni, an-
che in questa edizione premierà uno o più artisti con il Pre-
mio Tenco, assegnato dal direttivo del Club alla carriera di 
coloro che hanno apportato un contributo significativo al-
la canzone d’autore mondiale. Sempre il Club assegnerà il 
Premio Tenco all’operatore culturale e il Premio Yorum, i-
stituito in collaborazione con Amnesty International Italia 
dal 2020 per dare visibilità agli artisti che in tutto il mondo, 
mettendo spesso a repentaglio la loro vita, lottano per i di-
ritti umani e la libertà d’espressione. Lo scopo del Club è di 
riunire tutti coloro che si propongono di valorizzare la can-
zone d’autore, ricercando nella musica leggera dignità arti-
stica e poetico realismo.

Ponti sul Mincio ha vissu-
to due straordinarie sera-
te di musica con la 31esima 
edizione del ‘Festival Ma-
ria Zamboni’. Un’edizione 
da record per le due serate 
promosse dall’Amministra-
zione comunale rientranti 
nel palinsesto “Colline Mo-
reniche del Garda Territo-
rio di tradizioni autentiche” 
che racchiude una presti-
giosa selezione di appunta-
menti che si svolgono negli 
11 comuni dell’associazione 
Colline Moreniche del Gar-
da, e che gode del contri-
buto di Regione Lombardia. 
A Ponti sul Mincio la sera-
ta di sabato ha visto la pre-
senza di un pubblico ecce-
zionale per presenza e par-

tecipazione, accorso per as-
sistere a ‘Brindiamo in lirica. 
Scene d’opera da L’Elisir d’a-
more, Cavalleria Rusticana, 
La Traviata, Carmen’ portate 
in scena dal Coro lirico San 
Filippo Neri che da oltre 20 
anni si dedica alla parteci-
pazione in produzioni ope-
ristiche e concerti di musica 
sacra e sinfonica nelle zone: 
Veneto, Lombardia, Trenti-
no ed Emilia Romagna. Sul 
palco di Piazza Parolini inca-
stonato nel prestigioso Mo-
numento ai caduti, gli ese-
cutori hanno saputo incan-
tare la platea. Impeccabile 
la direzione del Maestro I-
ris Composta con al piano-
forte il Maestro Sergio Gran-
di. La sera successiva il fe-

stival dedicato al celebre so-
prano nato a Ponti sul Min-
cio nel giugno 1895, ha ospi-
tato i Bonny and Tasty Boys 
con ‘Un’estate italiana’. Tan-
ti i motivi preposti con, tra 
gli altri: ‘Un bacio a mezza-
notte’ del Quartetto Cetra, 
‘Via con me’ di Paolo Conte, 
ma anche la più recente ‘So-
gnami’ di Biagio Antonacci; 
brani che hanno trascinato 
il folto pubblico in una sera-
ta entusiasmante e coinvol-
gente. I solisti della prima 
serata, la band di domenica 
e Lino Venturini dell’entou-
rage organizzativo sono sta-
ti omaggiati con acqueforti 
ritraenti scorci di Ponti ese-
guite dall’artista locale Fer-
ruccio Gallina.

IL PRESIDENTE DEL CORPO MUSICALE A TEMPORADIO

Faganelli: “Dopo il concerto estivo, una 
pausa per la Banda di Castel Goffredo”

Il Comune di Sirmione affida la gestione 
del Centro Tennis alla Polisportiva

L’ALBUM HA PRESO PARTE AL PREMIO TENCO

Olden celebra Franco Fanigliulo
con il disco “L’artista”

REALIZZATO CON IL CONCORSO REGIONALE

Ponti sul Mincio, musica con 
il Festival Maria Zamboni

Romeo FaganelliRomeo Faganelli

Gianfranco TosadoriGianfranco Tosadori

Musica protagonista al Festival Maria ZamboniMusica protagonista al Festival Maria Zamboni
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Il Comune del Chiese ha 
provveduto ad assegnare 
all’associazione “Città di A-
sola-Pro Emergenze” onlus 
guidata dal presidente Mat-
teo Peafrini, un contribu-
to di 5mila euro a titolo di 
rimborso delle spese che 
l’associazione andrà a so-
stenere per lo svolgimen-
to della propria attività. Tra 
il Comune guidato dal sin-
daco Moreno Romanelli e il 
gruppo di protezione civile 
della cittadina del Chiese è 
attiva una convenzione re-

lativa alla gestione degli in-
terventi da attuare in caso di 
emergenza pubblica dichia-
rata valida fino al 31 dicem-
bre 2028. L’accordo defini-
sce, in sostanza, tutti gli im-
pegni che dovranno essere 
assunti del caso di emergen-
za pubblica dichiarata, nella 
sorveglianza delle zone rite-
nute a rischio e nel soccor-
so alla popolazione asolana 
in supporto alle forze istitu-
zionali. La convenzione pre-
vede che l’amministrazione 
locale possa erogare contri-

buti a totale o parziale so-
stegno delle spese vive so-
stenute. L’associazione è i-
scritta alla sezione provin-
ciale dell’albo regionale del 
volontariato di protezione 
civile e il Comune ne è so-
cio-fondatore, con il sindaco 
che ha la facoltà di nomina-
re due consiglieri nel diret-
tivo del gruppo. Istituito nel 
2004, il gruppo di protezio-
ne civile conta sul sostegno 
di numerosi volontari pro-
venienti da Asola e da alcuni 
paesi limitrofi della zona del 

Chiese. L’associazione asola-
na si contraddistingue per la 
gratuità, la disponibilità e la 
passione nell’aiutare gli altri. 
Opera nell’ambito del volon-
tariato di protezione civi-
le e interviene in caso di e-
mergenza in tutto il territo-
rio nazionale, promuove la 
conoscenza della protezio-
ne civile nelle scuole del ter-
ritorio, fornisce il supporto 
logistico alle altre associa-
zioni e forma i propri volon-
tari per operare con sempre 
maggiore professionalità.

Arriva in libreria un volu-
me, intitolato “E’ sangue di 
noi tutti”, dedicato ai fatti di 
Reggio Emilia. Era il 1960 e 
nella piazza dei Teatri mi-
gliaia di persone protesta-
vano per l’imminente con-
gresso del Movimento so-
ciale italiano a Genova, cit-
tà medaglia d’oro della Re-
sistenza. La piazza era in 
fermento e arrivava la Cele-
re per spegnere le proteste 
sul nascere e sgomberare gli 
slarghi del centro. A Reggio 
Emilia era estate piena, il 7 
di luglio, e la Polizia sparava 
ad altezza d’uomo. Sull’a-
sfalto restavano i corpi di 
cinque persone: Lauro Fa-
rioli, Ovidio Franchi, Emi-
lio Reverberi, Marino Ser-
ri, Afro Tondelli. Valerio Va-
resi, giornalista e scrittore 
di lungo corso, narra quegli 
accadimenti e soprattutto 
le vite di Afro Tondelli, che 

proveniva dalla lotta con-
tro il fascismo, e dell’uo-
mo che premette il grilletto, 
non conoscendone il nome 
ma immaginandone la sto-
ria. Le due vite sono uni-
te in un tragico giorno d’e-
state e da quel momento 
niente sarà più come prima. 
La strage di Reggio Emilia 
è raccontata anche da una 
bella canzone, di cui que-
sto libro, edito da Neri Poz-
za, prende come titolo una 
delle sue frasi principali. La 
strage di quel terribile gior-
no è una di quelle dimenti-
cate dalla storia nazionale, 
ma fu un momento terribi-
le per un Paese ancora gio-
vane dopo la violenta ditta-
tura fascista e nazista. Era, 
quella, un’Italia che cerca-
va di rialzarsi e di credere in 
un futuro senza spargimen-
to di sangue. Quel giorno le 
cose andarono molto diver-

samente. Valerio Varesi è 
nato a Torino nel 1959, vi-
ve in provincia di Parma. 
Dopo la laurea ha lavora-
to alla redazione della Re-
pubblica di Bologna. E’ au-
tore di ben sedici roman-
zi noir con protagonista il 
commissario Soneri della 
questura di Parma, inter-
pretato da Luca Barbare-
schi nella serie tv “Nebbie 
e delitti”. Autore eclettico, 
Varesi ha scritto anche ro-
manzi storico-politici tra 
i quali “La vita straordina-
ria e dimenticata di Tere-
sa Noce” (Neri Pozza 2024). 
I suoi libri sono tradotti 
in Francia, Gran Bretagna, 
Spagna, Germania, Olanda, 
Turchia, Polonia e Roma-
nia. Con quest’ultimo rac-
conto, riporta alla luce un 
avvenimento tragico, che 
sarebbe molto ingiusto di-
menticare. 

Asola: fondi alla Protezione Civile“È SANGUE DI NOI TUTTI” È EDITO DA NERI POZZA 

Valerio Varesi racconta i fatti 
tragici di Reggio Emilia

Alcuni volontari della Protezione CivileAlcuni volontari della Protezione Civile

Bilancio tutto sommato positivo per il movimento giovanile del tamburel-
lo mantovano al termine della tre giorni svoltasi negli sferisteri in 
Valpolicella (VR) nella quale sono stati assegnati i titoli italiani delle 
categorie giovanissimi, allievi e juniores maschili e femminili. Cinque le 
formazioni che hanno preso parte a questa prestigiosa passerella e tra 
queste a festeggiare la conquista del tricolore sono state le juniores 
della Cavrianese. Il loro percorso è stato perfetto e nella finale con la 
compagine del Cunevo, battuta con il punteggio di 2 a 0, 6 – 0, 6 – 1. 
non hanno avuto problemi nel ribadire il loro tasso tecnico. Un traguardo 
importante, quindi, che conferma il valore tecnico del progetto predispo-
sto dal gruppo dirigente guidato dal presidente Oscar Tondini. La piazza 
d’onore, invece, l’hanno ottenuta sia gli juniores del Cereta sia gli allievi 
della Cavrianese. I primi nulla hanno potuto dinanzi all’esperienza degli 
avversari, i trentini del Segno che si sono imposti per 2 a 0, 6 – 3, 6 – 1. 
Solo nel primo set i ragazzi del presidente Luigi Bertagna hanno tenuto 
testa agli avversari mentre nel secondo hanno faticato più del dovuto a 
contenere i loro affondi. Più combattuta certamente è stata la finale per 
il tricolore tra gli allievi della Cavrianese e i pari età del Settime Alegre; 
sfida conclusasi al tie break, 2 a 1, 6 – 5, 2 – 6, 4 – 8. I virgiliani si sono 
imposti nel primo set, ma poi hanno subito la reazione dei piemontesi 
che hanno preso le misure agli avversari e sono riusciti ad avere la 
meglio anche nel terzo set. Sul terzo gradino del podio sono salite, per 
completare il quadro sia le allieve della Cavrianese sia le giovanissime 
del Virtus Guidizzolo. Per entrambe le formazioni la buona sorte non ha 
dato loro una mano soprattutto nelle semifinali che davano l’accesso 
all’atto conclusivo del cammino. Nonostante questo va ribadito che 
hanno messo in mostra una grinta che lascia ben sperare per il futuro. 
A conti fatti si può valutare questo passaggio della stagione open per il 
tamburello giovanile mantovano da stimolo per continuare a credere nel 
potenziale di ognuna delle cinque squadre che l’hanno vissuto. 
Soddisfatti si sono rivelati, al termine di tutte le sfide disputate, sia i 
dirigenti dei vari team sia quelli federali che considerano il vivaio una 
fonte fondamentale per il futuro del tamburello mantovano.

Un tricolore, due 
argenti e due bronzi 

per il Mantovano
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Ha superato ogni più ro-
sea aspettativa la parteci-
pazione al ‘32esimo Me-
morial Milva Prati – 12esi-
mo Memorial Walter Me-
dola’, la passeggiata ludi-
co-motoria organizzata da 
pro Loco Cavriana, Comu-
ne, Gruppo Podistico con 
Comitato territoriale Fia-
sp, Corri un po’, Colline 
Moreniche e il sostegno di 
Groupama. Alla partenza 
di questa camminata tra le 
Colline Moreniche, in pa-
esaggi straordinari, si so-
no presentati più di 500 
camminatori. Due i per-
corsi previsti: 14 e 7 chilo-
metri, con ristori durante 

il tragitto. “Una giornata ve-
ramente indimenticabile” 
commenta Graziano Lino 
Cavazza del Comitato orga-
nizzatore. Alla fine premia-
zioni ai gruppi partecipan-
ti all’interno del cortile di 
Villa Mirra da dove la cam-
minata aveva preso il via. 
L’ottima partecipazione ha 
confermato il forte richia-
mo della manifestazione, 
ormai diventata un appun-
tamento fisso per gli appas-
sionati del cammino e del-
la vita all’aria aperta. L’ini-
ziativa ha saputo coniuga-
re sport, socialità e valoriz-
zazione del territorio, of-
frendo ai partecipanti l’op-

portunità di scoprire le bel-
lezze naturalistiche delle 
Colline Moreniche. Gli or-
ganizzatori hanno espres-
so soddisfazione per la riu-
scita dell’evento, dando ap-
puntamento alla prossima 
edizione. Il successo dell’i-
niziativa è stato reso possi-
bile anche grazie all’impe-
gno dei numerosi volontari 
che hanno curato l’organiz-
zazione, i ristori e la sicu-
rezza lungo i percorsi. Una 
collaborazione che ha per-
messo di accogliere al me-
glio i partecipanti e di con-
fermare il Memorial tra gli 
eventi più attesi dell’estate 
cavrianese.

La stella di Mattia Tono-
ni, giovane, atleta di Ca-
stenedolo con sindrome 
di Down, già nostro ospi-
te nella Rubrica ‘Giovani e-
mergenti’, atleta Naziona-
le in forza alla Polisporti-
va Bresciana No Frontiere 
Onlus asd, è tornata a bril-
lare in Polonia con la Na-
zionale Fisdir conquistando 
ben 13 medaglie, 7 di que-
ste del metallo più prezio-
so. Un vero e proprio trion-
fo per Mattia giunto ad un 
solo mese dall’improvvisa 
scomparsa del padre Massi-
mo, storico dirigente spor-
tivo locale. E la dedica del-
le sue medaglie Mattia l’ho 
voluta fare al padre: “Que-
ste sono per lui”. Le gare si 
sono tenute a Bydgoszcz; 
qui il forte atleta bresciano 
ha gareggiato, come si dice-
va, con la Nazionale azzur-
ra Fisdir (Federazione ita-
liana sport paralimpici de-
gli intellettivo relazionali) i-
nanellando un successo do-
po l’altro. I 7 ori Mattia li ha 

vinti: due a livello individua-
le nei 50 stile libero e nei 50 
farfalla ed altri cinque in dif-
ferenti tipologie di staffet-
ta. Mattia, simpaticissimo ed 
estroverso, è un ragazzo di 
grande compagnia, guardato 
dai suoi compagni, sempre 
senza invidia ma per coglie-
re da lui lo spirito che met-
te in ciò che fa. La tenacia, la 
caparbietà negli allenamen-
ti come nelle gare sono frut-

to di sacrifici ai quali si dedi-
ca con convinzione e passio-
ne. Nell’intervista del marzo 
scorso ci diceva: “Sono tutto 
concentrato sul nuoto. Per 
me lo sport, e nel mio caso 
proprio il nuoto, è impor-
tantissimo tanto a livello fi-
sico che per quanto riesce a 
dare a me, alla mia famiglia 
ed a tutti i miei compagni”. 
Una volontà ferrea che dà i 
propri risultati.

In occasione della dispu-
ta della 33esima edizione 
del ‘Trofeo Pro Loco’, ga-
ra ciclistica organizzata dal 
Ciclo Club 77 sulle strade 
di Guidizzolo e che ha vi-
sto la partecipazione di ol-
tre 230 corridori, all’inter-
no dello ‘Spazio Arte’ gesti-
to dalla Pro Loco in Via Ro-
della è stato possibile visi-
tare la ‘Storia del ciclismo 
in un’altra dimensione’. Una 
mostra originale che ha ve-
ramente destato un forte 
interesse tra i moltissimi 
visitatori, per la stragrande 
maggioranza appassiona-
ti di ciclismo e quindi par-

tecipi oltre misura dell’e-
vento. Autore delle opere e-
sposte Corrado Monfardini 
di Castel Goffredo. Ciclista 
sportivo dal 1977 al 1986, 
disegnatore e sviluppato-
re di modelli architettonici, 
decide di intraprendere una 
singolare attività di minia-
turista legando la passione 
per il ciclismo al modelli-
smo. Non solo ciclismo pe-
rò, ricordiamo infatti il suo 
plastico di grandi dimen-
sioni raffigurante la Castel 
Goffredo del 1740 conser-
vato al Mast, il Museo ca-
stellano, dono alla città del-
la famiglia Negrisolo. Mon-

fardini inizia nel 2013 con 
singole miniature e perso-
nalizzazioni passando poi a 
piccole ambientazioni, ca-
ricature e successivamente 
nasce il progetto ‘Ciclismo 
in miniatura’. Importanti 
sono le collaborazioni che 
prendono vita con il ‘Mu-
seo Spazio Pantani’ di Ce-
senatico e il ‘Museo del Ci-
clismo Madonna del Ghisal-
lo”. All’inaugurazione della 
mostra guidizzolese erano 
presenti diversi atleti e at-
lete che dopo poco tempo 
si sarebbero dati battaglia 
sul circuito allestito dal Ci-
clo Club 77; il sindaco Stefa-

no Meneghelli con l’asses-
sore a sport e associazioni 
e segretario del Ciclo Club 
Adriano Roverselli, il pre-
sidente della Federazione 
Ciclistica mantovana Fau-
sto Armanini, rappresen-
tanti della Pro Loco con il 
presidente Michele Pezza-
ioli e, naturalmente, l’au-
tore delle preziose minia-
ture. L’esposizione ha ri-
scosso apprezzamenti per 
l’accuratezza dei dettagli e 
per la capacità di ripercor-
rere, in una veste origina-
le, alcuni dei momenti più 
significativi della storia del 
ciclismo.

Una grande forza di volontà 
e il coraggio di superare le 
sfide: è così che la carpene-
dolese Giulia Pari ha sapu-
to imporsi nella disciplina 
sportiva del Braccio di fer-
ro arrivando lo scorso an-
no a laurearsi campiones-
sa del mondo nella catego-
ria “Donne Senior +90 kg”. 
È tutto raccontato in “Rea-
dy…go! Non sono nata forte. 
Lo sono diventata”, la bio-
grafia scritta da Paolo Da-
nieli dedicata “ai giusti e ai 
perseveranti” da poco di-
sponibile nelle librerie fisi-
che e negli store online. Fi-
glia di macellai, Giulia fin 
dall’adolescenza è sottopo-
sta a continue vessazioni, 
oggi lo chiameremmo bo-
dy shaming, per la sua for-
ma fisica: viene irrisa dai 
compagni di scuola, in par-
ticolare, ma non demorde. 
Sa, forse, che la “rivincita” è 
dietro l’angolo e ha per no-
me Fabio Gotti, un arbitro 
della Federazione bresciana 
Braccio di ferro, che notan-
dola quasi per caso durante 
una festa la invita a provare 
questo sport. La scelta, do-

po qualche tentennamento, 
si rivelerà decisiva e in po-
co tempo Giulia saprà farsi 
valere diventando un vero e 
proprio idolo dei bresciani, 
che peraltro possono vanta-
re un altro campione come 
Manuel “Roccia” Battaglia 
di Lonato del Garda. Sot-

to gli insegnamenti del suo 
allenatore Cristian Guatta 
la carpenedolese acquisisce 
maggiore fiducia nelle pro-
prie capacità confermando 
come credere in sé stessi 
sia la prima mossa per cam-
biare le cose. Nel volume, 
che alterna capitoli in pri-

ma persona ad altri con la 
voce narrante fuori campo, 
viene descritto, insieme al 
viaggio in Bulgaria dove di-
venterà numero al mon-
do e dopo aver conquista-
to peraltro un oro e un ar-
gento ai precedenti Euro-
pei, i ricordi e le speranze, 
le cadute e le rinascite vis-
sute nel corso degli anni: 
uno spaccato di una giova-
ne che a onta del destino 
ha guardato oltre gli osta-
coli, lasciandosi alle spal-
le difficoltà e sofferenze e 
intravedendo quel succes-
so che poi è puntualmente 
stato ottenuto. “Diventare 
qualcuno che prima non e-
sisteva – racconta a Danie-
li – significa comprendere 
che la nostra identità non è 
una fotografia, ma una so-
glia”. Ma in chiusura di pa-
gine che emerge la lezione 
che Giulia vuole donare a 
tutti: “La forza più grande 
non è stringere un braccio, 
ma non mollare mai la pre-
sa. Non mollare mai, per 
nessuna ragione, sé stessa”. 

(fe.mi.) MEMORIAL MILVA PRATI - WALTER MEDOLA

Straordinaria partecipazione 
alla passeggiata di Cavriana

13 MEDAGLIE AI MONDIALI FISDIR IN POLONIA

Sette ori e una dedica al papà: 
il trionfo di Mattia Tononi

IN OCCASIONE DELLA GARA CICLISTICA TROFEO PRO LOCO

Guidizzolo: successo per la mostra di 
miniature ‘ciclistiche’ di Monfardini

‘READY…GO!’, LIBRO AUTOBIOGRAFICO DI PAOLO DANIELI

Dal body shaming al tetto del mondo:
la rivincita della campionessa Giulia Pari

Alcuni delle premiazioniAlcuni delle premiazioni

Mattia TononiMattia Tononi

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra

Giulia PariGiulia Pari
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Bernadette Szocs, Andree-
a Dragoman, Nicole Ar-
lia, Nikoleta Stefanova. Un 
poker affiatato di atlete in 
grando di garantire un livel-
lo tecnico che negli ultimi 
anni è risultato ineguaglia-
bile a livello nazionale. Ine-
vitabile dunque che il Ten-
nis Tavolo Castel Goffredo, 
anche per il 2026/27, abbia 
deciso di ripartire da loro, 
riconsegnando a coach Al-
fonso Laghezza un roster 
ben assortito e competitivo. 
“Bernie” Szocs è una stel-
la di caratura mondiale: co-
stantemente tra le prime 
30 della classifica mondiale 
è attualmente l’unica atleta 
europea capace di lanciare 
il guanto di sfida alle “ma-

estre” asiatiche. Inoltre è an-
che icona di stile e garanzia 
di un certo ritorno d’imma-
gine. L’altra rumena Andree-
a Dragoman è elemento di 
sicuro affidamento: magari 
meno talentuosa della con-
nazionale, ma molto solida 
e in grado di rispondere pre-
sente quando serve. Dopodi-
ché c’è il duo italiano, “Niki” 
e “Niko”. Anzi un duo castel-
lano, visto che la giovane Ni-
cole Arlia a Castel Goffredo 
ci è nata e cresciuta, mentre 
Stefanova vive a pochi chi-
lometri dalla Città della Cal-
za, a Medole. Arlia non è più 
la giovanissima emergente: è 
punto fermo della Naziona-
le e ormai è chiamata a fa-
re il salto di qualità. Ci pro-

verà con grande convinzio-
ne, soprattutto perché vuole 
inseguire l’obiettivo delle O-
limpiadi di Los Angeles. Ste-
fanova invece, con la sua e-
sperienza, è il collante del 
gruppo: di battaglie ne ha 
vissute tante nella sua lun-
ga carriera che l’ha vista sol-
levare due Champions Lea-
gue. “Cerchiamo una quinta 
per completare il gruppo – 
annuncia il presidente Fran-
co Sciannimanico – proba-
bilmente sarà una stranie-
ra: requisito fondamentale 
vivrà qui da noi, perché ol-
tre ad essere giocatrice della 
prima squadra vogliamo sia 
un’ottima spalla per gli alle-
namenti quotidiani dei no-
stri atleti al PalaMazzi”.

Sono terminati a cura del 
Comune i lavori di riqua-
lificazione dell’ex Macello 
di via Montanari per la re-
alizzazione di nuovi allog-
gi per persone con disabi-
lità, per un importo di cir-
ca 230mila euro. Il Comu-
ne è risultato infatti sogget-
to attuatore di un impor-
tante progetto nell’ambito 
del Pnrr Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, dedica-
to all’inclusione e alla coe-
sione sociale. Il progetto a-
veva come obiettivo il con-
trasto all’istituzionalizza-
zione delle persone disabi-
li, attraverso la costruzione 
delle condizioni per la pro-
mozione della loro autono-
mia, unitamente all’accom-
pagnamento e al sostegno 
per il raggiungimento dei 
loro obiettivi di emancipa-
zione dal sistema di prote-
zione sociale. L’intervento 
ha previsto la definizione 
di un progetto personaliz-
zato, declinato negli ambi-
ti lavorativo, abitativo e del-
la socialità. “Il primo passo, 
in coerenza con gli obiettivi 
del Pnrr - spiega l’assessore 
Gianluca Bottarelli -, è sta-
ta la costituzione dell’équi-
pe di valutazione multidi-
mensionale. Sulla base del-
la valutazione personaliz-
zata effettuata dall’équi-

pe, e con la partecipazione 
dei tre partner Cooperati-
va Frassati, Agorà e Mestieri 
Lombardia, sono stati defi-
niti gli obiettivi per ciascuna 
persona presa in carico. Gli 
alloggi sono dedicati a spe-
rimentazioni di vita autono-
ma in appartamenti “pale-
stra”: sono previsti weekend 
di autonomia e settimane 
di addestramento all’abita-
re autonomo, durante i qua-
li i tutor affiancano i benefi-
ciari. In alcuni casi, e in co-
erenza con il “progetto di vi-
ta” elaborato, è prevista an-
che la possibilità di dimora 
abituale all’interno degli al-
loggi. I punti di forza della 
progettualità sono costitu-
iti dalla presa in carico glo-

bale delle persone con di-
sabilità (vita sociale, abita-
zione, inserimento nel mon-
do del lavoro), per una po-
litica di effettiva inclusione 
a livello locale, con l’obiet-
tivo di migliorare la qualità 
di vita delle persone con di-
sabilità e delle loro famiglie. 
Il progetto - conclude Botta-
relli - intende dimostrare la 
tesi che le persone con di-
sabilità sono in grado di tro-
vare e mantenere un lavo-
ro, ed è possibile organizza-
re una disponibilità di allog-
gi accessibili, in linea con le 
esigenze di una popolazione 
che invecchia ma che dispo-
ne di mezzi e tecnologie per 
contrastare il rischio di isti-
tuzionalizzazione”.

Si è chiuso con una serata 
animata il Grest “Bella Fra..” 
che per tre settimane ha 
coinvolto negli spazi dell’O-

ratorio un bel numero di 
giovani e giovanissimi ben 
indirizzati da un gruppetto 
di animatori sotto la dire-

zione degli esordienti Luca 
e Miriam Gonella e super-
visione del parroco don A-
dolfo. Le squadre in campo, 

La formazione del ‘Drago-
ni Golosi’ si è aggiudicata 
la settima edizione del Me-
morial Giancarlo Varini, tor-
neo dell’antico gioco del-
la ‘schida’, ultimo atto del-
la fiera guidizzolese di luglio 
organizzata dalla Pro Loco 
con il patrocinio del Comu-
ne di Guidizzolo. Sette gior-
ni tra sport, cultura e di-
vertimento. Tra gli appunta-

menti più seguiti le presen-
tazioni di libri, la mostra dei 
muri dipinti, la gara ciclisti-
ca in notturna, Vie in Musi-
ca, il concerto dell’Ente Fi-
larmonico e i racconti in bi-
blioteca dedicati ai bambi-
ni. Il torneo di ‘schida’, gio-
co a metà tra tennis e tam-
burello, ma la similitudine 
è molto labile, vede due for-
mazioni sul campo con rac-

chette in legno, la schida ap-
punto, contendersi il punto 
colpendo la pallina da get-
tare oltre la rete; gare dura-
te diversi giorni che hanno 
richiamato sempre un fol-
to pubblico. La squadra vin-
citrice in finale ha avuto la 
meglio dei ‘Belli’, terzo po-
sto per gli ‘Insalatina’; tutte 
le premiazioni alla presen-
za del sindaco Stefano Me-

neghelli, dell’assessore al-
lo sport Adriano Roverselli, 
del presidente del Consiglio 
comunale Simone Giubel-
li e del presidente della Pro 
Loco Michele Pezzaioli, so-
no state a cura della fami-
glia Varini e dei fratelli Pe-
rani che avevano messo in 
palio una porchetta, tradi-
zionale riconoscimento ri-
servato ai vincitori.

in mix di ogni età, i “Pa-
pa-Veri” (rossi) di Rachele 
Conzadori, gli “Orsi Polari” 
(bianchi) di Sara Ravenol-
di, i “Frutti del Drago” (fuc-
sia) di Nicole Di Natale” e 
“Alte-Basse Maree” (azzur-
ri) di Alessandro Zanoni. 
Alla fine di interminabi-
li competizioni, con alter-
ni punteggi, l’hanno spun-
tata i Rossi davanti ai Fuc-
sia, Azzurri e Bianchi. Nel-
la serata finale, oltre alla 
presentazione delle quat-
tro squadre, è stata bagarre 
tra i genitori delle rispet-
tive formazioni nel gioco 
della “seggiola”. Di parti-
colare effetto e meditazio-
ne la visita alla fraternità 
dei Frati Minori di Manto-
va tenuta da fra’ Manuel e 
fra’ Daniele. Parole di elo-
gio finali ha pronunciato 
don Adolfo, ringraziando i 
partecipanti al Grest, le lo-
ro famiglie e gli animato-
ri con il plauso per gli or-
ganizzatori esordienti Mi-
riam e Luca. 

(Mario Ferrari)

CONFERMATO IL QUARTETTO D’ORO

Castel Goffredo riparte dalle 
sue stelle di tennis tavolo

CONCLUSA LA RIQUALIFICA CON FONDI PNRR

Canneto sull’Oglio: pronti
gli alloggi all’ex Macello

Acquafredda, divertimento e amicizia: 
si è concluso il Grest “Bella Fra...”

AL TORNEO DELL’ANTICO GIOCO DELLA ‘SCHIDA’

Guidizzolo, i ‘Dragoni Golosi’ vincono 
il settimo Memorial Giancarlo Varini

Il presidente Sciannimanico con Szocs, Dragoman, Arlia, Stefanova e LaghezzaIl presidente Sciannimanico con Szocs, Dragoman, Arlia, Stefanova e LaghezzaLa squadra vincitrice con autorità e familiari VariniLa squadra vincitrice con autorità e familiari Varini
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Alcuni dei partecipanti al GrestAlcuni dei partecipanti al Grest
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